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zioni offensive italo-tedesche 
arma 

IL LAVORO 
di vittoria 

Nél Natale di Roma l’Italia ha era detto’ che gli operai lasciati li- costringono le fol Ze brita nniche 
1 g gr | 1 orce $ i celebrato lavorando la festa del 1a:|beri' dalle officine - si  godessero si 

voto del tempo di guerra, per cui|riposo in. famiglia, andassero la 
il Sottosegretario alle Corporazioni | demenîca in chiesa ‘e ‘ad’ onesti 
Amicucci poteva ‘dire ai lavoratori |svaghi,. migliorassero la loro cultu: ad arretrare le linee nella zona di Sollum 

tricolore. 
| sul mari 

Molte e varie polemiche si sono 
intrecciate intorno ai motivi del 
radio-discorso di Churchill, ma 
un rilievo era per noi italiani su- 
premamente interessante. Chur- 
chill -ha fatto ‘l’elogio della. Mari- 
na italiana: Infatti egli ha'dichia- 
rato che le forze britanniche in 
Libia « hanno subìto una grave 
e. pregiudiziale disfatta: » perchè] 
l’avanzata.italiana fu fatta « più 

rapidamente e con effettivi molto 
più importanti di quanto i nostri 
generali e noi non avessimo pre- 
veduto »: Quella’ parte di stam- 
pa neutrale che è attenta ed obiet- 
tiva. non si è lasciata sfuggire. la 
conclusione: alla base del succes 
So militare’ italo-germanico in A- 
frica Settentrionale sta l’opera ar- 
dua, vasta, silenziosa dei coman- 

di e delle unità italiane. La no- 

stra Marina può ben dire di aver 

assolto degnamente ai suoi com- 

piti bellici: nel tribolato inverno 
essa ha fatto fronte a una dupli- 
ce fondamentale missione: sorreg- 
gere l'Albania, alimentare l’Afri- 
Ga. Non solo le navi d’Italia con- 
Servanò; più d' meno, l'ititero pe- 

Tiblo: costiero della penisola ‘sotto 
Una complessa vigilanza: non so- 
lo esse hanno . spesso assolto a 

Vere «e. proprie operazioni offensi- 

.Ve'oltre quelle di punta che. con- 
Sistorio nel sondare e molestare le 
zone sensibili- avversarie; ma le 

nostre’ navi, i nostri+marinai, i 
nostri Comandi hanno lavorato, 

senza. respiro, a quelle complesse 
laboriose ‘e rischiose ‘attività. che 
Sì chiamano imbarchi e sbarchi, 
trasporti di uomini, di armi, di 
materiali, condizionali allo  svi- 
luppo: di‘ situazioni chè possono 
coinvolgere le ‘sorti più vaste del- 
la. guerra. Sopratutto nel Medi- 
terraneo, l'avere conservato il con- 
tatto assiduo con la quarta spon- 
da è stata impresa mon semplice 
e non. leggera. Lo dimostrano le 
previsioni inglesi. le ‘quali forse 
‘avevano dato come utopistica la 
possibilità per l’Italia di .riforni- 
Te di un vasto macchinario e di| 

ricostituire un: secondo esercito 

‘sul territorio di quella Sirte dal- 

la ‘quale partiva inaspettata l’of- 
fensiva lampo per la riconquista 
della Cirenaica. E’ stato grave er-. 

tore britarinico dedurre tutto un 
Indirizzo » di. decisive operazioni 
Sulla premessa di una semplice 
‘’Potesi: varata. come categorico as- 
Soma, « Il deserto della Sirte non' 

tà mai più attraversato » dice- 
si III Comando inglese. E quando 

© Vide dinanzi i carri pesanti ne 
&rgomentò (ma era’tardi) che la| 

°. Marina. italiana. aveva. compiuto 
uni mezzo. prodigio di organizza: 

| zione edi velocità. Le nostre for- 
ze di' mare hanno subito delle 
perdite, senza dubbio) talune par- 

: ticolarmente dolorose, ma esse 
‘hanno reso possibile operazioni 
«di cui oggi si misurano i riflessi 
.a réggio strategico generale. In 

| Albania il flusso e riflusso delle 
forze era più agevole per quanto 
:&ssorbente: un : grandioso quanti- 
‘ativo di forze. Verso l'Africa un 
Vero e. proprio sistema di riforni- 
mento ha deciso, oltre ché delle. 

,Sorti della Libia, quelle della no- 
‘ Stra posizione Mediterranea: 

L’opera della nostra Mafina sa- 
Tà posta in luce alla fine della 

‘ Buerra; Ma ifin.da. oggi. è. facile 
considerare come la suà eroica 
Parte in una, guerra basata sulla 
tecnica e sulla organizazzione; la 
Sua éroita parte non sia quella 
Selle apparizioni spettacolari -ca- 
‘Te ai romantici della. guerra (pa- 
adosso dei ssotantivi!) ma la par- 
te: dura, ‘segreta, ‘diuturna della 

‘Alimentazione e della circolazione 
Nel delicato e vasto organismo ex- 

Ta metropolitano: 

Un giornale ‘obiettivo dichiara 
oggi che « secondo i dati più at- 
tendibili,..l’offensiva inglese: con- 

i tro l’Etiopia Italiana è stata: effet- 

I carri di assalto.e autoblinde e al- 
trettanti aeroplani di diverso ti- 

po ». Questi dati vengono dati co- 
me corollario alle cronache della 
forte resistenza di Dessiè,.e alla 
rinnovata constatazione del prode 
contegno direttivo del Duca d’Ao- 
sta: 'Trecentomila uomini e mille 
aerei sono .due. cifre che fanno 

mettono in rapporto alla ‘frase di 
Churchill ove è detto che la. bat- 
taglia dell’Egitto suggerisce pre- 

lativa « esiguità delle forze » con 
cui viene affrontata dagli inglesi. 
Lé sortî del corpo di spedizione 
in Grecia è adombrata dalle di- 
chiarazioni. del Primo Ministro 
Canadese cui viene di rincalzo l’o- 
dierno bollettino tedesco, Si è 

spinti a concludere che su un ter- 
reno, militare di. prima grandez- 

ze che essa ha ‘dislocate in un.fa- 
ticoso ‘sforzo sui cigli disperati e 
nei deserti scottanti della Soma- 
lia, dell'Etiopia e. dell’Eritrea. 
L'errore militare, come.sempre ac- 
cade, ‘ha riflessi politici. Sui gior- 

luppi sempre: più :prossimi delle 
sorti mediterranee, si scrive che 
« nell'isola inglese si trovano nu- 
merose divisioni che-assistono al- 

ciparvi,: mentre non è questo il 
momento: di - conservare riserve 
strategiche, quando si. tratta di 

cui sono necessarie ».. Sé ne. con- 
chiude che è tempo di. « sfollare 
l'isola ». Londra, tuttavia, è ben 
conscia delle intenzioni germani- 
che di.« non trascurare il fronte 
della Manica ». E perciò» le. sorti 
tattiche e- strategiche della ‘azione 
britannica. appaiono sottomesse 
alle conseguenze. della’. immane 
molteplicità dei compiti, della fa- 
ticosa dispersione delle forze an: 
ch’essa, aggravata dagli errati cal- 
coli e propositi già ricordati. 

L’ora è più che mai importan- 
«te: l’azione italo-germanica divo- 
ra il tempo e le fatali mosse ini- 
ziali minacciano per l'Impero ‘bri- 

tannico conseguenze sempre più 
vaste e lontane. 

rm. 

è 

Questa mattina la Maestà del Re! 
mperatore è tornato a visitare i 

feriti di guerra degenti all’Ospeda- 
la militare: del Celio, Ricevuto dal 
colonnello. direttore l’Augusto Su- 
vrano ha subito iniziato la visita 
e procedendo di corsia. in corsia 
ha. testimoniato ‘affabilmerite il. suo 
interessamento ai valorosi ricovera- 
ti esprimendo ad ognuno di essi .il 
suo alto plauso ed j suoi voti. La 
visita -protrattasi a lungo si è con- 
‘clusa fra vibranti manifestazioni 
di riconoscenza ed omaggi devoti: 
all'indirizzo del Re Imperatore, . . 

Ì 

ituata con 300°mila uomini mille| 

straordinariamente pensare .se si 

visioni riservate a causa; della re- 

za (anche per l’esito finale della ). 
guerra) vengono a mancare alla] <« Molte nostre truppe, dice il comu. 

r NERO ielle gp. iiicato, hanno già lasciato il suolo Gran Bretagna proprio quelle for-|R binuid fucola. 
potuto essere imbarcate e perseguo-. 

x s f ; attesa, l’Australia 
nali turchi, ad esempio, là dove ha fatto finora, a dar prova di co- le sensibilià sono attente agli svi- 

lo svolgersi dei fatti senza parte- 

Il Re Imperatore tra i feriti 
degenti al Celio |} 

; ‘ROMA, 30 sera | 

abbattuti. ì 

delle forze inglesi, 

nici; sono state colpite batterie 
nici sono stati mitragliati. 

Un velivolo tipo « Blenheim 

sione su Bengasi, 

BOLLETTINO N. 329 
Il Quartier Generale delle Forze Armate comunica: 

Nel Mediterraneo. Centrale forniazioni aeree italiane e ger- 
maniche hanno. bombardato: unità . navali 
‘del Corpo Aereo Tedesco hanno. bombardato, nell’ isola‘ di 
Malta, le basi aerce ed hanno colpito navi nemiche a La 
Valletta, In-combattimenti aerei due velivoli nemici sono stati 

nemiche. Velivoli 

In Cirenaica, sul fronte di Tobruk, continua | assedio 

Sul fronte di Sollum azioni offensive.italo-tedesche hanno 
inflitto al nemico notevoli perdite costrinigentiolo ad arretrare . 
in più punti. Reparti aerei italiani e tedeschi: hanno continuato 
l’azione di martellamento:contro il porto e le difese di Tobruk; 
una nave trasporto è stata affondata dai bombardieri germa- 

e posizioni; automezzi britan. 

» è stato abbattuto, — ; ‘ 
Nella notte sul 29 aerei nemici hanno compiuto un'incur- 

Nell'Africa Orientale, nsi. vari settori, le nostre truppe con- 
tinuano a contrastare, con azioni di artiglierie e-di fanterie, la 
pressione del nemico. (Stefani). - 

"Non c'è speranza di 

Le ansie in Australia 
per le sorti del corpo di spedizione 

evilare. gravi perdi, 
1 BERNA, 30 sera 

Si ha da Sidney ‘ché il Governo 
ha emesso un ‘nuovo comunicato, 

greco ed ‘altre non 

no, fino alla’ fine, il compito loro 
affidato. 
speranza di evitare - gravi perdite. 
Anzi, dobbiamo . attendercele,... La 
nazione sarà informata da, ulteriori 
comunicati, appena . possibile. In 

continui, come 

raggio e di ‘risoluzione ». 

Levittorie balcaniche 
. © la futura sorte. 

| del popolo greco 
Juri: sus BERLINO, 90 sera. 

I fogli germanici ‘continuano a 
impegnare le forze sui fronti in|rilevare i conclusivi sviluppi della 

situazione. balcanica, e ‘le ripercùs- 
sioni politiche e militari della, vit- 
toria italo:germanica,. ‘ | 

Le Muenchnerv *Neweste. Nachri: 
chien scrivono: che ‘per quanto tut- 
ta l’Inghilterra.e.l’Impero‘attenda- 
no con. ansia notizie circa l’esito 
dello. sgombero dalla, Grecia, il Co-. 
mando Supremo: del. Cairo si è li- 
mitato: a brevi dichiarazioni dicen-. 
do che il reimbatco' delle: truppe. 
britanniche ‘continua. «Più: precise 
— continua lo ' scrittore — sono, 
state le ripetute dichiarazioni : del 
Governo . australiano’ che, per .la 
prima, volta, ha. ammesso: che. biso- 
gna attendersi gravi. perdite, non 
solo dj uomini, ma. anche di mate- 
riali. La: 

cIntanto a Londra. — continua) 
il foglio — ‘dopo. l'oscuro discorso 
di' Churchill, si continua ‘a  prepa- 

gercando.. di calmare gli animi.) 

Sfortunatamente non ‘c'è; 

rare il pubblico. a nuovi: contrac- 
colpi che sembrano ‘inevitabili. 
Agli inglesi è\caduta ormai la spe- 
ranza. .di . rifgiendere. l'iniziativa 
della, guerra» per ‘il. Mediterraneo 
ed-.a: Londra si cerca. di convincer- 
si.che non. resta ormai: più altro 
che .schivare, per quanto più tem: 
p> possibile; il mortale: colpo che 
incombe «sontro jl bacino orientale 
del, Mediterraneoniiti le 

L’Abend: Blatt a sua’ volta dà ri- 
ilievo: al fatto che .i corrispondenti 
di guerra-inviino dalla: Grecia :no- 
tizie.. confortanti, «Sentire queste 
cose, safferma. il.giornale, ‘è. per: noi 
tutti, che',mon:nutriamo. sentimenti 
ostili ‘al popolo greco, una; piccola 
garanzia. di un: rapido  consolida- 
mento: dei reciproci rapportj ‘fra i 
due Paesi, H soldato. greco. ha 
combattuto valorosamente», Dopo 
aver detto: che il soldato greco non 
era. «che ‘uno’ strumento di date di- 
rettive: politiche, il. foglio: . conclu- 
de; «E’ quindi giusto che sull’A- 

la quale non. è soltanto il: simbolo 
di uno-Stato, ma anche ‘di un po- 
polò ‘che’ ha: ‘pieno’ diritto ‘di  esi- 
;stenza e -che si inserirà nel nuovo 
Grdine europeo», 

Scontri fra serbi e croati 
ST. ZAGABRIA, 30. sera 
Si apprende che durante l'avan- 

zata,. delle. truppe croate ‘fino. alla 
Drina. scontei fra serbi e croati sa- 
rebbero ‘avvenuti in diverse. località 
durante .l’azione di rastrellamento, 

zione ‘lungo la»frentiera. della Dri- na. In provincia ‘e. soprattutto «in 
Slavonia sono*stati, arrestati molti 
cetniki e specialmente la banda che 

Diakovo, 

{litare # di 

cropoli; accanto ‘ alla. bandiera..te-| 
desca, sventoli anche quella’ greta, | 

-Truppe .croate-hanno preso. posi: 

aveva ‘bombardato da cattedrale dîi' 

L' Ordine militare di Savoia 
@ due alli ofticiali del C, A. T, 
i La, Maestà del Re. Imperatore, 
su proposta del Duce,:sì è compia- 
ciuto. conferire la commenda; :del- 
l'Ordine militare, di: Savoia ‘al ge- 
nerale Hans Geisler, in riconosci 
mento della ‘brillante attività espli- 
cata quale comandante del Corpo 
Acreo iedesco: operante nel: Medi- 
terraneo ‘centrale, in perfetta e fra- 
terna collaborazione: con le mostre 
Forze aeree, 

E°. stato pure  insiglilo della 
Croce di cavaliere dell'Ordine mi- 

Savoia il. tenente ‘colon- 
nello Martin Harlinghousen, Capo 
di.S. M..del predetto. Corp® aereo 
tedesco. 

Le insegne -al ‘generale Geisler 
scno state personalmente conse: 
gnate dal Sottosegretario di Stato 
per l'Aeronautica Ecc. Pricolo, che 
sî trova in Sicilig in giro di îispe- 
stone, (Stef.). 

Lachiamataallearmi 
degli studenti universitari 

ROMA, 30 sera 
Molte migliaia di domande di arruo- 

lamento volontario sono state rresen- 
tate da studenti universitari ai Guf ed 
agli, organi ‘militari. anche. dopo la 
chiamata. alle armi degli universitari 
della classe 1921. 

Il desiderio. della.gioventù universi- 
taria, ‘ansiosa di servire la Patria in 
armi sarà esaudito verchè il Ministe- 
to della Guerra — come il nostro gior- 
nale ha gia pubblicato — ha fissato 

per i primi giorni di giugno p. v. la 
chiamata alle armi per tutti gli stu- 
denti che ancora usufruiscono del be- 
néficio del ritardo nella presentaione 

articoli 113. (114 è 115 del IT. U. delle 
Leggi sul reclutamenio approvato con 
R. D. del’ #4 febbraio 1938, n. 229. 
Dovranno anche risponderé ‘alla sud- 

detta ‘chiamata: hat 
‘ay gli'aliievi interni in istituti cat- 
talici. del. Regrio ammessi a ritardo 
(comma To art. 133.di detto T. U.); 
© b) i connazionali dispensati dal pre- 
sentarsi alle ‘armi quali residenti al. 
l'estero ‘rimpatriati temporaneamente 
per seguire regolare corso di studio 

di ‘qualsiasi natura (lettera A art, AI 
del citato T. U.); 

c) glivarruolati con la classe ’21 am- 

messi ‘a ritardo ‘perchè iscritti \all’ul- 
timo e penultimo. corso di scuola 
media di grado superiore. I giovani 

compresi nella. chiamata in. questio- 
ne riceveranno a-suo tempo dai com- 

petenti distretti apposita cartolina pre- 
cetto colore rosa. 

Coloro che pure. trovandosi nelle 
condizioni indicate dal presente co- 

| municato non' dovessero ‘ricevere pri. 
ma del 31 maggio p. v. la detta carto- 

lina precetto dovranno: chiedere le in- 
formazioni .del’caso al: proprio di- 
stretto - di ‘leva personalmente .se. ri. 
siedono: nella stessa sede, per lettera 
in caso. diverso indicando. .eszitamen- 
te .il proprio recapito. Ulteriori . pre- 

cisazioni «di carattere esecutivo sa- 
ranno prossimamente. comunicate ‘ai 
Distretti militari di leva. 

Un discorso di Saragioglu 
Il Ministro degli esteri turco ha 

fatto: dinanzi al gruppo parlamen 

relazione sulle: operazioni. militari 
e sugli avvenimenti . politici delle 
ultime due settimane, 

ie 

“dell’Agricoltura in’ Germania 
toe e “BERLINO, 30 sera 

-“L’Ambasciatore Alfieri ha ricevu» 

ne fascista ‘dei lavoratori dell’agri. 
coltura: accompagnati 
dente consigliere nazionale Lai. In 

tite le diretive, del lavoro da svol. 
‘gere per l'assistenza ai lavoratori 
italiani occupati in Germania, 

L'assistenza ai lavoratori] 

togli Ispettori della Confederazio |. 

dal* Presi-|. 

questa riunione sono state imapr.| 

del..servizio -militàre-.a norma: degli: 

tare: repubblicano del popolo una’ 

che «sorgerà “dalla Vittoria una 
più alta’ giustizia sociale» e «la 
vittoria delle armi sarà così la vit: 
teria del lavoro», 

Il 1.0 maggio resta ancora per 
alcuni Paesi la festa. det lavoro. 
Quanto diverso però lo spirito da 
quando, circa tre quarti di secolo 
fa questa festa /l’ha. introdotta il 
marxismo. In: Francia, per. esem- 
pio,: esso ‘è addirittura ‘capovolto. 
Una nota ufficiale di Vichy annun 
ciava ‘che .il Maresciallo -«Pétain 
aveva disposto che ji suoi Ministri 
sì *distribuissero fra. i maggiori 
centri’ ‘industriali della Francia 
per! diffondere fra gli operai la pa- 
rola della collaborazione, non più 
quella: della lotta di classe, ‘com’e- 
l'a stato costume degli altri primo 
maggio, non soltanto da parte de- 
gli agitatori comunisti, ma anche 
dei demagoghi della borghesia ra- 
dico-massonica, che al socialismo 
e al comunismo .avevano dato il 
monopolio  dell’organizzazione sin 
dacale ‘del lavoro. 

Il Capo di Stato della Repubbli- 
ca, assumendone il governo né] tra- 
gico giugno 1940, aveva indicato 
subito tra le ragioni della ‘sconfitta 
quello spirito «di godimento ripu- 
diante da ogni sacrificio che aveva 
fatto perdere la gioia del lavoro e 
statuìva come prassi dell'organiz- 
zazione. sindacale il principio anti- 
economico del. minor possibile la- 
voro con .il maggior possibile gua- 
dagno, 
Ma adesso a S.t Etienne, Pétain 

ha esposto il programma. sociale 
del. suo. governo, un po’ più orga- 
nicamente, appunto in vista del 
1.0. maggio, facendo comprendere 
che solo dal lavoro la Francia può 
creare la:sua rinascita, 
Quando.la Francia era la nazio- 

ne più ricca di oro d'Europa, il 
lavoro poteva. anche non apparire 
indispensabile. Ma nelle condizioni 
odierne sente anch’essa nel lavoro 
la sua maggior ricchezza, 

La terribile lezione di questa pa- 
lingenesi sociale supera le frontie- 
re della Francia per dimostrare ‘a 
tutti la falsità dei principii cuì 
gra ispirata la demagogia; calmi: 
nata. negli. scioperi e agitazioni 
1986-37-38, che costituirono. il; ban- 
co. di prova delle organizzaziorii 
sindacali. nella. loro 
coerente concorrenza fia loro achi 
ottiene di ridurre di più le -ore di 
lavoro’ con la più alta maggiora- 
zione dei ‘ salari; L'Esposizione Uni- 
versale di Parigi fu l'esponente di 
questo clamoroso fallimento, tra- 
sformandosi da insegna nazionale 
del lavoro ‘a documentazione della 
sua debilitazione, : 
Eravamo allora. al culmine dal 

governo. .del «fronte popolare». di 
Leone Blum,. che ci appare oggi 
— come, del resto, a noi appariva 
fin da allora — quale il precursore 
della. sconfitta, non: soltanto. nel 
campo politico, diplomatico, e mi- 
litare, bensì anche, e. più, nel 
campo economico e sociale. senza 
dire (che è poi al fondo di tutto) 
nel campo religioso e morale; 

socialista» .di Blum ha conquistato 
it governo. nel maggio del 1936 el 
ha ‘creduto; di realizzare una «ri- 
voluzione», promulgando. leggi. so- 
ciali che l’Italia aveva. introdotte 
da oltre. un ‘decennio, aveva. codi- 
ficate: nella. Carta del. Lavoro del 
1926 e ampliate. e perfezionate di 
anno in anno: come..i contratti 
collettivi, le assistenze e. previden- 
ze contro le malattie e gli infortu- 
ni, la limitazione delle ore.di la- 
voro,.il salario familiare, le vacan- 
ze pagate e simili. Senonchè nel- 
la. Confederazione Generale del 
Lavoro socialista la minoranza cu. 
munista' non appariva mai soddi- 
sfatta e. Thorez finiva per essere 
più influente di Jouhaux, per: moa- 
do che. Blum. non . aveva. fatto a 
tempo di varare una legge, che do- 
veva escogitarne- un’altra divoran: 
dosi esse a vicenda nell’insaziabire 
brama del. proletariato. di lavorar 
sempre meno e di guadagnare sem- 
pre di. più. Siccome intanto l'an: 
mento .dei. salari. era. praticamente 
annullato. dall'aumento. dé: costo 
della Vita, così l'operaio finì per 
svigorirsi;.. per: non: credere niù al 
la potenza d’acquisto del lavoro e 
guardarlo quindi come la fonte de. 
corosa e legittima. della. propria 
esistenza, ma come l'insopportahi- 
le capestro della. propria schiavitù. 
La cosidetta mistica del lavoro in: 
trodotta., dal. socialeomunismo di- 
ventava ‘la mistica del «dolce. far 
nulla». ; 
_ La legge delle 40 ‘ore applicata 
in Francia dopo. l’Italia, lo fu con 
spirito opposto.a quello di esser 
stimolo al lavoro e di assorbire la 
disoccupazione, Le 8. ore giornalie-: 
re non furono ; equamente. distri- 
buite fra i sei giorni: lavorativi, 
bensì attraverso “ la formula. del- 
l’«ctto. per cinque», cioè delle otto 
ore per -cinque. giorni, con riposo 
quindi di; metà giornata del saba- 
to, della:domenica ,è del: Junedì, 
Così. nel, Paese dove il riposo fe- 
Stivo. aveva, subìto ...le più . vaste 
violazioni. col pretesto di non in: 
taccare la. produzione e di assicu- 

to, si è finito eoll’adottare due. fe: 
ste..e mezza” alla. settimana, inci. 

za. della. produzione. bellica,. ch’eb- 
be poi. una. portata: decisiva. nel'a 
condotta della guerra, e. sfibrando 
it. lavoratore nel momento . stesso 
in cui si pretendeva. di tempratne 
col riposo le energie, Perchè non 

illecita ma: 

Il «fronte popolare con direzione 

rare il maggior agio al proletaria- 

dendo profondamente sull’efficien-: 

ra e alzassero il tono del loro co- 
stume, La quasi totalità non solo 
non: conosceva le chiese, anzi le 
avrebbe bruciate come i:loro com- 
pagni di Spagna; ma si valeva de! 
la maggiorazione dei. salati per 
scialarla fuori della famiglia, di- 
sgregandola, -abbandonandosi  al- 
l’alcool ‘è al malcostume. Le «mas- 
s> laboriose» diventavano perciò 
sempre più accidiose, esigenti e 
improduttive. I loisirs ‘e ij bistrots 
erano ‘' preferiti all’officina e, pur 
troppo, non . quelli soli; l'euforia 
sostituiva” il lavoro. Gli sciopeti' a 
catena travolgevano anche i servi- 
zi pubblici e le produzioni dj guer- 
ta, non ultima causa per cui al 
momento delle ostilità l'aviazione 
fraricese sì trovò. al disotto’ delle 
esigenze della’ difesa nazionale, 

La Confederazione’ francese dei 
sindacati cristiani si rifiutò più 
volte di partecipare agli scioperi, 
specialmente a quelli dei servizi 
pubblici, richiamandosi‘ ‘anche al- 
la legge di conciliazione ‘e di ar- 
bitrato del 31 dicembre 1936 che 
rispondeva. ai. principii della Re- 
rum novarum, Ma invano reclama- 
Va ‘per ì lavoratori cristiani la Ji- 
‘bertà di lavoro, travolti questi co- 
me‘ erano dalla violenza sovversi- 

feriva — dice ‘un. ordine del gior- 
no dei Sindaceti cristiani — un 
monopolio di fatto, contrario allo 
spirito e alla lettera della leggo, 
ad. una organizzazione il cui pro- 
cedere è tutto ‘impregnato dallo 
spirito della lotta ‘di classe». 

Ora: Pétain ha ripreso l'indirizzo 
dei Sindacati cristiani. non solo 
nello spirito della collaborazione 
di classe; ma anche nell’indirizzo 
corporativo della Rerum novarum. 
Il discorso di S.t Etienne ha tro- 
vato già qualche applicazione nel 
Journal Officiel con la costituzione 
di un Comitato incaricato di «pre- 
parare e proporre al Capo dello 
Stato uno statuto delle professio: 
ni». La relazione del decreto dice: 
«L'organizzazione della professione 
deve essere l’equo regolamento dei 
rapporti tra capitale e lavoro, cgn- 
siderati.fin.-qui come entità rivali: 
:Essa deve innanzitutto restaurare 
lla’ nozione’ dell’intima solidarietà 
degli uomini, che, potenti od'umi- 
li, ‘Javorario per una mèta comu- 
ne». Sinora, come si vede, siamo 
appena ai principi. E la stessa 
relazione riconosce che non basta- 
ino delle formule o un testo di 
legge per creare un ordine nuovo. 
La legge.non può. che sancire il 
prodotto d’una ‘coscienza professio- 
hale e sociale, È 

L'abate Thellier de Poncheville 
sulla Croir del 18 anrile notava la 
coincidenza: che il discorso di: Pé- 
tain è avvenuto là dove nel 1892 
Alberto de Mun, capo dei cattolici 
sociali francesi, commentava € pa- 
trocinava la realizzazione, non sol- 
tanto dei postulati, ma sopratutto 
dello spirito della Rerum novarum 
di T.eone XIII del 15 maggio ‘1801. 
A cinquant'anni di distanza quale 
rivendicazione! Per cui il Ponche- 
ville aggiungeva che i cattolici 
fraricesi, per uniformarsi ‘alle di- 
rettive di Pétain, potevano festeg- 
giare anch’essi nel 1.0 maggio di 
conciliazione il cinquantennio : del- 
la Rerum novarumnì Sarebbe stato 
preferibile tramutare il 1.0 maggio 

nel 15 maggio, non vicexersa. Ma 
quello che conta non ‘è ir calenda- 
rio,.è lo spirito. Quello spirito: cri- 
stiano che solo — dice ora Pio XII 
come allora Leone. XIII — può 
creare l'ordine nuovo da tutti e 
dappertutto auspicato. 

Giuseppe De Mori 

La “Carta del Lavoro, 
. promulgata in Francia 

VICHY, 30 sera 
Il-primo maggio sarà promulga- 

ta la «Carta del lavoro», l’insieme 
delle leggi che regolerà tutte le or- 
ganizzazioni «professionali ed ope- 
raie francesi, I principali membri 
del. Governo prenderanno patte al- 

ile manifestazioni popolari. che si 
svolgeranno nelle grandi città del- 
la-zona'non occupata. .Il Marescial- 
lo. Pétain:parlerà in un centro ‘car- 
bonifero e. siderurgico, Saranno 
inoltre. promulgate. misure di gra- 
zia per alcuni sindacalisti militanti 
arrestati ;e ‘imprigionati al princi- 
pio della guerra. 
Davanti la. Corte marziale supre- 

ma è incominciato oggi il processo 
contro tre ufficiali francesi, due 
funzionari di polizia francesi ed 
un, belga. per ‘alto. tradimento, Tut- 
ti gli accusati ‘hanno svolto attivi. 
tà a detrimento dello Stato france. 
se, al servizio dell'Inghilterra è di 
De Gaulle. Essi sono stati arresta- 
ti.al.Marocco. (Stef.) 

Incursioni della R. A. F. 
sulla Germania meridionale 

.. BERLINO, 30 sera 
Nella notte scorsa la R. AF. ha 

servolato con deboli forze la Ger. 
mania meridionale, In ‘alcuni’ Tua- 
ghi sono state gettate bombe; Nes. 
sun danno. .ad obiettivi militari cd 
utili all'economia di guerra, Pa- 
recchie case di abitazioni sono sta- 
te distrutte. o. danneggiate. Varie 
persone tra la popolazione civile 
sono state uccise e ferite, 

va, complice il governo, che «con... 

pt] 

! 

| 
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Una fradizione 
plurisecolare 

CITTA’ DEL VATICANO, 30 
(i) — In questi, giorni, se le 

nostre. informazioni sono esat- 

te, lo scultore. prof. Aurelio 
Mistruzzi, medaglista. ed. inci- 
sore pontificio, ha. cominciato 
a lavorare interno alla consùe» 
ta «medaglia annuale di ponti- 
ficato», che dovrà essere pron- 
ta fra un. mese e mezzo per 
essere presentata al Papa nei 
suoi diversi esemplari i] 28 giu- 
gno vigilia della festa di San 
Pietro, 

Questa della «medaglia an- 
nuale» è tradizione antica, plu- 
risecolare, giacchè risale al 
1417 primo anno di pontificato 
di Papa Martino V Colonna; . 
sono. quasi più di cinque secoli 
che,: salvo qualche breve inter- 
ruzione, viene coniata ogni an-. 
no una medaglia che valga a 
ricordare .e.. celebrare l’attività 
e l’opera più insigne compiuta 
nell’annata dal Pontefice re- 
gnante; e conseguentemente so- 
no ormai diverse centinaia di 
medaglie. attraverso. le . quali, 
come attraverso le pagine’ di 
uno .strano: sommario -icono- 
grafico sui generis, è possibile 
riscorrere e riepilogare tutta la 
storia; gloriosa di questi ultimi 
secoli del Pontificato Romano, 

«La medaglia — soleva dire 
Pio. XI che. anche delle meda- 
glie, come di cento altre piccole 
e grandi cose, amava interessar- 
si personalmente con .mente. il. 
luminata . di. umanista: e con 
munifico cuore di sovrano — la 
medaglia è un autentico monu- 
mento, ed un. prezioso, inegua- 
gliabile monumento; fors anche 
più stabile di ogni ‘altro; giac- 
chè eseguita: com'è in parecchi 
«esemplari, difficilmente rischia 
«di andar distrutta, -o rapinata 
o comunque completamente di- 
spersa. Qualunque cosa possa 
accadere, un esemplare di ‘essa 
sarà . sempre possibile rintrac- 
ciarlo o presso, qualche museo 
o.nelle» mani di qualche col- 
lezionista privato. e varrà da 
solo a ricordare e celebrare lo 
avvenimento per il quale fu 
coniata». : 
Naturalmente «col passare dei 

secoli anche per queste «meda- 
glie annuali» è venuto . pian 
piano a formarsi una. specie di 
codice non scritto di regole .e 
consuetudini dalle quali ormai 
neppure l’artista: più estroso e 
stravagante pensa minimamen- 
te a sgarrare, Così per esem- 
pio la prima medaglia di cia- 
scun pontificato recherà .sem- 

“pre ‘nel «recto» l’effige del nuo- 
vo Papa e nel «verso» il suo 
sfemma; così anno: per-amno il è. 
ritratto del. Pontefice. sarà- vol. 
to. alternativamente a. destra 
.ed.a sinistra; e da oltre un se- 
colo, mentre. precedentemente 
le. dimensioni variavano, le 
«medaglie annuali» hanno tutte 
e.sempre il diametro fisso di. 
44 millimetri. Di esse si conia- 
no un'’ottantina di. esemplari 
in oro, duemila in argento e 
.sei-settecento in bronzo: i pri. 
mi sono dal’ Papa destinati ai 
Cardinali, a qualcuno dei suoi 
familiari, ed a quelle persona- 
lità di eccezione che, recandosi 
a visitarlo, egli intende onora- 
te particolarmente, i secondi 
sono distribuiti ai prelati, agli 
officiali di Curia: e di palazzo, 
ai dirigenti degli uffici e dica- 
steri. vaticani, ecc., mentre gli 
esemplarj in bronzo sono riser- 
vati al personale subalterno. . 

Si tratta sempre, com’è noto, 
: di medaglie a margine liscio. e 
non .a pendaglio; esse non 
hanno mai l’anello destinato a 
sostenere appese ad un nastro 
giacchè - queste «medaglie an- 
nuali» non hanno niente a che. 
vedere con quelle — pur esse 
‘commemorative — che i visita- 

: tori def. Vaticano hanno occa- 
sione di scorgere sul petto .de- 
gli appartenenti ai Corpi Ar- 
mati Pontifici. La loro conia- 
zione. avviene, a cura è. per 
conto della Amministrazione 
dei Beni della Santa Sede, 
presso la Regia Zecca Italia- 
na; questo naturalmente — co- 
me per le monete — da dopo il 
1870,. chè precedentemente a 
tale data era la Zecca Pontifi- 
cia. che vi provvedeva, A co- 
niazione - avvenuta i punzoni 
sono ritirati e conservati dalla 
Amministrazione dei Beni che, 
in caso di eventuali richieste, 
provvede con essi a successive. 
edizioni. 
«Non stupirà questo particola- . 

re delle eventuali edizioni suc- 
cessive, quando si pensi ché 
tali medaglie non solo sono go- 
losamente braccate dai colle- 
zionisti, ma sono anche larga- 

. mente ‘eommerciate dagli anti-. 
quari, Fino a qualche anno ad- 
dietro, anzi, ‘chiunque con po- 
chi centesimi di spesa — 60-70 
centesimi — poteva solo che lo 
desiderasse farsi riconiare Sui 
punzoni originali medaglie in 
bronzo di Papa Giulio IT 0 Gre- 
gorio VII o Urbano VIII o di 
qualunque. altro Papa a sua 
scelta, ne è derivato che alcuni 
«punzoni hanno finito con l’an- 
dare irrimediabilmente rovina- 
ti, onde opportunamente da 
qualche tempo: la; direzione. del- 
la IR. Zecca ha vietato un tale 

Sono pronle 
le schede di raccolta 
di ofterte per la 

IX Giornata del Quotidiano 
de: 

L'Amministrazione del giornale 
“e fa invio gratuito ai Rev.mi 

Sacerdoti e alle, Associazioni di 
A. C. che ne faranno richiesta. 

abuso consentendo soltanto su- 
gli. antichi conî la riproduzio- 
ne di esemplari in piombo, ri- 
chiesti per ragioni di studio, 

Nell’ ordinaria serie delle 
«medaglie annuali» ‘si ‘inseri- 
scono talora, in occasione di 
avvenimenti eccezionali e. su 
personale decisione del Papa, 
alcune. «medaglie. straordina- 
rie» che sono veramente fuori 
dell’ordinario. non solo per lo 
avvenimento che le occasiona, 
ma anche. per. le dimensioni 
veramente. superlative — il lo- 
ro. diametro varia dai sette ai 
dieci centimetri — e per il li- 
mitatissimo numero di esem- 
plari che . se ne eseguiscono: 
sempre poche idiecine; Tali me- 
daglie maturalmente sono .ra-.. 
rissime e di conseguenza ‘acquia: 
stano...sul . mercato antiquario 
valore ‘e. prezzo dj . affezione, 

Durante i 17 anni del suo pon- 
tificato, Pio XI fece - coniare 
sette. medaglie straordinarie. a 
celebrare e ricordare i seguenti 
sette avvenimenti: il completa. 
mento della revisione . della 
«Volgata»; la Conciliazione e 
la creazione della Città del Va- 
ticano; . la - consacrazione del 
primo Vescovo giapponese; quel. 
lo. dei primi Vescovi cinesi; -il 
compimento dei restauri-aimu: 
saici della Basilica dj S. Maria 

Maggiore;.. e l'inaugurazione 
délla nuova; sedé della :Pinaco- 
tec#.-Di quest’ultima medaglia 
anzi fece. coniare anche.un é- 
semplare “unico ini orormretante 
nel, «recto» il, nuovo ‘edificio; a 
nel «verso» . in ‘epigrafe cele-. 
brativa-:da lui stesso. dettata e 
lo donò. personalmente. al ‘pro-. 
gettista architetto. senatore; Lus. 
ca Beltrami. In occasione-infi4 
ne. della. creazione ed «inaugu: 
razione .-della Pontificia ‘Acca- 
demia, delle. Scienze; Papa. Pio' 
XI fece faréè “una. edizione in- 
grandita .. della... medaglia  an- 
nuale in cento esemplari fusi 
anzichè coniati. ‘Tutte queste’ 
medaglie — come. le «annua» 
lim, le nuove. monete Vaticané, 
e'da qualche - anno. anche Te 
forme degli: «Agnus Dei». — s0- 
no opera, dello - scultore «Mi: 
struzzi. che dal, 1921, dall’ulti-" 
mo anno del pontificato di Be- 
nedetto.. XV, 
pontificio; 

Quella dì quest'anno è la ter- 
za «medaglia annuale» del -re- 
gnante . Pontefice * Pio XII. }La.. 
prima, quella del 1939; recava 
come d'uso il ritratto e lo stem: 
ma; la: seconda. quella del 1940 ‘ 
si ispirava al motto araldico di 
Papa “Pacelli. «Opus justitiae 
paxvi: quella > «di: ‘quest'anno 
sembra ‘trarrà ispirazione @-* 
motivo dall’opera caritativa che — 
S. S. Pio XII con tanta pater- 
na sollecitudine ha svolto a 
favore dell’umaniîtà travagliata 
dalla guerra. 

Gli esemplari di essa saran= 
no presentati al Papa — come 
sì diceva — la vigilia della fè- 
sta di San Piétro, da S. Emi- 
nenza il. Cardinale Maglione, 
Segretario di Stato, da Monsi- 
gnor Guidetti, Segretario della 
Amministrazione dei Beni del- 
la Santa. Sede, «e dallo stesso 
autore. prof. Mistruzzi, 

NUMEROSI TOCCANTI EPISODI 
all'udienza con 

a oltre 2000 fedeli 
cessa dal Papa 

CITTA’ DEL VATICANO, ‘90 
Oltre 2000 fedeli sono stati stama- 

ne ammessi alla consueta ‘Udienza 
generale del mercoledì. Le sale del- 
l'appartamento ‘nobile pontificio 
sono’ state’ così aperte ‘a questa 

‘igrande folla, asiosa di ‘vedere il -S. 
Padre e di riceverne la Benedizione 
Apostolica, 

Molto opportunamente i fedeli 
sono stati disposti nelle varie sale, 
a seconda della loro categoria, Co- 
sì, nella sala Clementina, in vari 
turni, sono stati ammessi oltre 600 
coppie di sposi novelli: 

Nelle ‘sale ‘del ' Ch os e derl 
Candelabro, i militari italiani e te- 
deschi, ‘Nella sala degli Arazzi ‘le 
famiglie, che numerose, conduceva- 
no i bambini, così prediletti da Sua 
Santità, 

In due attigue sale erano poi S. 
E. mioris. Bovelli, Arcivescovo . di 
Ferrara, che, nella sua qualità di 
Presidente, conduceva un gruppo 
dî sacerdoti, appartenenti al Consi- 
gli Nazionale dell'Unione missiona- 
ria del Clero che, in questi giorni, 
ha tenuto le sue sedute ‘nel’ Palaz- 
zu della Congregazione ‘di Propa.- 
ganda Fide, e che stamane ha vo- 
luto ricevere ‘la Benedizione  'del 
Pontefice, anche per solennizzare 
il 25.0 di fondazione, 

Infine un ‘gruppo di infermiere 
della. Scuola-convito Regina; Elena, 
con la direttrice. 

Il Santo Padre ha lasciato le Sue 

minciato a percorrere le varie sale, 
dando a tutti j presenti la mano ‘a 
baciare, e soffermandosi continua. 
mente, con paterna affabilità, a 
conversare con moltissimi fedeli ed. 
a concedere Benedizioni speciali ed 
a confortare nascosti dolori, Come 
sempre, moltissimi sorio stati gti 
episodi di toccante affetto filiale e 
di sollecitudine paterna del Santo 
Padre. I bambini poi, come sem- 
pre, sono ‘stati a lungo accarezzati 
ed interrogati dal Pontefice. Poi .il, 
Papa si è intrattenuto con molti fe- 
deli. Così ad esempio, ha voluto be- 
nedire, con particolare intenzione, 
una: vecchina che, al compimento 
del suo 92.0 anno di vita, ha vo- 
luto vedere il Papa. 

Uri gruppo di artiglieri ha offer- 
to al Santo Padre sei rose bianche, 
legate con i nastri dai colori italia: 
ni e pontifici, ma quando il Santo 
Padre è giunto nella Sala Clemen- 
tma e si è trovata fra i suoi pre- 
diletti sposi novelli, allora la so- 
sta è stata più lunga, Qui il. Papa 
ha: parlato un po’ con tutti gli spo- 
si, perchè tuti avevano da chiedere 
speciali benedizioni per le famiglie 
lasciate. 

Il Pontefice ha iniziato la ca- 
ratteristica e sempre toccante u- 
dienza alle ore 9,45, e l'ha termi- 
nata poco dopo le 12, Per più di 
tre ore, il Santo Padre ha  per- 
corso € ripercorso. le varie sale 
del Suo appartamento nobile, sem- 
pre accompagnato dal suo Maestro 
di Camera,: S. E. mons. Arborio 
Mella di Sant’ Elia, dal suo came 
riere segreto partecipante di servi- 
zio, mons. Nasalli® Rocca, dai’ Ca- 
merieri di Spada è Cappa e dalle 
Guardie ‘Nobili. Mai stanco ‘ma 
continuamente sollecito ad attende- 
rs ed a confortare tutti, ad inter- 
rogaré tutti coloro che avevano da 

| chiedere. qualche speciale Benedi- 
zione e non lo osavano, L’entusia- 
stica. interminabile ‘ovazione che 
ha salutato în ogni sala l’uscita 
della: bianca, wenerata Figura ha| 
voluto essere la tangibile manife- 
stazione di vivissima riconoscenza 
dei fedeli, per la paterna pazienza 
Si inhmensa bonta del padre comu- 

«di San Francesco di Paola 
GITTA' DEL VATICANO, 30 

Accompagnati dal Padre Generale 
dei Minimi, Giacomo: Tagliaferro, e 
dall’Assistente Generale, S. Em. il 

Card, Tedeschini, Datario di Sua San- 

private : stanze alle 9,45, ed ha co-|' 

Il card Tedeschini al Saniuario 

Re È SR e 

La bontà di Pio XIl verso gli sposi bimbi | 
tità ed Arciprete della ‘Patriarcale Ba- 
silica Vaticana, è partito oggi, per re- 

di- Paola, per prendere parte alle fe- 
ste del Santo, di cui il Cardinale è 
devotissimo. 

BASILEA, 30 sera. 
(i) Una legge promulgata dal 

Governo Pétain modifica opportu- 
namente lo statuto delle religiose 
addette agli ospedali civili. Ai ter- 
mini della legge del 1901 sulle, Gon- 
gregazioni, le religiose non poteva, 
no svolgere la loro missione di ca! 
rità senza esservi autorizzate. da 
un decreto emanato dal Consiglio di 
Stato. Per ogni ospedale era neces- 
sario un decreto, e la procedura 
per ottenerne l'approvazione era 
difficile e lunga. Tutto questo. ap- 
parato procedurale è ora, consice- 
revolmente semplificato dalla nuo 
va legge, la quale, pur mantenen- 
do il principio dell’ autorizzazione, 
vuole che ne sia eliminato ogni ca- 
rattere venatorio. 

L'anunale. dellincornnazone 
‘di Pio XII . 

celebrato in tutta l’Irlanda 
DUBLINO, .30 sera. 

Quest anno, come lo SCOrso. nno, d 

anniversario dell’Incoronazione di. È 

S; Pio XII è stato.-celebrato .a Dubli- 

‘no con grande solennità, S. E. mons: 

Arcivescovo ha celebrato la S. Messa 

Pontificale solenne,. con. l’asstatenza 

pontificale di S E. il Nunzio Aposto- 

lico. 

La Messa fu. seguita dal canto s0- 

lenne del Te Deum e della Benedizio- 

ne Eucaristica. Erano, presenti, inol]- 

tre, i] Capitolo della Cattedrale. al 

completo, la massima parte del clero 
‘è varie notabilità ecclesiastiche. Pre- 
sero parte ufficiale ‘alla funzione il 

Capo ‘del Governo De. Valera, il sig. 
Coosgrave, Capo dell’opposizione ed 

il capo del Partito laburista, sig. Nor- 

ton. Intervennero, inoltre, -molti' ni- 

merosì i membri del Governo, del Cor- 

po diplomatico, del Parlamento, del 
Senato e delle varie Associazioni ci-. 

vili e reliziose di Dublino. L’anni- 

versario dell’Incoronazione. del San- 

to Padre fu pure celebrato con so- 
lennità in quasi tor le Diocesi ir- 

landesi. 

L preci 5" di Corfù 
rilevata dai fogli slovacchi. 

BRATISLAVA, 30 sera 
T giornali locali pubblicano un 

ampio notiziario sull’occupazione 
di Corfù da parte delle Forze Ar- 
mate italiane. 

Vapore francese affondato 
“da un sottomarino inglese. 

‘BÉRLINO, 30 sera 
Ne] corso della mattinata del 27 a- 

prile, un sottomarino britannico ha: 
‘affondato ‘in Piccolo vapore francese 
non armato. 

La situazione finanziaria 

‘degli Stati Uniti 
WASHINGTON, 30 sera 

Ml Ministro Jesse Jones, parlando al 
la locale camera di commercio, ha 

tracciato un quadro molto pessimisti-|. 
co. della situazione finanziaria degli 
Stati Uniti e del suo ‘avvenire. Il de- 
bito pubblico degli Stati Uniti ammon: 

45 come era stato previsto. Il Ministro 
ha concluso annunciando che il po- 

‘pelo nord americano dovrà sottoporsi 
a gravi sacrifici per fronteggiare Je 

iperboliche spese per gli armamenti 
voluti dal Presidente Roosevelt. 

-è il. medaglista.*|° 

1 PRG A grossi, centri 

carsi al Santuario di Sar Francesco | 

Le Suor negli ospedali Irancesi 

GASA. 
i demdffatia 

‘Quanti bambini? 
.. Era la domanda che normalmen- 

te. il padrone di casa rivolgeva a 
‘schi-era»'inm-cerca di’ appartamento 
in tempi meno sensibili ai più alti 

i «doverisdell'a vitace delle coscienze; 
‘© Nella . stragrande: maggioranza 
dei casì Vabituale' domanda inqui- 

fe Sitoriale, e il sonseyinte rifiutò ‘di 

delicata responsabilità’ di molti fi 
c'gli, sono andati stcompat'endo enon 

s Sy Arie e” 
cala. “delle mentalità. tata 
approfondita € perchè: roi fumi + 

glie. numerose sono stati: ricono- 

sciuti» diritti, precedenze, difdsè, 
‘x Ma anche —..€ per certi, sordi è 
“stato” l'argomento DONA persuasivo 

—. perchè energici Fovvedimenti 
‘presi d'autorità ——Comé net'caso 
di certi albergatori che rifiutava- 
no alloggio a famiglie: con molti 
figli — hanno messo prontamente 
în linea certi sbandati Hr i 

° Tuttavia alle famiglie ‘matimerose 
— é il fema ‘vale. naluralmente per” 

urbani. — torna, 
molta Muifficile trovar 

umiglie degli 

’ ita, ‘borghesia; = 
dei professionisti. Non si usa pù, 

rivolgere: la domanda e-quanti fi: 

gli avete? » ma si ha cura di îin- 
vestigare con' prudente ‘cautela, “e 
non sì rifiuta più Valloggio per il 
numero “esorbilante «dei figli, ma- 

. sì ha il dispiacere di comunicare 
che Vappariamento è già impegna- 

to: e non c’è nulla da fare. Unmo» . 
tivo anche più grove della diffi- 
coltà di trovar casa per le fami- 
glie numerose: Sta'ssmel fatto che 
effettivamente mancano nelle città 
le case aiutte per queste partico 

° lari famiglie. 

Gli: appartamenti oder: sono” 

| assolutamente insufficienti per una 
grossa famiglia e un: eventuale ap- 
partamento adeguato alla necessi- 

‘tà’ della famiglia Nuamerosa “com- 

porta un affitto asifonomico. che 
il -più delle volte fon è compati- 
bile col or0ve peso economico €@ 

il. monte infinito di spese della D° 
Miglia. spessa. 

Le eccezioni non mancano ed de 
cuni proprietari di:casa hanno di- 
mostrato una. encomiabile. sensi-. 
bilità nel diminuire le pigioni e 
ner facilitare le famiglie numero- 
se, ma sì tratta ‘dii mosche bi@n- 

che ben rare. 
Sono statì anche èreati istituti 

edilizi ‘allo scopo d’andare incon. 
tro ‘ai bisogni del:popolo ma non 
sempre le nuove. abitazioni sono 
servite veramente al popolo, e cioè 
al lavoratore che può spendere solo 
în ragione: diretta-"dello «Stipendio 
inciso. dal peso economico della 
‘grossa famiglia. A suo tempo, al 
riguardo, e ‘ipiferimento ai 
quartièri romani: d64.« Imciso, è 
intervenuio opportifiamente anche 
il «Giornale d’Italia nad rilevare” 
certi: caratieri. ‘contrastanti e spe- : 
requativi. : 

Il problema: della "Casa ‘per le' fa- i 
miglie numerose e Mak grossi centri 1 Ni ; 

an did. ggi, 

lo dino, per ric idmare Palten: 
zione sul ‘tema; dalla recente inau- 
gqurazione del’ qgripfo «di. case “per 

famiglie» numerose. «sorto. per ini 
ziativa: della Fondazione Crespi 
Morbig, a Mirano. A Conte dì To- 
rino ha outo indugurare. il Tin- 
do villaggio che sorge sul vialone 
di Sesto S. Giovanni in una festa 

«di ampie verande, dì luce, di fiori. 

E’ augurabile che. iniziativa dei 
fratelli Crespi — come, del resto, 
dì altri enti e privati — trovi s0l-. 
leciti e mimifici imitatori. Poichè 

«crediamo che nella grande batta- 

glia intrapresa dal. Regime per la 

bonifica dei costume. degli italia- 
ni nuovi, e la rinascita dei valori 

spirituali, ‘contro ogni egoismo @ 

‘ogni -edonismo ; la: crocîata perse- 

guita per la tutela della salute 
anche fisica della stirpe, attraver- 
so la campagna ‘antitubercolare, 

; @ le opere di prevenzione e di cu- 
era, nonchè le previdenze legistati-. 
De che uccorciano le; distanze s0- 

ciali e circondano da famiglia nu- 
merosa di vigilanti difese, quello 
della casa rilevi un aspetto dei 

più importanti : della battaglia 

stessa. 

La casa sana, igienica, bastante 

alle necessità dellà comunione fa- 

_migliare, con fitto. adeguato ‘allo 
stipendio Gel ‘capo famiglia, è una 
stretta necessità, un îindispensabvi- 
le mordente per ta famiglia nu- 
merosa costretta a vivere nei gros- 
si conglomerati ufbàni especial 

mente per queelle categorie di cit- 
" tadini che, a differenza della Mas- 

se operaia e contadina, sentono 
più penosamente la penuria dii al- 
loggìi adatti per loro e per i loro 

molti. figli, » 

gipieffe. 

" [Colloquio con Hess 39% 9 

del Capo ‘dèi Sindacati 

ta a 90 miliardi di dollari ‘invece di. 

spagnoli. 
MONACO DI'BAV., 30 sera 

Il Capo dei Sindacati spagnoli 
del lavoro,. Salvador Maririo, è 

giunto oggi a Monaco e vi è staio 
salutato alla stazione dai rappre- 
sentanti delle ‘organizzazioni del 
lavoro. tedesche e da altri funzio- 
nari del Partito nazional-socialista, 
Successivamente ‘il dr. Marino è 
stato ricevuto dal dr. Ley e dal 
Ministro Hess, coi quali si è in- 
trattenuto in cordiale colloquio, 
Precedentemente aveva avuto 

luogo la ‘solenne. deposizione di | 
‘una corona sul sacrario dei Caduti. 

per la causa nazional-socialista, 

La posizione degli universitari 
alle armi 

appartenenti al 1921 

‘Le notizie comparse în qualche 
igiornate circa la posizione degli 
universitari alle armi, appartenen- 

ti alla classe 1921, non provengono 
da fonte ufficiale e sono da consi--| 

derarsi infondate, (Stefani), 

: comipleto, 

sdividui 

sli 
Je arti SCA “eguali per “importanza; 

poi ‘tuttora fiorenti, 

‘raggiato è protetto, ‘coni opportuna. le- 

:éd impianti pretendono, 

La-séconda Diornala della tecnica 

La tecni ica 
e i suoi compiti. 

in Italia 

Lo Stato; ‘generalmente definitò-.6n- 
struzione..e. sistemazione giuridico. Ch 
conomica della Società nazionale, "è 
appunto, . Der questo anche: un. gran- 
de. ‘organismo: tecnico complessars.itia; 

sano il pale si promuovo- È 

attività Hnndree: Pole de i singoli ‘in- 

cinano e-si'compenetrano al punto da 
fondersi: insieme. Im questa integra 
zione è fusione sta la. tecnica, ‘che, 
quantunque riceva, impulso ‘e. moio 
dalla: mano. dell’operatore, attinge-n6- 
cessariamente ispirazione, e. regola 

| disciplinatrire dall’intelletto. Una. v'e- 
‘ra tecnica; è ‘un'arte vera, @ l'arte è, 
sì, costruzione: sensibile: .di qualche 
‘cosa ma-@anche rappresentazione ed e 

strinsaczione di un ‘sentimento e. di 

‘0. Certamente non. intie 

difficoltà, dignità, bellezza. ecc. e sl 
può mantenere la ‘vécchia distinzione 
di arti nobili o. maggiori, di arti me- 
no nobili o minori; mia conviene ri- 
cordare. che.-sono tutte disposte ordi- 
natamente ‘sulla stessa soala dei va- 
lori materiali ed intellettuali umani. 

La tecnica non sorge certamente 0g- 
gi, essa ha origihe con }uomo ed: in 
tutti i tempi della storia dell’umani- 
tà ha prodotto i suoi benefici effetti; 
ma. è certo che da ‘quando la «scien- 
za astratta» è divenuta «scienza &D- 
‘plitata» all'antico empirismo si è so- 
stituito, vil protesso. tecnico, che dalla 
scienza muove ed alla scienza. ritor- 
ma. Gli effetti prodigiosi che ne sono 
seguiti sono stati così grandi che non} 
solo la. vita.sociale è completamente 
mutata da quella di un tempo, ma la 
stessa superficie della terra ha. qua- 
si totalmente mutato il suo aspetto. 

Si può veramente dire della tecnica 

quello che Luigi Settembrini diceva 

del lavoro in ‘generè: è Ml lavoro can- 

gia gli uomini, come appianà i mon- 

ti, ricolma il mare e fa mutar tac- 
cia. alla terra .», 

Anche l’Italia, costituitasi in nazio- 
ne, doveva fatalmente: gareggiare: con 

le: altre: in questa così » importante 

branca dell'attività. ‘Umana: ed anche 
prima dell'àvvento “del “Fascismo al 
potere î governi liberali avevano, al- 

lo scopo, creato scuole ‘ed istituti a- 

grari, industriali, commerciali, néauti- 

ed avevano ‘inco- 

:gislazione; attraverso i}. .perfeziona- 

‘mento «della tecnica; l'ascesa economi. 
ca del Paese, Ma il Fascismo ha in- 
‘trapreso l'attuazione. «di opere ben più 
‘Vaste e ‘complesse i cui frutti. sono 

già. a tutti. visibilissimi. La. bonifica 

integrale per la vittoria, della ‘Batta- 

i <R6E glia del Grano, l'emigrazione inter- 
niolte famiglie 

ipolitania per la va- 
lovivbazione delle ‘terre coloniali: la 

creazione del Consiglio Nazionale del- 
le Ricerche, l’Istituto. della Ricostru- 

zione: Industriale, l'Ufficio di -Statisti- 
ca sono fatti, per:.non' citarne altri, 
bastevoli. perse stessi a ‘spiegare qua. 

l'è il fine cui l'Italia Fascista tende: 

l’Autarchia, Ma. questa non sì può 
certamente : raggiungere senza un’a- 

deguata preparazione scientifico-tecni- 

ca del popolo Lavoratore: è ““produi- 

tore, 

. La. ‘formazione di molti ed abili te- 

cnici «è problema oggi. necessario ed 

attuale mentre via via si fa sempre 

più raro l’impiego della mano. d’ope- 

ra non specializzata, come, di fatto, 

l'empirico è sostituito; secondo levcon- 

tingenze, dall’ingegnere, dàl fisico, dal 

chimico, veri esperti destinati ‘a con- 

trollare ogni fase dei processi pro- 

duttivi,, non solo per la bontà del 

prodotto ma per la riduzione al mini-| 

‘mo possibile degli sprechi del mate 

riale e degli scarti della lavorazione. 
Sarebbe qui’ facile: fare ‘una statisti- 

ca probativa di quanto si affeîma: 

basterà qui ricordare che particolar- 

mente nel ramo chimico alcune indu- 

strie moderne impiegano fino al 5. per 

cento ‘di laureati tecnici rispetto al 

numero degli operai e che molte in- 

dustrie posseggono strumenti di ‘Con- 

irollo e di regolazione automatica, ri- 

spondenti al %0 per cento del mac- 

chinario installato, richiedendo perciò 

ùn gran numero di periti per ll loro 

esercizio e per la loro manutenzione. 

Appunto per questo le migliori attrez- 
zature ed i più moderni impianti re- 

sterebbero quasi inutilizzati. se man- 
casse l’elemento umano capace di as- 

solvere ì compiti che tali attrezzature 

glia autarchica è, in ultima, analisi, 

una battaglia tecnica, -E' necessario 

trovare i surrogati alle materie d’im- 
portazione; è necessario studiare le 

caratteristiche e le qualità di questi 
surrogati per adatiarli all'uso a cui 

sono destinati; è necessario. infine 
creare nuovi tipi e forme di strumen- | 

ti e di macchine del lavoro ed inse- 
gnare il. modo di usarli e di farli fun- 
zionare, La. scuola tecnica, -informan. 
do. ed. educando, prepara i giovani 
&. questi. compiti. importantissimi € 
dignitosissimi per la grandezza eco- 
nomica della Patria, ma. anche per 
Jla sua. grandezza morale € politica. 

La bellezza. dello sforzo del tecnico 
nella ricerca, nell’adattàmento e nelia 

costruzione dei mezzi dell’esistenza 
economica della Nazione non'è meno 
attraente ‘della. bellezza «dello sforzo 

‘|che compie l'artista della penna, del 
pennello .@ dello. scalpello, . | perchè 
quello si esercita .sulla materia bruta, 

L'anima umana può. sempre sollevarsi 
«dalla terra al cielo, quando, bene é- 
ducata, essa impegni nel lavoro le sue 
più nobili energie di intelligenza e di 
volontà. : 

‘In un Paese, qual'è il nostro; ‘the; 
fra molti altri. può vantare i nomi 

‘di Leonardo, di Galvani, di Volta .e 
di Marconi, ja Tecnica può costituire 
“motivo, di una gloria pari a quella dei 

suoi migliori poeti e dei suoi più ec- 

cellenti artisti. / 

bui così dei ‘gruppi sociali. For: 
| damento della vita dello Stato è dun- 

Tai i È 621.277, 

non restano séparate ‘e tanto: 
‘eontravpongono, ma.si'avvi-| 

La batta. 

Il premi ai Buoni del Tesoro 
+«ROMA; 30-.sera: 

‘Piso la dlterino Generale \del 1)e- 
bito. Pubblico sono state eseguite le 
‘estrazioni per l'assegnazione dei mre- 

tiv; alla scadenza 15 agosto 19%1-XÎX|" 
per serie deìù Buoni del tesoro noven- 
«nali “1941, appresso. indicate : 

SERIE.0 — I due premi di L. 100 
‘mila sono. stati assegnati % 
‘mente; ai: Buoni n. 1.304.256 e 1.563,42; 
#1 quattro premi di L, 50.000 sono ana 
‘assegnati rispettivamente ai Buoni n. 

1:149.166, 1.332.610 e 1.938.076. 
I cinquanta premi di L. 10 mila sano 
‘stati assegnati rispettivamente ai Buo. 
Ni N. ? 

20.208 53,434 191.256. 128,153 
267.375 | 298.128 315.046. 367.600 
501/624 ©’ 588.142 © 629.773 © 635.758 
697.534 * 700.588. ‘707-487 = 781.040 
785.974 -- 879.177. 900.990... 924.007 
988.621 1.020.548 1.031.188 1.069.774 

1.161.395 ‘1.169.352 1.251.777 ‘1.335.620 
1.397,339* 1.359.629 1.361.013. 1.399.286 
1.422.419 1.470.458 1.505.419 1.508.811 
1.538.166. 1,549.568.. 1.652.169. 1,667.144 
1.667.249. 1.706.172 1.707.532 1.729.893 
1.760.227 1.784.087 1.788.663 1.811.359 

hi 300206 01 A00681, ; 

Al fine di dare l'elenco comi dei 
58 premi: della detta Serie, si ripetono 
i numeri vincenti. dei premi di lire 
1.000,000 e di lire 500 mila, estratti ùl 
21 aprile 1941-XIX. Il ‘premio di lire 
1 milione fu assegnato al Buono n. 
1.674.416. e quello di ‘lire 500 mila Il 

Buono n. 603.719. © 

SERIE P_— I.due premi. di lire 10 
mila sono stati assegnati rispettiva- 
mente ai Buoni n, 187.158 e 459.017. 
I quattro premi di life 50 mila sono 

stati assegnati rispettivamente: ai Buo- 
Ni. 264,354, 592.370, 1.176.633. e. 1.713.628. 
I cinquanta premi di ‘lire 10 mila so- 
no stati assegnati rispettivamente ai 
Buoni N; ; È 

3.285, “© 62.112 87.687 139.756 
207.305 252.037 270.416 324,724 

409,415 420.905 442,350 457,039 
490.035. 555.633 602.567 614.912 
713.675 ‘719.702 +735.105 857.8%0 

‘876.060 948595. i 967.323 1.013.214 

1.019.204 : 1.022.255. 1.047.825. 1.055.118 
1.058.946 1.062.025 1.144.944 1.218.582 

1.358.350 1.354.029 1.391.682. 1.403.263 

1.549.728 1.565.919 © 1.569.063 1.660.085 

1.669.351 | 1.718.069 1.751:916.. 1.81#.239 

‘1:825,666. 1.861.955. 1,915.018 | 1.944.374 
1.951.204 e 1.966.848, 

Al fine di date l'elenco completo dei 

58 premi della delta Serie, sì ripetono 
i numerì vincenti dei premi di lire 

1 milione e’ di Aire 500 mila, estratti, 

4 aprile 1941-XIX, It premio di lire 
1- milione fu assegnato. al Buono N. 

132.536 e quello di lire 500. mila al 
: Buono ‘n, 775. am. 

Distribuzione 
dei titoli definitivi 

dei Buoni del Tesero 

1960 
ROMA, 30 sera 

. L'Agenzia 
annuricià: che ‘sono in ‘torso di: distri 

buzione agli istituti di credito che. a 
suo. tempo . raccolsero le sottoscrizio- 

ni, i titoli definitivi dei buoni «del 
Tesoro movenniali cinque per. cento 
1950. Fra alcuni giorni, quindi, tali 
titoli saranno .consegnati al pubblico. 
-E’ confortante e significante rileva- 

| re, osserva l'Agenzia stessa, che que- 
sti buoni del Tesoro 1950 ancora non 
quotati ‘ufficialmente nelle Borse, s0- 
no già trattati a L. 98.60 circa e cioè 
ad un-prezgo superiore a quello di e- 

“missione, che fu id 9. 50. 

Belgrado va * riprendendo 
l'aspetto normale 

SOFIA, 30 sera 

Dietro ‘invito del capo della stam- 

pa de] Reich Dietrich i giornalisti 

‘tedeschi è ‘stranieri di Berlino: hanno 
visitato il teatro della guerra di sud- 
est e specialmente Belgrado ove la 
vita normale è stata ripresa, 
L'acqua potabile, l'elettricità ‘ed il 

gas funzionano tegolarmente nella ex 
capitale serba. I magazzini  SsOno 

aperti e un giornale viene pubblica- 

to. La grande disorganizzazione che 

regnava in città è scomparsa grazie 
all'energica attività delle autorità ie- 
desche. - 

La popolazione va dimenticando np 

orrori della guerra. I giornalisti han- 
no visitato specialmente il «Konach», 
il Pélazzo Reale che ha avuto un'ala 
distrutta: dal bombardamento ed uve 
nel 1908 cospiratori serbi avevano de- 
fenestrtato Re. Alessandro e la Regina 
Draga. 

I lavorì di sgombero neì quartieri 
Ove Je bombe tedesche avevano re- 
cato danni procedono alacremente. E’ 
interessante rilevare 
con cui le bombe hanno colpito gli 
obiettivi. prescelti. H Ministero della 
Guerra, per esempio, e il palazzo del- 
lo Stato Maggiore jugoslavo sono di- 

‘midi L,: 100.000, 50.000. e 10.000;...re14-4. 

Economica Tonga ia ; 

a. precisione) 

municazioni-e..ib-;Senato posti nelle 
immediate vicinanze sono intatti, 
Visitata Belgrado. i giornalisti si 

sono: diretti verso il sud, ed hanno 
«visitato specialmente un campo di 
prigionieri ne] quale sono reclusi ol- 

tre 300 serbi, 250 inglesi e parecchi 
australiani. Si tratta di soldati che 
avevano già. preso parte -ai combat- 
timenti in Africa e che. sono rimasti 
meravigliatissimi nell'apprendere da 

un corrispondente americano che lé 
colonne ‘- blindate: germano-italiane 
hanno nuovamente raggiunto e supe: 
rata la frontiera egiziana, Fra i pri, 
gionieri vi sono inoltré molte giova- 
nì reclute inglesi trasportate ‘in fret- 
ta. in Grecia. negli 

giornalisti sono quindi rientrati 
Sofia da dove proseguiranno per Sa- 
lonicco e Atene. 

un riavvicinamento 

della Turchia ‘ai Balcani 

SOFIA, 30 sera 

Le notizîe che giungono da Ankara 
è da Istanbul confermano chéi/gli av- 
venimenti . politici «e militari verifica- 
tisi recentemente ne] sud est europeo 

in seguito alla crociata anti iniglese 
iniziata dall'Italia in ‘tale refione il 
23: ottobre XIX, :sonò. ‘in questo mo- 
mento oggetto di profonda riflessione, 
negli.ambienti politici turchi. 

A Sofia si dichiara. intanto che un 
eventuale sviluppo della ‘collaboràzio- 
re. politica; ed. economica tra la Fur- 
chia ei Paesi balcanici sarà .sincera- 
mente e favorevolmente accolta in 

Bulgaria, ‘ 

Il servizio militare 
negli Stati Uniti 

NEW YORK, 30:sena 
L’United ‘Press informa. che.. il 

portavoce della. Camera dei rappre- 
sentanti, Rayburn, ha dichiarato 
ché il Governo degli Stati Uniti stu- 
dia: seriamente ‘un piano per timie 
tare il servizio militare obbligato 
rio agli uomini fra 1 18 e i 23 an- 
ni. Entro questi limiti di età le re- 
clute potrebbero scegliere l’anino in 
cui desiderano prestare il loro ser- 
vizio militare, 

L’ssociated Press sullo. stesso ar- 
gomento informa che il gen. Mar. 
shall, capo di Stato Maggiore, è&- 
vrebbe assicurato al presidente del 
Sottocomitato per il bilancio dell’ E- 
sercito di.non pensare attualmente 
al, prolungamento di un ‘anno del 
servizio militare obbligatorio. © 

Vr) 

* affaticati, gonfi, bruciati” 
risanati in 3 tempi 

Per. alleviare. imme» 
diatamente queste sof- 
ferenze, immergete i 
vostri poveri piedi pe- 

... sti. ed ammaceati in 
un pediluvio con Î 
Saltrati Rodell. Questa 

) acqua lattiginosa, rie- 
ca di ossigeno benefico 

; e di sali curativi, ri- 
mette a nuovo i piedi più rovinati, Calli 
e callosità scompaiono. Riavrete i piedi 
dinamici e leggeri con : un ‘bagno di 
Saltrati Rodell, rimedio integrale per i 
piedi. I Saltrati Rodell si trovano in tutte 
le farmacie. Prezzo modetato. 

SALTRATI 
RODELL 
I Saltrati Rodell sono prodotti 
fabbricati interamente in Italia, 

PUN PRODOTLA 

BE 
N 44753 

XVID, 

Specialista Malattie 

Celtiche, Pelle e Tropicali 

BOLOGNA - Via Altabella 7<Tel. 22-983 

Orario continuo 

dalle 9 alle 20 - Festivi dalle 9. alle # 
n] 

ME LEGATTI! 
IL VERO PANDORO - VERONA — 

strutti mentre: il Ministero ‘delle Co- 

Riserve L. 

Banca Calo n 
— Sede Sociale e cli Generale in VICENZA 

5.300.000 

ere 

MESTRE (Venezia) - 
‘BASSANO DEL GRAPPA - 

TREVISO - UDINE - VICENZA 
Filiali minori nei principali centri delle rispettive zone 

DI: 
BELLUNO - 

PADOVA - ROVIGO 

[at 

* Emissione itatuità dei propri Assegni Circolari 

"TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
ALLE MIGLIORI CONDIZIONI 

ultimi tempi. I. 
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San Paolo 
a ffoma 

Il primo. incontro tra Cristiane- 
simo e Impero romano s’ebbe.con 
Cristo e Pilato: e si concluse 
con la crocifissione del capo del 
‘Cristianesimo. Il secondo grande 
incontro. s’ebbe con la Chiesa di 
Roma e l’imperatore Nerone: e 
si concluse col martirio d’una «in- 
gente. moltitudine». e l'esecuzione 
di Pietro e Paolo. 

Si sarebbe detto che non ci po- 
‘tesse essere intesa tra i due, Pu- 
re Pietro e Paolo cercarono l’in- 
tesa e posero le condizioni per at- 
tuarla. San Pietro eta così poco 
disposto a cedere alle apparenze 
d’inconciliabilità tra Chiesa e Im- 
pero che scelse Roma come centro 
del suo lavoro;.e san Paolo mo- 
strò, tutta la sua vita d’apòstolo, 
col fatto, che la romanità auten- 
tica non contrastava. ma armoniz- 

zava col Vangelo: ne era, in cer- 
ta misura, il preludio razionale e 
umano. 

Egli era in particolari condizio- 
ni per far ciò. Pietro era un pere- 
grinus, un semplice. soggetto, 
quindi estraneo alla; civitas roma- 
na, per quanto non estraneo alla 
pax romana. Ma Paolo era citta- 
dino romano, e per nascita. A 
Tarso, in Cilicia, dove era nato, 
aveva conosciuto la coltura greca 
e l’amministrazione latina; e quel- 
la città, che, come i porti medi- 
terranei d'Asia e.d’Africa,. favo- 
riva lo smistamento dell’Oriente 
verso l'Occidente, gli fornì le pri- 
me idee di collaborazione fra po- 
poli e culture diverse; e in tutti i 
casi ‘gli fece vedere come Roma 
sapesse amalgamare, sotto l’azio- 
ne del. suo diritto, interessi e ci- 
viltà disparate. 

Giovinetto fu mandato a scuo- 
la a Gerusalemme. Temperamento 
impetuoso, a Gerusalemme si la- 
sciò prendere dal farisaismo, che 
era il nazionalismo religioso o la 
religione nazionalistica, la quale 

scompartiva il mondo in due set- 

tori: la grande massa dei paga- 

ni, immondi, e la minuscola, pri- 

vilegiata. minoranza degli ,israeli- 
ti, puri. 

Assorbì quindi l’avversione a 
tutto ciò che non. fosse circonci- 
so: anche a Roma perciò, rea, a- 
gli. occhi d’ogni. giudeo . nazioni- 
stico, dî dominare la città, “del 
Tempio unico e il retaggio d’I- 
sraele.. Peraltro, anche a Gerusa- 
lemme dovette ammirare la. lun- 
giveggenza ‘e la longanimità. di 
Roma, che, per non offendere il 
sentimento religioso dei Giudei, 
non aveva imposto segni idolatri- 
ci al Tempio nè statue alla città 
santa. 

Da fariseo; Paolo, 0, come si 
chiamava allora, Saulo, fu contro 
i cristiani, anche e sopratutto’ per- 
chè costoro rompevano la cintura 
ferrea dell’esclusivismo giudaico, 
volendo uscir dai «confini della 
tazza per, esorbitare vetso ogni 
sorta. di popolo. Questo era il rea- 
to che più. mandava in bestia fa- 
risei e scribi di ‘rigida ossetvan- 
za. E per esso Paolo vessò e spet- 
se le cristianità. nascenti...‘ 

Una volta convertito però, e 

divenuto latinamente Paolo, accet-| 

tò ‘il messaggio evangelico tutto 

quanto, e propugnò con una te- 

nacia geniale, l’universalismo cri- 

stiano, nel quale il privilegio e la 

‘boria dei Giudei. si sperdevano. 

Comincia allora un grande duel- 

lo tra lui, sostenitore della catto- 

licità dell’Evangelo, e i caporio: 

‘nî della sua razza che, per questo, 

lo considerano un transiuga. 

Fu l’autorità romana che  pro- 

tesse l’Apostolo cristiano: fu es- 

“sa. che permise la. diffusione del 

Vangelo fra tutte le genti, senza 

distinzione di persona; strade, 1- 
stituti è soldati romani formaro- 
no un valido strumento di trasft- 
sione della fede muova: nel mon- 
do antico, e) st copie 

Paolo possedeva le ‘qualità a- 

datte per essere, come vien chia- 

mato, l’Apostolo delle genti, che 

vuol dire praticamente l’apostolo 

dell’Impeto Romano, dato che 

per. «genti», gentili, s'intendeva- 

no, di solito, i Greci, i Romani 

e gli altri popoli. sottomessi @ 

Roma. ; 
Egli parlava ‘aramaico e gre- 

co e, come succedeva frequen- 

tissimamente al suò tempo, an- 

che latino; conosceva, la sapien+ 

za. ebraica, ma . non ignorava 

quella ellenica; avendo» assorbi- | 

to più ‘di qualche elemento. so- 

stanziale dalla speculazione clas- 

sica; sapeva parlare ai dotti .con, 

una certa cultura e sopratutto con 

una certa elaborazione di pensie- 

ro, e si trovava a suo agio col po- 

polo artigiano, essendo artigiano 

anche -lui; uomo della contempla- 

zione e uomo- dell’azione, scritto» 

te e òratore, che, ad ogni tratto, 

avvicina e fonde umano e divi- 

no, ragione e rivelazione; vaso, 

come si disse, di scelta, 
ì 

Nel suo secondo periplo, Paolo 
mise piede in Europa, nella. Ma- 
cedonia, e trovò subito un centro 
disposto alla parola nuova nella 
colonia romana di Filippi, che, go- 
dendo dello jus i/alicum, era con- 
‘siderata città italica e si compo- 
neva, in'maggioranza, di Latini. 
A Filippi; Paolo si trovò a con- 
tatto con autentici cittadini ro- 
mani, non solo per diritto, ma an- 
che per origine e lingua; e la sua 
dottrina esperimentò il primo con- 
fronto con la romanità. Gli capi- 
tò un giorno di scacciare un de- 
monio da una schiava la quale, 
per merito di questo, 
sponsi e raggranellava compensi 
che; per diritto, andavano ai pa- 
droni. 

Costoro, lesi nel lucro, reagiro- 

no: ma, come capita, non anda- 
rono a fare ai magistrati una 
questione di vil moneta, bensì di 
alto. patriottismo. Trascinarono 
Paolo eil compagno’ Sila dai de- 
cemviri e dissero: «Questi uomi- 
ni mettono sottosopra la nostra 
città; son Giudei; e predicano u- 
si che non. si possono nè ricevere 
nè osservare da noi che siamo Ro- 
mani». 

L’accusa dei padroni della pi- 
tonessa risuonerà' per tre secoli 

dinanzi ai tribunali romani. Es- 
sa tenterà di presentare il cristia- 
nesimo come. «uso» estraneo, an- 
zi ‘contràrio al romanesimo, e la 

evangelizzazione come fomite di 
disordine. 
S’aggiungeva nell’accusa un’al- 

lusione spregiativa ai Giudei che 
doveva far presa sul diffuso an- 
tisemitismo dei Romani. 

Il colpo insomma era. vibrato 
con abilità; e difatti riuscì: la 

popolazione, toccata nella suscet- 
tibilità patriottica, insorse; i ma- 

gistrati, tutori dell'ordine, diede- 

ro un esempio, facendo flagella- 

re i due Apostoli e cacciandoli in 

prigione. Però la mattina appres- 
so emisero un mandato di scarce- 
razione; il quale sta a dire che la 
magistratura romana non ricono- 
sceva ‘un reato di cristianesimo e 
di proselitismo evangelico. 

Paolo avrebbe potuto profittar 

dava re-|. 

ASILI 

Il complesso artistico del Teatro Reale dell'Opera a Berlino: la r@ppresentazione de « L'Italiana in Al- 

geri » di Rossini al Deutsches Opernhaus; il maestro De Fabritiis dirige l'orchestra 
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La “Corona d'Italia,, 
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gi 

Oggìi più che mai. arrossi il luo 
viso; che hai mai da dirmi, mia 
scabra montagna?: Ti comprendo; 

vuoi narrarmi, nell’attimo fuggente, 

alcune. delle tre belle leggende che 
dan vità alle tre ‘crode, a tuoi ca- 
naloni, calle tre guglie. 

Parla; parla, il tuo cantore ti a- 

scolta. E la pallida montagna rossa 

dell’enrosadira mi narra... : Ascolta- 

te, 

II così 

Altri tempi lontani; dalle viscere 

arcane, donde eran nascosti, un po- 

dolomitiche 
ENDE 
Quelle luci sì scorgevan di lon- 

tano; qualche viandante stupefatto 

credeva ad una allucinazione  per- 

chè, avanzatosi verso la montagna, 

non v'era che un laberinto di sca- 

bre pareti e di ‘guglie dentate, sor- 

gente però. da. un prato di verde 

smeraldo che lasciava dubitare  es- 

sere veramente nascosta, fra le roc- 

ce bizzarre e pittoresche, una fan- 

tastica città. pio 

Aveva reggia in quel tempo în Ve- 

rona il Goto Teodorico, baldanzoso 

per le imprese compiute, desioso 

ner le imprese ‘da compiere. Fu 

questi che, avuta la certezza: del- 

polo di gnomi aevva strappato l’o- 

senz'altro dell'ordine, felice d’es- 

sersela..cavata..con..una notte... di 
carcere. Ma egli possedeva una 

coscienza civica vivissima. Come 

cristiano, era lieto d’aver patito 

per Cristo; ma come cittadino, e- 

ra offeso perchè s’erà offesa in lui 

la legge. «Lui e Sila erano citta- 

dini romani: e dei cittadini ro- 

mani non potevano essere flagel- 

lati. Se avessero taciuto, avreb- 

bero incerto. modo. convalidato 

un abuso di potere, ‘avrebbero 

creato un precedente ai danni del- 

la loro opera d’evangelizzazione; 

sarebbero stati mediocri Romani. 

Paolo volle. perciò riparazione 

legale‘ e morale, non tollerando) 

che magistrati deboli pensassero 

di sbrigarsi del cristianesimo con 

l'espediente delle verghe. Insom- 

ma, si difese ‘appellandosi alla 

legalità romana, dagli abusi di 
magistrati, dal disordine d’una 
folla demagogicamente eccitata e 
dalla sobillazione dèi Giudei, che 
mettevano esca alle pressioni an- 

to romano. 

» 

D’allora in poi: il’ nazionalismo 
giudaico «combattè l’universalismo 
di Paolo, atteggiandosi a tutore 

dell'ordine ‘di Cesare: andò con- 

tro l’essenza del proprio movi- 

mento pur .di. tagliare la strada 

all’Apostolo, 
Così a Salonicco, i Giudei in- 

scenarono una gazzarra | contro 

l’Apostolo e poi si. presentarono 

ai magistrati a dire che i cristia- 

ni provocavano disordini; e ‘a 

buon conto, essi, che intimamen- 
te detestavano Roma, aggiunse- 
to: Si tratta di ribelli ai decreti 
di Cesare, poichè proclamano che 
cè un ‘altro re, Gesù». i 

Ripeterono l'espediente, con 
cui s'erano disfatti, a Gerusalem- 

me, di Gesù stesso. Si facevano 

i paladini della monarchia paga- 

na, confondendo, in buona o in 

mala fede, la. regalità sopranna- 

turale di Gesù con quella tempo- 

rale di Tiberio e ‘di Nerone. Era- 

no gente scaltra, e avevano Sco- 

perto subito. il lato politicamente 

vulnerabile. del cristianesimo. Ciò 

non'impedì che questo si diffon- 

desse a Roma e nella stessa «fa- 

miglia» e cioè tra la*servità, e la 

burocrazia, dell’Imperatore. 
Nelle. generazioni successive per- 

sisteranno © correnti. marginali, 

spessò eretiche, che non’ vorran- 

no contatti con gli uomini della 

sapienza e della politica pagana 

e che detesteranno l'Impero; ma 

la grande Chiesa, e gli ‘spiriti più 

aperti, come gli Apologisti, svi 

lupperanno il seme piantato da 

Paolo sull’Areopago; e cioè una 

teologia razionale che cerca la 
Y 

ticristiane, sfruttando il sentimen- 

ro e l'argento, î diamanti ed i ru- 

bini ed avevan fondato fra. rocce 

inaccessibili una ‘meravigliosa città 

di' cristallo legato ‘con: l'oro e le 

gemme, con le vie fempestate di ar- 

gento: e: diamanti. Ogni -palazzo. a- 

veva il. suo giardino, ogni giardino 

il suo roseto. IL popolo minuscolo 

viveva in pace in questa Lavregno 

l'esistenza’ del regno, ne , sognò la 

conquista ‘sfidando it Re dei nanì a 
strana tenzone. % 

Sapeva il Goto che ‘questi era in- 

vincibile per l'armatura di amianto 
e la «cintura fatata che rendeva in- 

visibile. AIR 

Allora pensò di trovar ausilio în 

una: nuova Dalila. Cadde nel ira- 

nello Laurino per. le trame della 

di cui: Laurino era re. ta 
Non ambivano i nani alle belle 

vallate: che dan, ricche ‘messi, non 
sognavano le valli opime dei lonta- 
ni, vivevano. paghi . della . sco- 
nosciuta ricchezza che serviva uni 
camente alla loro vita e non pensa- 
vano che. altri potessero desiderare 
ciò che era loro perchè conquistato 
a prezzi di sacrifici e di fatiche. 

Per questo un filo strappato. al 
raggio lunare nell'ora in cui la lu- 
na: è in.-idillio più. che mai con la 
terra,. segnava unicamente. il con- 
fine, , ROSTA : 
Lauregno .era.sopratulto la città 

delle rose: ‘occhieggiavamo dai bal- 
coni, ‘si, arrampicavano sulle ‘lega- 
ture ‘del cristallo, sorridevano da- 
gli antri più nascosti.e, tra un ro- 
setò e Valtro, si snodavano ghirlan- 
de di‘rubini e. di itopazi che: scintil- 
lano di. mille tuci all'apparire e al 
disparire, del. sole. 

conciliazione, ‘e. non’ l'urto, col 

pensiero .greco-romano €.i suoi è- 

principessa che svelava l'arcano al 

nemico. e fu fatto prigioniero. 

Il filo lunare fu infranto, il:reame 
distrutto ma il tesoro non fu rapito. 

Nella notte la maledizione del -Re 
vinto discese implacabile: e tutto 

Direttive. dell’Episconalo 
nella Francia occupala 

BASILEA, 30 sera 
(î) - L'assemblea dei Cardinali e 

Arcivescovi della Francia occupa- 
ta ha impartito al Clero, per mez- 
zo degli Ordinari diocesami, le  se- 
guenti, direttive, permettendo che 
«dl rinnovaménto morale e religio- 
so condiziona. ogni altro rinnova- 
mento»: 3; 

1) Bisogna promuovere nel paese 
«de forze spirituali», ossia far vive- 
re. Cristo nelle anime e le anime 
in Lui, predicare il Vangelo, soste- 
nere le scuole cristiane, sviluppare 
le opere, parrocchiali e l’apostolato 
dei laici debitamente preparati” e 
formati, — : 

2) Nella sua attività il Clero do- 
Vrà essere animato da spirito li- 
bero. e svincolato da ogni precon- 
cetto di casta o;di privilegio, -da 
ogni conformismo, in modo che sap- 
pia, nel rispetto del passato, adat- 
tarsi alle necessità del «presente. 
Libero e svincolato anche da qual. 
siasi tendenza partigiana, da ogni 
farisaismo, vale a dire da proposi- 
ti di ostracismo. Risoluti a com- 
battere il male. e l'errore, dapper- 
tutto e. sotto qualunque forma: si 
presentino,:i sacerdoti di Cristo -de- 
vono: rispettare le. persone e non 
pronunciare. esclusioni di. sorta, 
nella convinzione che ogni persona 
umana ha diritto al rispetto nella 
giustizia, nell’equità e nella carità. 
Infine, lo spirito del sacerdote deve 
essere svincolato. da ogni» senso 
profano ‘e stretto al senso religiosd; 
che ‘santifica le amime e che, diffu- 
so in esse, vi mantiene il: senso so- 
ciale solido. e :profondo, salvaguar- 
dia. delle: istituzioni e degli stati, e 
principio del loro. risorgere, Il Cle- 
ro deve pertanto promuovere, cor 
tutte le proprie forze questo senti- 
mento, ; ; 

3) Senza mai infeudarsi, il Clero 
praticherà un lealismo sincero ver- 
so. il..potere costituito .del Governo 
della Francia, e a questo esorterà 
i fedeli, ricordando loro il dovere 
del patriottismo e i loro doverì ci- 
vili. 

4) I preti «andranno sempre più 
verso coloro che soffrono e sono nel 

BIOGRAFIE 

Costanza Perticari 
Le biografie romanzate, da qual- 

che tempo, hanno sostituito la 
fredda ‘aridità delle date e dei.fatti 
puramente storicj con un sapiente 
pizzico d'avventura, mescolato al'a 
fantasia: .da questa fusione, spes- 
so, si raggiungono i bordi di un 
ciclo in cui vive la, poesia, sotto la 
forma di un canto che ha un natu- 
rale valore epico. Ogni cosa, voce, 

figura o paesaggio è ricalcato den 

tro uno stampo eroico, e gli atteg- 

giamenti, i colori dei fiori, degli 

abiti e il lampeggiare delle spade 

arrivano alle sponde di un'atmo- 
sfera fiabesca, entrano in un mon- 
do che pare lo scenario di una 
commedia. L'invenzione sorregue 

la verità, e dona ad essa una sve] 
ta e solenne andatura strofica; Je 
parole acquistano uno strano bril 
lìo, e dànno una precisa compo- 
stezza al racconto, quasi fosse sta- 
to pulito come un mobile. Molti 
sono gli ingredienti per queste nar- 
razioni: c'è in ognuno di essi, un 
piccante sapore, un calcolato do- 
saggio: dj brividi, e i personaggi 
hanno fuse insieme la purezza € 
la più alta perfidia; quando biso- 
gna raffigurare una vittima, que- 
sta è alimentata da una. fievole 
volontà, che ‘oscilla fra il bene e il 
male, come una candela al vento. 
Non ci sono vie di mezzo, ‘ma lar- 
ghe strade, dove la creazione può 
arare i vasti prati della fantasia: 
da un nome o da un riferimento 
l'azione si sposta, e muta il pas.9; 
tutto è teso al dramma, alla trage- 
dia, al grande campo dove soltan- 
to la morte miete. Da questo falso 
procedere, dove l’inventiva s'acco- 
da alle gesta, ai volti, si giunge a 
un morboso clima lirico: j fatti 
più semplici, umili, sono innalzati 
a una.roboante dignità teatrale, e i 
sentimenti e i sogni ' sonò ‘ restati 
scalzi; dietro «di essi rimane una 
debole ‘impronta, simile a una”tela 
di ragno, 

Di fronte. a questo «genere» cdi 
moda! c'è l'epopea dei ricercatori 
d'archivio, di quelli. che vivono 
dentro il fulgido bagliore di un «o- 
cumento che rimuove i precedenti 
giudizi, come una sedia o un qua- 

dro dal muro, In questi studiosi di 
vecchie carte manca: l’estro, la 
gioia che regala un, lievito di can- 
to alla «notizia» polverosa, e le 
annotazioni assomigliano al quoti- 
diano conto della spesa, Sono, fede- 
li. scrupolosi, ma. il volo dei lore 
pensieri non supera un timido gri- 
do, e resta in basso, nell'ombra 
delle case e degli alberi, come un 
aquilone a cui manchi ;l filo. San- 
no scoprire importanti lettere, scio- 
gliere il tragico groviglio di passio. 
ni, ma il modo -di. scrivere è senza 
luce, freschezza, e .la pedanteria c 
la rettorica ‘sono gli impetuosi t0r- 
renti che travolgono i sogni di poe- 
sia, Grossi, e pieni di note biblio- 
grafiche sono «i loro volumi, minîe- 
re di una sapienza e di una realtà 
che aspettano d'essere scoperte: 
queste: opere sono. nate, .per.. gli 
scaffali delle biblioteche, per essere 

ammirate dai lucidi dorsi delle 1i- 
legature, come signore il cui abito 
rammenti un tempo perduto. Ogni 
tanto, invece, qualche poeia si 
ferma sopra un nome, e scorre le 
pagine sul vivere.di un periodo 
che manda faville nello stesso. mo- 
do dj ‘vin ceppo: s’affaccia allora 
allo sguardo una figura dalla sto- 
ria colma. di lotte, dolori, e il suo 

volto «patito s'accompagna alle vi- 

sioni, sinchè. le parole non conclu- 

dono il ciclo di una vita. senza 
canto. Così è nato questo sofferto 

e umano libro di Maria Borges?, 
Costanza Petticari — editore San- 

bisogno Condivideranno @ueste sof- 
ferenze e ricorderanno l'efficacia 
della preghiera ‘e il merito del sa- 
critficio, esortando alla fortezza di 
animo, alla pazienza; alla carità, 
all*aiutoa reciproco. Dalle azioni e 

fu roccia. 
Solo: all'alba compar la città ada- 

mantina e' di cristallo; solo al tra- 

visione degli ampi roseti. 
MI 

E la montagna 
cantore ascolta. 

In atlri tempi lontani v'era sulla 
cima sorella, non così mutilata, 
non ‘così seghettata ‘da ispide pun- 
te: ‘un' castello Tecinto: pur ‘esso da 
roseti e roseli. 

— I Signore stanco dela sua soli- 
tudine ‘vagava per i suoi: domini 
‘sognando e‘ scrulamdo la ‘luna e’ le 
stelle. 
Fu così che una. notte 

racconta. Edil 

în cui la 
i; luna: sembrò deviar dal suo andare 

egli intravvide' nel. biancore il dolce 
viso di una fanciulla. 
L’amore lo prese. Volle raggiun- 

sponenti: e che finirà con, l’annet- 
tere alla teologia nuova gran par- 
te della. speculazione antica: cri- 
stianizzando, incerto modo, Pla- 
tone e Socrate, Seneca e Musonio 
Rufo; intanto che; nel solco. del- 
l'insegnamento: paolino: sull’origi- 

sudditi e dei cittadini; 1 Vescovi, 
‘malgrado le persecuzioni, cerche- 
ranno un’intesa.-— un m0dus vi- 
vendi — con uno spirito di valo- 
rizzazione cristiana della romani- 
tà, che ‘avrà il. primo legale suc- 
cesso sotto Costantino. . D’allora 
in poi; Paolo, con: Pietro, starà 

pa, d'Asia. e d'Africa, come, il 
profeta e il patrono di Roma, la 
città (fatta sacra. dal sangue dei 
due Apostoli; e apparirà sino a 
Harnack ‘comé ‘un ‘pilastro della 
romanità. Divenuta. Roma Chie- 
sa di Roma, e cioè convertita al 

ctistianesimo, e-sciolta dal paga- 

nesimo, che era l'effettivo e solo 
fattore ‘ d’inconciliabilità, : sulla 

séorta della, Lettera ai. Romani, 

sociali, -la stessa’ struttura . politi 

ca apparvero divinamente preor- 

dinati alle’ conquiste della Chiesa 

nel mondo; che di quanto: si con- 
vertì di tanto si romanizzò. 

Igino Giordani 
\ 

ne della sovranità e sui doveti dei] 

di fronte alla cristianità d’Euro-| 

la razionalità ‘antica, “gli ‘istituti | 

gerla, la raggiunse e ta' portò sulla 
terra senza che il: Padre della prin- 
cipessa donasse. il) consenso: poichè 
ben sapeva che: quel che è della 

luna non. può, viver: sulla terra. 
‘Sembrò la Felicità: stendere attor- 

no un suo manto di gioia. Sboccia- 
rono più. belle le rose, divenne ‘più 
terso il cristallo. 

Ma venne la Morte: il Fanciullo, 
che era nato da -poco,'si îrrigidì, 
come. pallido ‘stelo. sotto: la ' sferza 
del vento..E la Madre sì consunse 
m dolore. i 

Ritercava gli orizzonti di ' altre 
terre. lontane ora ‘irraggiungibili 
perchè le vie degli astri solo ‘una 
volta si tentano. Ripensava | alla 
maledizione paterna ‘e si ‘disfaceva 
in pianto. 

E la Morte tornò. E con la Morte, 
che uccideva felpata la Donna; ven- 
ne la'Pazzia che serrava inun ‘cer- 
chio di fuoco îl cervello del Signo- 
re déi luoghi. : 

Tullo fu distrutto, e palazzo e ro- 
seti, dalla furia devastatrice. 

Solo ‘dall'alto scendevano le stel- 
le che la mano del genitore spande- 
va sulla rovina di una sognata Fe- 
licia. .... / 

Era il perdono. 

IV 

E tu, 0 montagna, non più arros- 
sata hai ancora mel tuo grembo è 
bianchi fiori lunari, 
Tremolano sui tuoì fianchi roccio- 

si, al limite delle nevi gli ovattati 
edelweis: le piccole © stelle alpine 
sbocciate nella notte del dolce per- 

dono, 

A. F. Donati 

Rien prison rioni t 

monto compar come. un tempo la. 

idalle ‘parole del. sacerdozio deve 
apparire che la Chiesa, nella sua 
missione spirituale di condurre le 
anime a Dio, compie nello stesso 
tempo un' dovere eminentemente u- 
mano. 

5)I preti inculcheranno nelle  a- 
nime lo spirito di fiducia, basato, 

per una ‘parte, sull’aiuto di * Dio 

che. bisogna chiedere, e, per. l’al- 

tra, sullo ‘sforzo individuale e col 

lettivo di ricostruzione che tutii de- 

vono compiere. 

—,© 

L’ esito di un concorso 

per i Santi Patroni d’ Italia 

x ROMA, 30 sera 
L'Opera della Regalità di N. S. Ge- 

sù Cristo, sul suo Bollettino mensile 
del 1. agosto. 1939, lanciò un concor- 
so, con un:premio di L, 500. per la 

poesia @ L. 500 per. la musica, per 
un inno popolare in onore di San 

Francesco d'Assisi e di Santa Cateri- 

na da Siena. eletti. Patroni d'Italia 

da Sua Santità Pio XII 
Per la poesia si ebbero oltre. una 

ottantina «di partecipanti: quattro 

furono le composizioni giudicate ce- 

gne di elogio: quella del prof. Italo 

Corsaro di Napoli, prof.’ del. Regio 
Liceo di Palermo; quella. di Elisa 
Bortuzzo insegnante di Sicciole d'I- 

stria (Pola); ‘quella di Angela Nider; 
insegnante di Rovigno  d’Istria {Po- 

la), e infine ‘quella di Egidio Marco- 

lini di Roncovero (Piacenza): ‘ fra 

essi. la “Commissione esaminatrice 

scelse l’Inùg compilato dal prof. Cor- 

saro, ‘perchè migliore e più adatto 

ad essere musicato. \ 

Per la parte musicale parteciparo- 

no una settantina di concorrenti. ed 

il premio venne assegnato al M. don 

Celestino Eccher di Trento: degno di 

vota fu pure l'Inno inviato dal M.0 

‘Torquato Tassi di Firenze, 
L’egregio maestro . don Celestino 

‘Eccher, dotto. gregorianista e fine 

compositore sacro, ci ha dato un Im- 

vo di nobile fattura e di forma per- 

fetta.. sebbene mantenga i] caratiere 

di, Inno popolare, come dimostra la 
semplicità. della sua linea melodica. 
L'Opera della Regalità ha fatto 

stampare in. apposita. elegante pagel. 

la l'Inno (parole e musica con. at- 

compagnamento L. 2) e si augura che 

possa essere ‘n mezzo, ed uno dei 

più efficaci, per far diffondere la co- 

noscenza-e l’amore.ai due grandi Pa- 

troni d'Italia. 

do Ai 

soni, Firenzé — che scava nei lon- 

tani giorni di un costume lettera 

rio la dolcezza e il terrore di una 

donna che visse per due sole gran- 

di cose: la preghiera e la poesia. 

Questo volume è pieno di sape- 

rosi ritratti dall'aria snavalda o 

semmessa' ai variopinti lacci della 

tradizione, e crea un nitido oriz- 

zente di un periodo che bilancia il 

trapasso da un secolo all’altro, Sul 

nascere di un nuovo «clima», che 

in parte abbandona le frivole mol. 

lezze del settecento. ricco di nastri 

e dj timidi sospiri, la figura. di 
Vincenzo Monti trova col fresco 
impeto. della, giovinezza i primi 
gradini per salire: la scala della 
gloria è alta, e tocca il cielo. Dal. 
lè pagine di Maria Borgese si statu- 
pa davanti allo sguardo il caratie- 
re impulsivo del poeta, e il suo 
continuo mutare ricorda i fiammi 
feri quando s'accendono; viva. e 
chiara è sempre la luce, anche se 
illumina. differenti. metodi di go- 
verno, di pensiero, e sembra, l’ala 
di un mulino che falci i venti con- 
trari. Con la stessa violenta esplo- 
sione dell’affetto, con le improvvi. 
se e. strane reticenze, Vincenzo 
Monti amò e tenne lontana da +è 
sua figlia, Costanza Perticari: c'è, 
in questo suo manifestarsi, un’om- 
bra di egoismo, e un debole ac- 
consentire ai:capricci della moglie, 
che aggravò quel suo passare da 
un'idea. all'altra per l’amore al de- 
naro, allo scorrere tranquillo dei 
giorni, senza bufere e tramontane 
eccnomiche, Nel collegio prima, e 
dopo dai parenti, Costanza si chiu- 
sa nello studio, nel sereno medita. 
re che reca un soffio di calma, e 
nella fede che dona all'anima fiu- 
mi.di sole. Ogni passo, ogni scrit- 
to è seguìto dall'occhio amoroso di 
Maria Borgese che modella in una 
lingua semplice, calda, questa fi- 
gura di donna che. visse solo nel 
sacrificio, nella. continua amarezza 
di véder .smarrire i propri, sogni, 
le illusioni fiorivano come le foglie 
di un albero, ma non maturavano, 
e il suo passaggio terreno si chiu- 
s: in un-arco di dolore, 

Nelia..casa-. dello sposo, Giulio 
Perticari, Costanza trovò un diffe- 

rente metodo di. vita, e ancor più 

dovette chiudersi in sé stessa, in 

un lieto inseguire d'immagini che 
la Staccavano dagli altri, renden- 

dole così una serena pace, stretta 
fra i fogli dei quaderni ‘e dei libri. 
Lunghi anni d’amarezza, di scon- 
forti.e di lacrime furono gli ispì- 
ratori dei suoi studi, che’divise 
nella fede in Dio, nelle continue 
preghiere: le orazioni. segnavano 
al. suo spirito la strada dove. le 
angustie si. placano, come le onde 
sulla spiaggia. Non potè mai fare 

an gnocca 

quello che desiderava, e il sacrifi- > 

cio, l'umiltà erano le fiorenti cao- 

rone della sua forza morale: 0g”! 

giorno essa tagliava un‘lembo alle 

sue illusioni, quasi recidesse le ali 

a una colomba. 
Questo volume di Maria Borgese 

delinea con svelta bravura le ansie 

e le trepidazioni di un dramma in-. 

teriore, fissa il crescere tormento- 

so di un vivo bisogno di libertà 

spirituale, e s’intravvede lo sg9- 

mento del personaggio, si nota il 
suo piangere senza speranza, da 
bambina che trovi rotto il mecca- 
nismo dell’unico giocattolo. L’uma- 
na e. tragica figura di Costanza 
Perticari è resa con forza, tratteg- 
giata sopra un invitante sfondo 
artistico e politico, che allinea 
Goethé, Foscolo, Rossini, Pio VI, 
Napoleone, Madame de Staél, Car- 
lo Alberto, la “principessa di Galles 
e Manzoni, e svela di quel fortuno- 
so tempo i difetti e le virtù: è un 
quadro preciso, sicuro, che racco- 
glie la verità e spezza le leggende 
corse intorno alla bellezza di una 
donna onesta, intelligente, rimasta 
nel cielo delle lettere come un se- 
gno di rettitudine e di lavoro. Do- 
po la morte di suo marito, del pa- 
dre e della madre, Costanza Perii- 
cari si ritirò mella solenne quiete 
di un convento di Orsoline,. a Fer- 
rara, e la sua triste giornata ter- 
rena si chiuse in un tripudio di 
fede: essa amava. l’operoso silen- 
zio degli studiosi, l'amore della fa- 
miglia, e la sua anima trovò la 
pace nel mondo che spetta a quelli 
che hanno molto patito. Il libro di 
Maria Borgese, pieno di documenti 
inediti, è una vera rivelazione, un 
alto contributo alle nostre lettere: 
si legge come un romanzo, e doma- 
ni; quelli che vorranno scrivere su 
Costanza  Perticari, approderanno 
alle sponde ariose di queste pagi- 
ne, dense di verità e di poesia; 

Antonio Meluschi 

La clebrazone del 1V centenari 
della Compagnia di Gesù 

all’ Università Cattelica 

MILANO, 30 sera 
La Compagnia ‘di Gesù sta. cele- 

brando il quarto centenario della 
sua fondazione ed il Sommo Ponte- 
fice stesso, Pio XII, con la sua Let- 
tera» Apostolica del. luglio. \ scorso, 
ha voluto inaugurare i solenni fe- 
steggiamenti, coi quali l’insigne 
Ordine religioso commemora. da 
grande data. 

Anche l’Università Cattolica . del 
Sacro Cuore parteciperà al ricordo 
ed alla rievocazione di questi quat- 
trocento anni di vita gloriosa, così 
ricchi di battaglie, di santità, di 
persecuzioni, di attività scientifica, 
e di tutte quelle iniziative svariate 
che abbracciano le lontane missio- 
ni e le diverse opere per? l’educazio- 
ne della gioventù. 

A tale scopo, l'Ateneo dei catto- 
lici italiani ha; organizzato una se- 
rie di conferenze, che saranno te- 
nute da un gruppo di studiosi e- 
minenti e che serviranno ad illu- 
strare da un punto di vista storico 
e scientifico la storia. della “Com- 
pagnia, 

Tl ciclo. commemorativo, del qua- 
le abbiamo’ già pubblicato l’interes- 
sante programma, si svolgerà nel 
periodo dal 2 all’11 maggio p. v. 

Alle ore 19 di Giovedì 1.0 Maggio, 
una solenne funzione religiosa in 

San Fedele, nella quale terrà il di- 

scorso l’Ill.mo e Rev.mo Mons. Car- 

lo Dell'Acqua, Prevosto di S. Vitto- 
re, e impartirà la Benedizione Eu- 

caristica l’Em.mo Card. Ildefonso 

Schuster, ‘inaugurerà il Corso, che 

sì chiuderà domenica, ]l maggio, 

nell'Aula Magna dell’Università 

Cattolica, con.una grande assem- 
blea, onorata dalla presenza degli 

Em.mi Card. Ildefonso Schuster, 

Arcivescovo di. Milano; e - Pietro 

Boetto, Arcivescovo di Genova; dirà 

l’orazione celebrativa l'Ill.mo e Re- 

verendissimo Mons. Francesco Ol- 

giati, 3 
Le conferenze del ciclo saranno 

tenute all’Università Cattolica. dal 

2 all'11*Maggio, alle ore 17, nell’Au- 

la Pio XI. Aprirà il cielo venerdì, 

2. maggio, il Rev.mo P.. Angelo 

Bruccoleri S. J., della Civiltà Cat- 

tolica, parlando sul tema: La dot- 
trina economica nella Compagnia 

di Gesù. 

Le accoglienze a Monaco 
ai lavoratori italiani del commercio 

MONACO DI BAVIERA,.30 sera 

E° giunto a Monaco il primo 

gruppo dei lavoratori italiani del 
commercio, in base agli accordi con 
il Fronte tedesco del lavoro, Unita- 
mente ai lavoratori del Commercio, 
cons. naz. Paladino, accompagnato 
dal cons. ‘naz. Virdia, reggente la 
Federazione nazionale dei lavorato- 
ri del turismo e dell'ospitalità. 

Alla stazione sono stati. ricevuti 
dal Gallart del commercio e turi- 
smo ‘del Fronte del lavoro. tedesco, 
e dai suoi collaboratori. Da parte 
italiana ‘erano presenti le rappre- 
sentanze consolari, il Segretario del 
Fascio ed ì funzionari della Confe- 
derazione che hanno organizzato 
l'espatrio dei lavoratori in Germa- 
nia e che vi resteranno per curarne 
l'assistenza, Ai lavoratori italiani 
Gallart ha rivolto in nome del dott. 
Ley, cordiali parole di saluto, cui 
ha risposto il Presidente della Con- 
federazione. 

La ricostruzione della Finlandia 

Il quarto. Presti: nazionale 
HELSINKI, 30 sera 

Con il lancio, che avverrà il. 5 
maggio prossimo del nuovo Presti. 
to nazionale interno di un miliar- 
do di markas, al 5 per cento, che 
è il quarto dal: 17 febbraio, si rag- 
giunge la cifra complessiva di sot. 
toscrizioni di due miliardi e 300 mi- 
lioni, ossia quasi l’intero ammon- 
tare dei prestiti interni per la.ri- 
costruzione nazionale prevista dal- 
la legge dello scorso gennaio in due 
miliardi e 400 milioni, 

i 
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CITTA’ DEL VATICANO, 30 
(i) — In questi, giorni, se le 

nostre. informazioni sono esat- 
te, lo scultore. prof. Aurelio 
Mistruzzi, medaglista. ed. inci- 
sore pontificio, ha cominciato 
a lavorare intorno alla consie» 
ta. «medaglia annuale di ponti- 
ficato», che dovrà essere pron- 
ta. fra un. mese e mezzo per 
essere presentata al Papa nei 
suoi diversi esemplari il 28 giu- 
gno vigilia della festa di San 

. Pietro, 
Questa della «medaglia an- 

nuale» è tradizione antica, plu- 
risecolare, giacchè risale al 
1417 primo anno di pontificato 
di Papa Martino V Colonna; . 
sono. quasi più di cinque secoli 
che,: salvo qualche breve inter- 
ruzione, viene coniata ogni an-. 
no una medaglia che valga a 
ricordare e. celebrare. l’attività 
e l’opera più insigne compiuta 
nell’annata dal Pontefice re- 
gnante; e conseguentemente s0- 
no ormai diverse centinaia. di 
medaglie. attraverso. le . quali, 
come attraverso le pagine’ di 
uno .strano: sommario -«icono- 
grafico sui generis, è possibile 
riscorrere e riepilogare tutta la 
storia. gloriosa di questi ultimi 
secoli del Pontificato Romano, 

«La medaglia — soleva dire 
Pio. XI che. anche delle. meda- 
glie, come di cento altre piccole 
e grandi cose; amava interessar- 
si personalmente con .mente. il. 
luminata- di. umanista: e . con 
munifico cuore di sovrano — la 
medaglia è un autentico monu- 
mento, ed un. prezioso, inegua- 
gliabile monumento; fors’anche 
più stabile di ogni altro; giac- 
chè eseguita. com'è in parecchi 
«esemplari, difficilmente rischia 
«di andar distrutta, o rapinata 
o comunque completamente di- 
spersa, ‘Qualunque .cosa possa 
accadere, un esemplare di ‘essa 
sarà sempre possibile rintrac- 
ciarlo o presso, qualche museo 
o.nelle» mani di qualche col- 
lezionista privato. e varrà da 
solo a ricordare e: celebrare lo 
avvenimento per. il quale fu 
coniata». i 
Naturalmente «col. passare dei 

secoli anche per queste «meda- 
glie annuali» è venuto «pian 
piano a formarsi una. specie di 
codice non scritto di regole .e 
consuetudini dalle quali ormai 
neppure l’artista : più estroso e 
stravagante pensa minimamen- 
te a sgarrare. Così per esem- 
pio la prima medaglia di cia- 
scun pontificato recherà. .sem- 

“pre nel «recto» l’effige del nuo- 
vo Papa e nel «verso» il suo 

ritratto del. Pontefice. sarà. vol- 
to. alternativamente a. destra 
.ed.a sinistra; e da oltre un se- 
colo, mentre. precedentemente 
le. dimensioni variavano, le 
«medaglie annuali» hanno tutte 
e.sempre il diametro fisso di. 
44 millimetri. Di esse si conia- 
no un’ottantina di. esemplari 
in oro, duemila in argento e 
sei-settecento in bronzo: i pri- 

. mi sono dal’ Papa destinati ai 
Cardinali, a qualcuno dei suoi 
familiari, ed a quelle persona- 
lità di eccezione che, recandosi 
a visitarlo, egli intende. onora- 
te particolarmente, i secondi 
sono distribuiti ai prelati, agli 
officiali di Curia. e di palazzo, 
ai dirigenti degli uffici e dica- 
steri. vaticani, ecc., mentre gli 
esemplarj in bronzo sono riser- 
vati al personale subalterno. . 

Si tratta sempre, com’è noto, 
.; di medaglie a margine liscio, e 

non .a pendaglio; esse non 
‘hanno mai l’anello destinato a 
sostenere appese ad un nastro 
giacchè queste «medaglie  an- 
nuali» non hanno niente a. che 
vedere con quelle — pur esse. 
‘commemorative — che i visita- 
tori del. Vaticano hanno occa- 
sione di scorgere sul petto .de- 
gli appartenenti, ai Corpi Ar- 
mati Pontifici. La loro conia- 
zione avviene, a. cura è. per 
conto della Amministrazione 
dei. Beni della Santa Sede, 
presso la Regia Zecca Italia- 
na; questo naturalmente — co- 

me per le monete — da dopo il 
1870, chè precedentemente a 
tale data era la Zecca Pontifi- 
cia che .vi provvedeva, A co- 
niazione - avvenuta ji punzoni 
sono ritirati e conservati dalla 
Amministrazione dei Beni che, 
in caso di eventuali richieste, 
provvede con essi a successive 
edizioni. i 

re delle eventuali edizioni suc- 
cessive, quando si pensi che 

tali medaglie non solo sono g0- 

losamente braccate dai colle- 

zionisti, ma sono anche larga- 
. mente commerciate dagli anti-. 
quari, Fino a qualche anno ad- 

dietro, anzi, ‘chiunque con po- 

chi centesimi di spesa — 60-70 
centesimi — poteva solo che lo 
desiderasse farsi riconiare Sui 
punzoni originali medaglie in 
bronzo di Papa Giulio I o Gre- 
gorio VII o Urbano VIII o di 
qualunque. altro Papa a sua 
scelta, ne è derivato che alcuni 
‘<punzoni hanno finito con l’an- 
dare irrimediabilmente rovina- 
ti, onde opportunamente. da 
qualche tempo la. direzione. del- 
la IR. Zecca ha vietato un tale 

Sono pronte 
le schede di raccolta 
di ofterte per la 

IX Giornala del Quotidiano 
De: 

L'Amministrazione del giornale 
“e fa invio gratuito ai Rev.mi 
Sacerdoti e ‘alle. Associazioni di 
A. C. che ne faranno richiesta. 

sfemma; così anno: per-anno: il » 

Non stupirà questo particola- . 

Ti 

Una fradizione 

piurisecelare 
abuso consentendo soltanto Su- 
gli. antichi conî la riproduzio- 
ne di esemplari in piombo, ri- 
chiesti per ragioni di studio, 

Nell’ ordinaria serie delle 
«medaglie annuali» ‘si ‘inseri- 
scono talora, in occasione di 
avvenimenti eccezionali e su 
personale decisione del Papa, 
alcune. «medaglie. straordina- 
rie» che sono .veramente fuori 
dell’ordinario. non solo per lo 
avvenimento che le occasiona, 
ma anche. per. le dimensioni 
veramente. superlative — il lo- 
ro. diametro varia .dai sette ai 
dieci centimetri — e per il li- 
mitatissimo numero di esem- 
plari che . se ne eseguiscono: 
sempre poche idiecine. Tali me- 
daglie maturalmenté: sono .ra-.: 
rissime e di conseguenza ‘acqui: 
stano... sul . mercato antiquario 
valore ‘e. prezzo dj . affezione, 
Durante i 17 anni del suo pon- 
tificato, Pio XI fece - coniare 
sette. medaglie straordinarie. a. 
celebrare e ricordare i seguenti . 
sette avvenimenti: il completa- 
mento della revisione . della 
«Volgata»;. la Conciliazione e 
la creazione della Città del Va- 
ticano; . la - consacrazione del 
primo Vescovo giapponese; quel. 
lo. dei primi Vescovi cinesi; -il 
compimento dei restauri-aimu- 

Maggiore; . e. l’ inaugurazione 
dèlla nuova; sede della..Pinaco- 
teca; Di quest'ultimà medaglia 
anzi fece. coniare anche. un e- 
semptare “unico ifi ‘oro’ *‘recante’ 
nel;.«recto» il, nuovo ‘edificio @ 
nel ..«verso» . un'epigrafe cele- 

lò donò. personalmente. al pro-. 
gettista. architetto. senatore. Lu-. 
ca..Beltrami, In occasione infi= 
ne. della. creazione ed «inaugu- 
razione della. Pontificia ‘Acca- 
demia delle. Scienze, Papa Pio 
XI fece faré ‘una. “edizione in- 
grandita .. della... medaglia an- 
nuale in: cerito esemplari «fusi 
anzichè coniati, Tutte= queste 
medaglie — come, ‘le. «annua» 

‘ lis, le nuove. monete. vaticane, 
e'.da qualche « anno. anche Je 
forme degli: «Agnus Dei». — -s0-. 
no opera, ‘dello - scultore Mi-- 
struzzi. che dal, 1921, dall’ulti- 
mo anno. del pontificato di Be- 
nedetto : XV, è il. medaglista. 
pontificio; 

Quella dî quest'anno è la ter- 
za «medaglia annuale» del re- 
gnante.. Pontefice *Pio XII. }La- 
prima, quella del 1939, recava 
come d'uso il ritratto e lo stem: 
ma; Ta: seconda. quella del 1940 * 

i ispirava a] motto araldico. di 
Pacelli. né 
quella.» di quest'anno 

sembra* ‘trarrà;— ispirazione e 
motivo dall’opera caritativa che 
S. S. Pio XII con tanta. pater- 
na sollecitudine ha .svolto a 
favore dell’umanîtà travagliata 
dalla guerra. : cs 

Gli esemplari di essa saran 
no presentati al Papa — come 
sì diceva — la vigilia della fe-' 
sta di San Piétro, da S. Emi- 
nenza il Cardinale Maglione, 
Segretario di Stato, da Monsi- 
gnor Guidetti, Segretario della, 
Amministrazione dei Beni del- 
la. Santa. Sede, e’ dallo stesso 

saici della Basilica di. S. Maria autore. prof. Mistruzzi, 

NUMEROSI TOCCANTI EPISODI 
all'udienza concessa dal Papa 

CITTA’ DEL VATICANO, 30 
Oltre 2000 fedeli: sono stati stama- 

ne ammessi alla consueta ‘udienza 
generale del mercoledì. Le'sale del- 
l’appartamento ‘nobile. pontificio 
sono’ state così aperte ‘a questa 
grande folla, asiosa di ‘vedere il-S. 
Padre e di riceverne la Benedizione 
Apostolica, Mw ; 

Molto opportunamente i fedeli 
sono .stati disposti nelle varie sale, 
a seconda della loro. categoria, Co- 
sì, nella sala Clementina, in vari 
turni, sono stati ammessi oltre 600 
coppie di sposi novelli. © ; 

‘ ‘Nelle ‘sale “del! Concistoro e del 
Candelabro, i militari-italiani e te- 
deschi, ‘Nella sala degli Arazzi le 
famiglie, che numerose, conduceva- 
no i bambini, così prediletti da Sua 
Santità, 

In due attigue sale erano poi S. 
E. miornis. Bovelli, Arcivescovo . di 
Ferrara, che, nella sua qualità di 
Presidente, conduceva un gruppo 
dî sacerdoti, appartenenti al Consi- 
gli Nazionale dell'Unione missiona- 
ria del Clero che, in questi giorni, 
ha tenuto le sue sedute ‘nel’ Palaz- 
zo della Congregazione ‘di Propa- 
ganda Fide, e che stamane ha vo- 
luto ricevere ‘la Benedizione del 
Pontefice, anche per solennizzare 
il 25.0 di fondazione. 

Infine un ‘gruppo di infermiere 
della. Scuola-convito «Regina; Elena, 
con la direttrice. i : 

Ml Santo Padre ha lasciato le Su 
private : stanze. alle 9,45, ed ha co- 
minciato a percorrere le varie sale, 
dando a tutti j presenti la mano ‘a 
baciare, e soffermandosi continua 
mente, con' paterna affabilità, a 
conversare con moltissimi fedeli ed. 
a concedere Benedizioni speciali ed 
a confortare nascosti dolori. Come 
sempre, moltissimi sono stati gui 
episodi di toccante affetto filiale e 
di sollecitudine paterna del Santo 
Padre. I bdmbini poi, come sem- 
pre, sono ‘stati a lungo accarezzati 
ed interrogati dal Pontefice, ‘Poi .il, 
Papa si è intrattenuto con molti fe- 
deli. Così ad esempio, ha voluto be- 
nedire, con particolare intenzione, 
una: Vecchina che, al compimento 
del suo 92.0 anno ‘di vita, ha vo- 
luto vedere il. Papa. 

Un gruppo di artiglieri ha offer- 
to al Santo Padre sei rose bianche, 
legate con i nastri dai colori italia- 
ni e pontifici, ma quando il Santo 
Padre è giunto nella Sala Clemen- 
tima e si è trovata fra i suoi pre- 
diletti sposi novelli, allora la so- 
sta è stata più lunga, Qui il Papa 
ha: parlato un po’ con tutti gli spo- 
si, perchè tuti avevano da chiedere 
speciali benedizioni per le famiglie 
lasciate. 

Ml Pontefice ha iniziato la ca- 
tatteristica e sempre toccante u- 
dienza alle ore 9,45, e l'ha, termi- 
nata poco dopo le 12, Per più di 
tre ore, il Santo Padre ha  per- 
corso e ripercorso. le varie sale 
del Suo appartamento nobile, sem- 
pre accompagnato dal suo Maestro 
di Camera,: S. E. mons: Arborio 
Mella di Sant'Elia, dal suo came: 
riere segreto partecipante’ di .servi- 
zio, mons. Nasallî' Rocca, dai: Ca- 
merieri di Spada e Cappa e dalle 
Guardie Nobili. Mai stanco, ‘ma 
continuamente sollecito ad attende- 
ra ed -a confortare tutti, ad inter- 
rogare tutti coloro ‘che avevano da 
chiedere qualche speciale Benedi- 
zione e non lo osavano, L’entusia- 
stica. interminabile ‘ovazione che 
ha salutato in ogni sala l’uscita 

della: bianca, venerata Figura ha 

voluto essere la tangibile manife- 

dei “fedeli, per la paterna pazienza 
ed immensa bonta del padre comu- 

«di San Francesco di Paola 
CITTA’ DEL VATICANO, 30 

|  Accompagnati dal Padre Generale 
dei Minimi, Giacomo: Tagliaferro, e 
dall’Assistente Generale, S. Em. il 
Card, Tedeschini, Datario di Sua San- 

Aa 

stazione di vivissima riconoscenza |” 

Il card Tedeschini al Santuario 

a oltre 2000 fedeli 
La bontà di Pio XII verso gli sposi e i bimbi | 

tità ed Arciprete della P'atriarcale Ba- 
silica Vaticana, è partito oggi, per re- 
carsi al Santuario ‘di San. Francesco 

di- Paola, per Prendere parte alle fe- 
ste del Santo, di cui il Cardinale è 
devotissimo, È 

BASILEA, 30 sera. 
(i), Una legge promulgata . dal 

Governo Pétain modifica opportu- 
namente lo statuto delle religiose 
addette agli ospedali civili. Ai ter- 
mini della legge del 1901 sulle, Gon-. 
gregazioni, le religiose non poteva. 

no svolgere la loro missione di ca: 

rità senza esservi autorizzate. da 

un decreto emanato dal Consiglio di 
Stato. Per ogni ospedale era neces- 

sario un decreto, e la procedura 
per ottenerne l'approvazione era 

difficile e lunga. Tutto questo. ap- 
parato procedurale è ora, consice- 
revolmente semplificato dalla nuo 
va legge, la quale; pur mantenen- 

do.il principio dell’autorizzazione, 
vuole che ne sia eliminato ogni ca- 
rattere venatorio. 

L'anuuale dll'inoronazione 
‘di Pio XII . 

celebrato in tutta l'Irlanda 
gra DUBLINO, .30 sera 

‘Quest'anno, come lo scorso. anno, lo 

anniversario dell’Incoronazione di. S. 

S; Pio XII è stato celebrato a Dubli- 

no con grande solennità, S. E. mons: 

Arcivescovo ha celebrato Ja S. Messa 

Pontificale solenne, con l’asstutenza 

pontificale di S. E. il Nunzio Aposto- 

lico. ) ; 

La Messa fu. seguita dal canto s0- 

lenne del Te Deum e della Benedizio- 

ne Eucaristica. Erano, presenti, ino]- 

tre, ij Capitolo della, Cattedrale. al 

completo, la massima parte del clero 

è varie notabilità ecclesiastiche. Pre- 

sero parte ufficiale alla funzione il 

Capo del Governo De. Valera, il sig. 

Coosgrave, Capo dell'opposizione ed 

ton.. Intervennero, inoltre, molti: ni- 

merosì i membri del Governo, del Cor- 

po diplomatico, del Parlamento, del 

senato e delle varie Associazioni ci- 

vili e religiose di Dublino. L’anni- 

versario dell’Incoronazione. del San- 

to Padre fu pure celebrato. con s0- 

lennità in quasi tutte le Diocesi ir- 

landesi. Ri LIE QU 

brativa-:da.-lui stesso dettata e * | 

«Opus justitiae |‘ 

Le Suore negli ospedali irancesi 

il capo del Partito laburista, sig. Nor- |" 

VS L. i ; di o 

e ‘demografia 
a ‘Quanti bambini?!” 

“Era la domanda che normalmen- 
te. il padrone di c4$ag rivolgeva a 

‘schi-era»imcercddi’ appartamento 
“in tempi meno sensibili ai più alti 

*fiedoverisdella vita ‘e delle «coscienze: 
Nella . stragrande’ maggioranza 

"dei casì abituale dgmanida inqui- 
{o Sitoriale, e ibeonseguente rifiutò ‘ai 

“ affitto;».@ chi «aventi Wonore ‘è da 
delicata responsabilità’ di molti fi-‘ 

v'gli, sono andati stompdt'endo enon 
‘solo ‘perchè TVopera }di bonifica 'e-° 

‘approfondita e ‘perehè alle flmi + 
‘Lyle. numerose sona stati: ricono- 

‘sciuti- ‘diritti, precedenze, difese, 

— stato? l'argomento: gi. persuasivo 

* —. perchè energicèssprovvedìmenti 
‘presi d'autorità. ——tomé net'caso 

di certi albergatori che. rifiutava- 
no alloggio a famiglie con molti 
figli — kanno mésso prontamente 

în linea certi sbandati: i" + 

Tuttavia alle famiglie numerose 

— é il tema vale naturalmente per: 

"è grossi. centrì urbani — torna, 
“ancor 0ggi, molto difficile trovar 

speci Ù i 

. Non sì usa PU, 

rivolgere: la domanda -««quanti fi- 
gli avete? » ma si ha cura di iîn- 
vestigare coni prudente ‘cautela, e 
non, sì rifiuta più Valloggio per il 
‘numero esorbitante “der figli, ma - 
si ha il cispiacere dì comunicare 
che Vappariamento è già impegna- 

to: e non c'è nulla da fare. Unmo= , 

tivo anche più grave della diffi- 
coltà di trovar casa per le fami- 

glie numerose Stassmel fatto che 
effettivamente mancino nelle città 
le Case adutte per Queste partico: 
lari famiglie. Vi 

Gli: appartamenti Moderni: sono” 

| assolutamente insufficienti per una 

grossa famiglia e un eventuale ap- 

partamento adeguato alla necessi- 
“tà della famiglia numerosa “com. 

porta un affitto asifonomico. che 

il -più delle volte on è compati- 

bile col oreve peso economico € 

il.monte infinito di spese della fa- 
miglia. stessa. . 

Le eccezioni non mancano ed al- 

cuni proprietari di:casa hanno di- 

mostrato una, encomiabile. sensi-. 

bilità nel diminuire le pigioni e 

net facilitare le famiglie numero= 

se, ma sì tratta ‘di mosche bian 

che ben rare. SUE 

Sono statì “anche preati istituti 
edilizi dallo scopo d’andare incon. 
tro ‘ai bisogni del: popolo ma non 
sempre le nuove. abitazioni sono 

servite veramente al popolo, e cioè 
al, lavoratore che può spendere solo 

în. ragione: diretta “dello «Stipendio 
inciso. dal peso economico della 
grossa famiglia. A suo tempo, al 

: riguardo, e con. ‘igiferimento ai 

quartieri -romani;;deW.« Incis», è 

intervenuio: pnportuntamente anche 
ir «Giornale d’Italia »e d rilevare. 
certi- caratieri “contrastanti. e. spe= 
requativi. .. RT 

Il problema: della6asa per le' fa-. 
miglie numerose mei, grossi centri. 
‘urbani. simane. in. ogni ‘nodo di 
attuati! st 
Abbiamo erettrità bene Nivendere: 

lo smunto, peg richi@imare Valten- 
zione sul'tema; dalla recente inau- 

gurazione del gruppo «di case ‘per 

famiglie: numerose. ‘sorto per ini- 
ziativa: della-Fondazione: Crespi 
Morbiag, 4 Milano.-M Conte di To-. 
rino ha toluto’ induguratre il lin- 
do villaggio che sorge sul vialone 

di Sesto S, Giovanni in una festa 

di.ampie verande, di luce, dî fiori. 

E’ auguravile che. iniziativa dei 

fratelli Crespî — come, del resto, 

di altri enti e privati — trovi sol-. 

leciti. e mamnifici imitatori. Poichè 

«crediamo che nella grande batta- 

glia intrapresa dal. Regime per la 

bonifica dei costume. degli italia- 

ni nuovi, e la rinascita dei valori 

spirituali, contro ogni egoismo © 

‘ognì edonismo; la crociata perse- 

guita ner la tutela della salute 

anche fisica della-stirpe, attraver- 

so. la campagna ‘antitubercolare, 

e:Te opere di prevenzione e di cu 

ra, nonchè: le previdenze legislati- 

Ve che uccorciano le, distanze s0- 

ciali e circondano da famiglia nu- 

merosa di vigilanti difese. quello 
della casa rilevi un aspetto dei 

più importanti della ‘battaglia 
stessa. ; i 5 $ 

La casa sana, ‘igienica, bastante 

alle necessità dellà comunione fa- 

 migliare, con ‘fitto. adeguato allo 
stipendio Gel capo famiglia, è una 

stretta necessità, un indispensabi- 

le mordente per ta famiglia nu- 

merosa costretta a vivere nei gros- 
si conglomerati urbani e *special- 

mente per queelle categorie di cit- 

tadini che, a differenza della cMas- 

se operaia e contadina, sentono 

più penosamente la penuria di al- 

loggìi adatti per loro e per i toro 
motti. figli, ; ; 

gipieffe. 

Aucadiva. delle mentalità è «gtata; 4 

i aliche =— © Der certi. sordi è |A 5 Ma Anche per certi, sordi, dimen 

a agsona giornata alla eica 

e i suoi compiti 

in Italia 
Lo Stato; ‘generalmente definito: .00- 

struzione..e: sistemazione giuridicé. e- 
conomica della società nazionale, è 
appunto. per questo anche un. gran: 
de. ‘orgamismo: tecnico .complessemia; 

i completo; | 
no, sì organizzano, sì disciplinano Je 

«l'attività concrete come. dei’ singoli -in- 

ano separate ‘e tanto 

cinano .e-sì'compenétrano al punto Ga 
fondersi: insieme. In questa integra» 
zione ‘è fusione sta la. tecnica, «he, 
quantunque riceva, .impuiso ‘e. moio 
dalla mano. dell’operatore, attinge -116- 
cessariamente »-ispirazione, e. .regola 
disciplinatrice dall’intelletto.. Una. ve- 
ra tecnica; è ‘un'arte vera, e l'arte. è, 
sì, costruzione: sensibile: .di qualche 
‘cosIe ma anche rappresentazione ed e- 
strinsedazione di un ‘sentimento e; di 

iero. Certamente non. intie sf: Dé Mep tt VALI IRE ALI 
‘Te arti. sono eguali Der importanza, | 
difficoltà, dignità, bellezza ecc. @ sl 
può mantenere la vecchia distinzione 
di arti nobili o. maggiori, di arti me- 
no nobili o minori; mia conviene ri- 
cordare che--sono tutte disposte. ordi- 
natamente sulla stessa soala dei va- 
Jori materiali ed intellettuali umani. - 

La, tecnica non sorge certamente 0g- 

gi, essa ha origine con }uomo ed in 

tutti i tempi della storia dell’umani- 
tà ha prodotto i suoi benefici effetti; 
ma. è certo che da quando la «scien- 
za astratta» è divenuta «scienza ap- 
‘plicata» all'antico empirismo si è so- 
stituitosil protesso. tecnico, che: dalla 
scienza muove éd alla scienza. ritor- 
na, Gli effetti prodigiosi che ne, sono 
seguiti sono stati così grandi che non 
solo -la.vita.sociale è completamente 
mutata da quella di un tempo, ma la 
stessa superficie della ‘terra - ha. qua- 
si totalmente mutato il suo aspetto. 

Si può veramente dire della tecnica 

quello che Luigi Settembrini diceva 
del lavoro în genere: è I lavoro can- 
gia gli uomini,.còome appiana i mon- 
ti, ricolma il mare e fa mutar fac- 
cia. alla. terra .», £ È 
Anche l’Italia, costituitasi. in nazio- 

ne, doveva fatalmente: gareggiare con 

le: altre: in'’questa .così importante 

branca dell'attività. ‘umana ed anche 
prima ‘“dell'àvvento ‘del ‘Fascismo al 
potere i governi liberali avevano, &l- 

‘lo scopo, creato scuole ed istituti a- 

grari, industriali, commerciali, nauti- 

raggiato è protetto; ‘con opportuna le- 
gislazione; attraverso .i}.. perfeziona- 

{mento della tecnica, l'ascesa economi. 
ca del Paese, Mail Fascismo ha iu- 
‘trapreso l'attuazione di opere ben più 

tvaste e ‘complesse i. cui frutti sono 

‘già a tutti. visibilissimi. La bonifica 
integrale per la vittoria. della ‘Batta- 

di Grano, l'èemigrazione inter- 

rimento. ‘di niolte famiglie 
Ha: Tripolitania per la va- 

lorizzazione delle ‘terre coloniali; la 

creazione del Consiglio Nazionale del- 

le Ricerche, l’Istituto. della Ricostru- 

zione: Industriale, l'Ufficio di. Statisti- 
ca sono fatti, per .non' citarne. altri, 

bastevoli. perse stessi a spiegare qua- 

l'è il fine. cui l’Italia Fascista tende: 

lAutarchia, Ma. questa. non sì può 

certamente raggiungere senza un'a- 

deguata preparazione scientifico-tecni- 

ca del popolo lavoratore: e ‘produit. 
RO scia se 

. La formazione di molti ed abili te- 

cnici «è problema oggi necessario ed 

attuale mentre via via si fa sempre 

più raro l’impiego della mano d'ope- 

ra non specializzata, come, di fatto, 

l'empirico è sostituito; secondo lexcon- 

tingenze, dall'ingegnere, dàl fisico, dal 

chimico, veri esperti destinati a con- 

trollare ogni fase dei processi pro- 

duttivi,- non solo per la bontà del 

prodotto ma per la riduzione al mini- 

‘mo possibile degli sprechi del ‘mate- 

riale e degli scarti della lavorazione. 

Sarebbe qui facile’ fare ‘una statisti- 

ca probativa di quanto: si ‘afferma: 

basterà quì ricordare che particolar- 

mente: nel ramo chimico alcune indu-. 

strie moderne impiegano fino al 5. per 

cento ‘di laureati tecnici rispetto al 

‘numerò degli ‘operai e che molte in- 

dustrie posseggono strumenti di ‘con- 

‘trollo è dî regolazione automatica, ri- 

spondenti al 20 per cento del mac- 

chinario installato, richiedendo perciò 

‘an gran ‘numero di periti per il loro 

esercizio e per la loro manutenzione. 

Appunto per questo le migliori attrez- 
zature ed i più moderni impianti re- 

sterebbero quasi inutilizzati. se man- 

(Colloquio con Hess 
Un PRE c 

L'occupazione di Corfù 
rilevata dai fogli slovacchi 

‘BRATISLAVA, 30 sera 

T giornali locali pubblicano un. 

ampio notiziario sull'occupazione 

di Corfù da parte delle Forze Ar- 

mate italiane. So 

Vapore francese affondato 
. da un sottomarino inglese 

‘BÉRLINO, 130 sera 
Nel corso della mattinata ‘del 27 a- 

prile, un sottomarino britannico ha 

‘affondato ‘in piccolo vapore francese 

non armato. 

La situazione finanziaria 
degli Stati Uniti 

WASHINGTON, 30 sera 

M Ministro Jesse Jones, parlando al- 
la locale camera di commercio, ha 
tracciato un quadro molto pessimisti- 
co. della ‘situazione’ finanziaria degli 

Stati Uniti e del suo ‘avvenire. H de- 

ta a 90 miliardi di dollari invece di 
45 come era stato previsto. Il Ministro 
ha concluso. annunciando che il po- 
pelo nord americano dovrà sottoporsi | 
a gravi sacrifici per: fronteggiare Je 
iperboliche spese per gti armamenti 

veluti dal Presidente Roosevelt. 

bito pubblico degli Stati Uniti ammon: | 

spagnoli. 
MONACO DI' BAV., 30 sera. 

Il Capo dei Sindacati spagnuoli 
del lavoro,. Salvador Marino, è 

giunto oggi a Monaco e vi è staio 
salutato alla stazione dai rappre- 

sentanti delle ‘organizzazioni del 
lavoro tedesche e da altri funzio- 

nari del Partito nazional-socialista, 

successivamente ‘il dr. Marino è 
stato ricevuto dal dr. Ley e dal 
Ministro Hess, coi quali si è in- 

trattenuto in. cordiale colloquio, 
Precedentemente aveva avuto 

per la causa nazional-socialista, 

del Capo ‘dèi Sindacati 

luogo la solenne. deposizione di | 
‘una corona sul sacrario dei Caduti 

-_ alle armi 

appartenenti al 1921 

Le notizie comparse in qualche 
giornate circa la posizione degli 
universitari alle armi, appartenen- 
ti alla classe 1921, non provengono 

derarsi infondate, (Stefani), 

La posizione degli universitari 

da fonte ufficiale e sono da consì-. 

casse l'elemento umano capace di as- 

solvere î compiti che tali attrezzature 

:éd impianti pretendono, La . batta- 

glia àautarchica è in ultima, analisi, 

una battaglia tecnica, -E'. necessario 

trovare i surrogati alle materie d’im- 
portazione; è necessario studiare Je 

‘entro il quale si promuovo-| 

{I cinquanta premi di L. 10 mila sono 

l’‘eontrapponigono, ma .si’avvi-| 

ci tuttora fiorenti, ed avevano ‘incò:| 

i; Sa «ivROMA; 30-ser 
- Presso le Direzione Generale del 1)e+ 
‘bito. Pubblico sono state eseguite Le 
‘estrazioni per l'assegnazione dei nre- 

tivi alla scadenza 15 agosio 1941-XÎX 
‘per serie dei Buoni del tesoro noven- 
«nali “1941, appresso: indicate : 

SERIE.0 — I due premi'di' L. 100 

‘mila ‘sono stati assegnati rispettiva- 
‘mente; ai; Buoni n. 1.304.256 e 1.963.428. 
"1 quattro premi di.L. 50.000 sono stati 

‘assegnati rispettivamente vi Buoni n. 

621277, 1.149.166, 1.332.610 e 1.938.076. 

‘statì assegnati rispettivamente ai Buo. 

Ni Nei 

20.208 52,434 121.256. 128,153 
267.375 ; 298.128 315.046 367.600 
5015624 ©’ 5881142 © 629.773 — 635.738 
697.534 > 700.588. ‘707-487 — 781.040 
785.974 -- 879.177 900.990... 924.007 
988.621. 1.020.548 1.031.188 1.069.774 

1.161.395 ‘1.169.352 ‘1.251.777 ‘1.335.620 
1.397.339* 1.359.629 1.361.013. 1,399.286 
1.522.419 1.470.458 1.505.419 : 1.508.811 
1.538.166 1.540.568. 1.652.169. 1.667.144 
1.667.249. 1.706.172. 1.707.592 1.729.893 
1.760.227 1.784.097 1.788.663 1.811.359 
1.829.790 e 1.892.681. 

AI fine di dare l'elenco completa dei 

58 premi della: detta Serie, si ripeiono 
i numeri vincenti. dei premi di lire 
1.000,000 e di lire 500 mita, estratti ùl 
21 aprile ‘1941-XIX, I premio di lire 
1 milione fu assegnato al Buono n. 
1.674.416. e quello di ‘lire 500 mila Il 

Buono n. 603.719. 

SERIE P_— I.duc premi. di lire 10 
mila sono stati assegnati rispettiva. 
mente ai Buoni N, :187.158 e 459.017. 
I quattro premi di life 5Q mila sono 
stati assegnati rispettivamente: ai. Buo- 

ni, 264,354, 59.370, 1.176.633, e. 1.713.628. 
I cinquanta premì di lire 10 mila so- 

no stati assegnati rispettivamente ai 
Buoni -N.; Ti b : 

9.285 7 62.112 / ‘87,687 139256 

207,305: 252.087: 270.416. 324,724 
409,415 420.905 442,350 457,039 

490.035 555.693 602.567 614.912 
713.675 ‘719.702 :'735.105 857.890 

‘876.060 918.595 i 967.923. 1.013.214 

1.019.204: 1.022:255. 1.047.825. 1.055.118 

1.058.946 1.062.025 1.144.944 1.218.582 

1.359.350. 1.354.029 1.391.682 1.403.263 

1.549.728 1.565.919 © 1.569.063 1.660.085 

1.669.351» 1.718.069 1,751:916. 1.81P.239 

1.825.606. 1.861.955 1.915.018 1.944.374 

1.951.204 6 1.966.848, : 

AI fine dì dare l'elenco completo dei 

5è premi della delta Serie, sì ripetono 

i numeri ‘vincenti dei premi di lire 

1 milione: edi dire 500 mila, estratti, 

iP 21 aprile 1941-XIX. It premio di lire 
1 milione fu assegnato al Buono N. 

192.536 e quello di lire 500 mila al 

| Buono n, ATI. i 
——__ 

Distribuzione 

dei titoli definitivi 
deiBuoni delTesoro 

| 1950 
| ROMA, 30 sera 

L'Agenzia 

buzione agli istituti di credito .che. a 
suo. tempo. raccolsero le sottoscrizio- 

ni, i titoli definitivi dei buoni del 
Tesoro novenniali cinque per. cento 
1950- Fra alcuni giorni, quindi, tali 

titoli saranno .consegnati al pubblico. 

E’ confortante. e significante rileva- 

re, osserva l'Agenzia stessa, che que- 
sti buoni: del Tesoro 1950 ancora non 
quotati ‘ufficiàlmente nelle Borse, s0- 
no già trattati a L. 98.60 circa e cioè 

ad un.-prezgo superiore a quello di €- 

missione, che fu di 97.50. © } 

Belgrado va riprendendo 
l’aspetto normale. 

5 | SOFIA, 30 sera 
Dietro invito del capo della stam- 

pa de] Reich Dietrich i -giornalisti 

‘visitato il teatro della guerra di sud- 

est e specialmente Belgrado ove la 

vita normale è stata ripresa. 

L'acqua potabile, l'elettricità ‘ed. il 

gas funzionano regolarmente nella. ex 

capitale - serba. I magazzini sono 

aperti e. un .giornale viene pubblica- 

to. La grande disorganizzazione che 

regnava in città è scomparsa grazie 

all'energica attività delle autorità 1e- 

desche. 3 

La popolazione va dimenticando gli 

orrori della guerra. I giornalisti han- 

no visitato specialmente il «Konach», 

il Pélazzo Reale che ha avuto un'ala 

distrutta dal bombardamento ed uve 

nel 1908 cospiratori serbì avevano de- 
fenestrtato Re. Alessandro e la Regina 

Draga. R 

I lavori di sgombero nei quartieri 

ove ‘Je bombe tedesche avevano ra- 
cato danni procedono alacremente; È' 
interessante rilevare 
con cui le bombe hanno colpito gli 
obiettivi: prescelti. H Ministero della 
Guerra, per esempio, e il palazzo. del- 

lo Stato Maggiore jugoslavo sono di- 

‘midi L,:100.000, 50.000--e 10.000,..r'e14-4. 

tedeschi è stranieri di Berlino: hanno] 

a. precisione| 

Ipremi aiBuoni del Tesoro La tecnica 
municazioni--@..jt-;Senato posti nelle 
immediate viéinanze sono intatti, 
Visitata Belgrado. i giornalisti si 

sono: diretti verso il sud, ed hanno 

.visitato - specialmente un campo di 
prigionieri nel quale sono reclusi cl- 
tre 300 serbi, 250 inglesi e parecchi 
australiani. Si ‘tratta di soldati che 
avevano già preso parte -ai. combat- 

timenti in Africa e che sono rimasti 

meràvigliatissimi nell’apprendere da 
un corrispondente americano che lè 
colonne » blindate. germano-italiane 
hanno nuovamente raggiunto e super 
rata la frontiera egiziana. Fra i pri. 
gionieri vi sono inoltré molte giova- 
ni reclute inglesi trasportate ‘in fret- 

ta: in Grecia negli 
gilornalisti sono quindi rientrati a- 
Sofia da dove proseguiranno per Sa- 

lonicco e Atene. 

un riavvicinamento 

della Turchia ‘ai Balcani 

SOFIA, 30 sera 

Le notizie che giungono da Ankara 
è da Istanbul confermano ché gli av- 
venimenti politici e militari verifica- 
tisi recentemente ne]. sud est europeo 

in seguito alla crociata anti inglese 

iniziata dall'Italia in ‘tale regione ii 

23: ottobre. XIX, : sonò- ‘in questo mo- 

mento oggetto di profonda riflessione, 

negli ambienti politici turchi, 
A Sofia si dichiara. intanto che un 

eventuale sviluppo della :collaborazio- 

re politica ed economica tra la Fur- 
chia .e-i Paesi balcanici sarà .sincera- 
mente e favorevolmente accolta in 

Bulgaria, ; 

Il servizio militare 
.. negli Stati Uniti. 

NEW YORK, 30:sena 

L’United ‘Press informa. che. ..il 

portavoce della, Camera dei rappre- 

sentanti, Rayburn, ha dichiarato 

ché il Governo degli Stati Uniti stu- 

dia seriamente ‘un piano per limi- 

tare il servizio militare. obbligato- 

rio agli uomini fra 1 18 e i 23 an- 
ni, Entro questi limiti di età le re- 
clute potrebbero scegliere l’anno in 

cui desiderano prestare il loro ser- 
vizio militare, ; 
‘L’ssociated. Press sullo. stesso ar- 

gomento informa che il gen. Mar- 
shall, capò di Stato Maggiore, è- 
vrebbe assicurato &al presiderte' del 
Sottocomitato per il bilancio dell’E- 
sercito di.non pensare attualmente 
al. prolungamento di un ‘anno del 

servizio militare obbligatorio. 

PIEDI 
IDOLORANTI 

Economica Finanziaria. 

annuricià: che ‘sono in ‘torso di distri - affaticati, gonfi, brucianti” 
risanati in 3 tempi 

Per alleviare. imme» 
diatamente queste sof- 
ferenze, immergete i 
vostri poveri piedi pe- 

. sti. ed ammaccati in 
un pediluvio con i 
Saltrati Rodell. Questa 

) acqua lattiginosa; ric- 
ca di ossigeno benefico 

3 e di sali curativi, ri- 
Mette a nuovo i piedi più rovinati, Calli 
e callosità scompaiono. Riavrete i piedi 
dinamici e leggeri con : un ‘bagno di 
Saltrati Rodell, rimedio integrale per i 
piedi. I Saltrati Rodell si trovano in tutte 
le farmacie. Prezzo modetato. 

SALTRATI 
RODELL 
I Saltrati Rodell sono prodotti 
fabbricati interamente in Italia. 

N 44753 
9LL940.XVD 

ANNUNZI SANITARI 

Specialista Malattie 

Celtiche, Pelle e Tropicali 

BOLOGNA - Via Altabella 7 «Tel, 2-083 

Orario continuo 

dalle 9 alle 20 - Festivi dalle 9 alle # 
enni 

MELEGATTI! 
‘IL VERO PANDORO - VERONA P. 

strutti mentre il Ministero delle Co- 
e] 

caratteristiche e le qualità di questi 
surrogati per adatiarli all'uso a cili 
sono destinati; è necessario. infine 
creare nuovi tipi e forme di strumen- 

ti e di macchine del lavoro ed inse- 
gnare il modo di usarli e di farli fun- 
zionare, La scuola tecnica, informan, 

do. ed. educando, prepara i giovani 
a. questi. compiti. importantissimi e 

«dignitosissimi per la. grandezza eco- 
nomica della Patria, ma. anche per 
la sua grandezza, morale @ politica. 
La bellezza dello sforzo del tecnico 

nella ricerca, nell’adattàmento e nelia 
"costruzione dei mezzi - dell’esistenza 
economica della Nazione non è meno 
attraente ‘della. bellezza «dello sforzo 

«| che compie l'artista della penna, del 
‘ perchè | ‘pennello .@ dello. scalpello, .. 

quello si esercita .sulla materia bruta, 
L'anima umana può sempre sollevarsi 
dalla terra al cielo, quando, bene é- 
"ducata, essa impegni nel lavoro le sue 
più nobili energie di intelligenza e di 
nai 1 1 

In un Paese, qual’è il nostro; che, 
fra molti altri, può vantare i nomi 

Idi Leonardo, di Galvani, di Volta .e 
di Marconi, ja. Tecnica può costituire 

imotivo.di una gloria pari a quella dei 

‘suoi migliori poeti e dei suoi più ec- 
cellenti artisti. 4 

nc lic dl Ve 
Riserve L. 

— Sede Sociale e Direzione Generale in VICENZA 

5.300.000 

r
e
n
e
,
 

MESTRE (Venezia) - 

i SEDI: È 

"BASSANO DEL GRAPPA’ - BELLUNO - 

TREVISO - UDINE - VICENZA 
‘Filtali minori nei principali centri. delle rispettive: zone 

PADOVA - ROVIGO 

w Emissione gratuita dei propti Assegni Circolari 

ultimi tempi. (I 

A Sofia si auspica. 
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San Paolo 
a ffoma 

) 
i 

i 
0 Il primo incontro tra Cristiane- 
p simo e Impero romano s’ebbe.con 
; Cristo e Pilato: e si concluse 

4 con la crocifissione del capo del 
5 ‘Cristianesimo. Il secondo grande 
n incontro. s'ebbe con la Chiesa di 
È Roma e l’imperatore Nerone: e 
t- si concluse col martirio d’una «in- 
I: gente. moltitudine». e l'esecuzione 
a- di Pietro e Paolo. 
à Si sarebbe detto che non ci po- 

‘tesse essere intesa tra i due. Pu- 
= re Pietro e Paolo cercarono l’in- 
i. tesa e posero le condizioni per at- 

tuarla. San Pietro era così poco 
disposto a cedere alle apparenze 
d’inconciliabilità tra Chiesa e Im- 
pero che scelse Roma come centro 
del suo ‘lavoro;.e san Paolo mo- 
strò, tutta la sua vita d’apòstolo, 
col fatto, che la romanità auten- 
tica non contrastava. ma armoniz- 

zava col. Vangelo: ne era, in cer- 
ta misura, il preludio razionale e 
umano. 

Egli era in particolari condizio- 
ni per far-ciò. Pietro era un pere- 
grinus,. un semplice. soggetto, 
quindi estraneo alla: civi/as roma- 
na, per quanto non estraneo alla 
pax romana. Ma Paolo era citta- 
dino romano, e per.. nascita. A 
Tarso, in Cilicia, dove era nato, 
aveva conosciuto la coltura greca 
e l’amministrazione latina; e quel- 
la città, che, come i porti medi- 
terranei d’ Asia e.d’Africa,.favo- 
riva lo smistamento  dell’Oriente 
verso l'Occidente, gli fornì le pri- 
me idee di collaborazione fra po- 
poli e culture diverse; e in tutti i 
casi gli fece vedere come Roma 
sapesse amalgamare, sotto l’azio- 
ne del: suo diritto, interessi e ci- 
viltà disparate. 

Giovinetto fu mandato a scuo- 
la a Gerusalemme. Temperamento 
impetuoso, a Gerusalemme si la- 
sciò prendere dal farisaismo, che 

era il nazionalismo religioso o la 

religione nazionalistica, la quale 

scompartiva il mondo in due set- 

tori: la grande massa dei paga- 

ni, immondi, e la minuscola, pri- 

vilegiata. minoranza degli ,israeli- 

ti, puri. 
Assorbì quindi. l’avversione a 

tuttò ciò che non. fosse circonci- 
so: anche a Roma perciò, rea, a- 

gli occhi d’ogni giudeo. nazioni- 
stico, di dominare la città, del 

empio unico e il retaggio d’I- 
sraele.. Peraltro, anche a Gerusa- 

lemme dovette ammirare la. lun- 

ss È giveggenza ‘e la longanimità di 

Roma, che, per non offendere il 
i pe- 

in sentimento religioso dei Giudei, 

«Ra non aveva imposto segni idolatri- 

rie- ci al Tempio nè statue alla città 
efico santa. i 
hl Da fariseo; Paolo, 0, come si 

riedi chiamava allora, Saulo, fu contro 

> di i cristiani, anche e sopratutto per- 

1 chè costoro rompevano la cintura 
ferrea dell’esclusivismo giudaico, 

volendo uscir dai confini della 

tazza per. esorbitare vetso ogni 

; sorta, di popolo. Questo era il rea- 
to ‘che più, mandava in bestia fa- 
risei e scribi di rigida osservan- 
za, E per esso Paolo vessò e sper- 

ta se le cristianità nascenti... 

Una volta convertito  però,. e 

quest divenuto latinamente Paolo, accet-| 

tò il messaggio evangelico tutto 

quanto, € propugnò con una te- 

nacia geniale, l’universalismo cri- 

stiano, nel quale il privilegio e la 

‘boria dei Giudei. si sperdevano. 

Comincia allora un grande duel- 

lo tra lui, sostenitore della catto- 

licità dell’Evangelo, e 1 caporio. 

2983 ‘nî della sua razza che, per questo, 

lo considerano un transfuga» 

e, Fu l'autorità romana che  pro- 

—__ tesse l’Apostolo cristiano: fu es- 

Nel suo secondo periplo, Paolo 
mise piede in Europa, nella. Ma- 
cedonia, e trovò subito un centro 

disposto alla parola nuova nella 

colonia romana di Filippi, che, go- 

dendo dello jus ilalicum, era con- 

siderata città italica e si compo- 

neva;, in maggioranza, di Latini. 

A-Filippi; Paolo si trovò a con- 
tatto con autentici cittadini ro- 

mani, non solo per diritto, ma an- 

che per origine e lingua; e la sua 

dottrina esperimentò il primo con- 

fronto con la romanità. Gli capi- 

tò un giorno di scacciare. un de- 

monio da una schiava la quale, 

per. merito di questo, dava re- 

sponsi e raggranellava compensi 

che; per diritto, andavano ai pa- 

droni. 
Costoro, lesi nel lucro, reagiro- 

no: ma, come capita, non anda- 

rono a fare ai magistrati una 

questione di vil moneta, bensì di 

alto. patriottismo. . Trascinarono 

Paolo e il compagno Sila dai de- 

cemviri e dissero: «Questi uomi- 

ni mettono sottosopra la nostra 

città; son Giudei; e predicano u- 

si che non. si possono nè ricevere 

nè osservare da noi che siamo Ro- 
mani». 

L'accusa dei padroni della pi- 

tonessa risuonerà per tre secoli 

dinanzi ai tribunali romani. Es- 

sa tenterà di presentare il cristia- 

nesimo come «uso» estraneo, an- 

zi contrario al romanesimo, e la 

evangelizzazione come fomite di 

disordine. 
- S'aggiungeva. nell’accusa un’al- 

lusione spregiativa ai Giudei che 

doveva far presa sul diffuso an- 

tisemitismo dei Romani. 
Il colpo insomma era. vibrato 

con abilità; e difatti riuscì: la 

popolazione, toccata nella. suscet- 

tibilità patriottica, insorse; i ma- 

gistrati, tutori dell'ordine, diede- 

ro un esempio, facendo flagella- 

re i due Apostoli e cacciandoli in 

prigione. Però la mattina appres- 

so emisero un mandato di scarce- 

razione; il quale sta a dire che la 

magistratura romana non ricono- 

sceva un reato di cristianesimo € 

di proselitismo evangelico. 
Paolo avrebbe potuto profittar 

senz'altro dell'ordine, felice d’es- 

sersela..cavata..con..una. notte... di 

carcere. Ma egli possedeva. una 

coscienza Civica vivissima. Come 

cristiano, era lieto d’aver patito 

per Cristo; ma come cittadino, e- 

ra offeso perchè s'era offesa in lui 

la legge. Lui e Sila erano citta- 

dini romani: e dei cittadini ro- 

mani non potevano essere flagel- 

lati. Se avessero taciuto, avreb- 

bero incerto. modo: convalidato 

un abuso di potere, avrebbero 

creato un precedente ai danni del- 

la loro opera d’evangelizzazione; 
sarebbero stati mediocri Romani. 

Paolo volle. perciò riparazione 

legale e morale, non tollerando, 

che magistrati deboli pensassero 

di sbrigarsi. del cristianesimo con 

l'espediente delle verghe.  Insom- 

ma, si difese ‘appellandosi alla 

legalità romana, dagli abusi di 

magistrati, dal disordine d’una 
folla demagogicamente. eccitata e 
dalla sobillazione dei Giudei, che 
mettevano esca alle pressioni an- 

to romano. 

—» 

D’allora in poi il’ nazionalismo 
giudaico «combattè l’universalismo 

di Paolo, atteggiandosi a tutore 

dell’ordme ‘di Cesare: andò con-. 

mento pur di. tagliare la strada 

all’ Apostolo, 

—w\sa, che permise la diffusione del 

: Vangelo fra tutte le genti, senza 

distinzione di persona; strade, i- 

stituti e soldati romani  formaro- 

no un valido strumento di trasfu- 
sione ‘della fede nuova: nel: mon- 

nl do antico, # 

Paolo possedeva le ‘qualità a- 

datte per essere, come vien chia- 

mato, l’Apostolo delle genti, che 

Ì vuol dire praticamente l’apostolo 

| . dell'Impero Romano, dato: che 

per «genti», gentili, s'intendeva- 

no, di: solito, i Greci, 1 Romani 

e gli altri popoli sottomessi @ 

Roma. 
Egli parlava ‘aramaico e gre- 

co e, come succedeva. frequen- 

tissimamente ‘al suò tempo, an 

che latino; conosceva, la sapiené 

za. ebraica, ma . non ignorava 

to più di qualche elemento so- 

stanziale dalla speculazione clas- 

una certa cultura e sopratutto con 

una certa elaborazione di pensie- 

polo artigiano, essendo artigiano 

anche «lui; uomo della contempla- 

zione e.-uomo-dell’azione, scritto= 

\ ‘ cre e oratore, che, ad ogni tratto, 

Li avvicina e fonde umano e divi- 

‘© no, ragione € rivelazione; vaso, 

come si disse, di scelta, 
i 

Così ‘a Salonicco, i Giudei in- 

scenarono una gazzarra | contro 

l’Apostolo e poi si, presentarono 

ai magistrati a dire che i cristia- 

ni provocavano disordini; e fa 

buòn conto, essi, che intimamen- 

te detestavano Roma, aggiunse- 
‘.|ro: Si tratta di ribelli ai decreti 

di Cesare, poichè proclamano che 
c'è un ‘altro re: Gesù». © 0 

.  Ripeterono l’espediente, con 

cui s'erano disfatti, a Gerusalem- 

me; di Gesù stesso. Si facevano 

quella ellenica; avendo» assorbi- | 

sica; sapeva parlare ai dotti..con 

‘rd, e si trovava a suo agio col po- 

i paladini della monarchia paga- 

na, confondendo, in buona o in 

mala fede, la. regalità sopranna- 

turale di Gesù con quella tempo- 

rale di Tiberio e ‘di Nerone. Era- 

no gente scaltra, e avevano sco- 

perto subito. il lato politicamente 

vulnerabile. del cristianesimo. Ciò 

non'impedì che questo si diffon- 

desse a Roma e nella stessa «fa- 

miglia» e cioè tra la*servità, e la 

‘burocrazia, dell'Imperatore. 

Nelle generazioni successive per- 

sisteranno © correnti marginali, 

spesso eretiche, che non vorran- 

no contatti con gli uomini della 

sapienza e della politica pagana 

e che detesteranno l'Impero; ma 

la grande Chiesa, e gli ‘spiriti più 

aperti, come gli Apologisti, Svi- 

lupperanno il seme piantato da 

Paolo sull’Areopago; e cioè una 

teologia razionale che cerca la 
di , 

Ù “n 

ticristiane, sfruttando il sentimen- 

tro l'essenza del proprio movi-|i 

Il complesso artistico del Teatro Reale dell'Opera a Berlino: la r@îppresentazione de « L'Italiana in Al- 

Rossini al Deutsches Opernhaus: il maestro De Fabritiis dirige l'orchestra 
geri» di 

ASINI 

mha 
a 

La “Corona d'Italia, 

LEGGENDE 
dolomitiche 

È 

Oggì più che mai. arrossì il tuo 

viso; che hai mai da dirmi, mia 

scabra montagna? Ti comprendo; 

vuoi narrarmi, nell’attimo fuggente, 

alcune. delle tre belle leggende che 

dan vità dlle tre 'crode, ai tuoi ca- 

naloni, alle tre guglie. ] 

Parla, parla, il tuo cantore tè a- 

scolta, Ela pallida montagna rossa 

dell’enrosadira mi narra... Ascolta 

te, 

II soi: 

‘Altri tempi lonlani; dalle viscere 

arcane, donde eran nascoslì, un po- 

Quelle Tucî sì scorgevan di lon- 
tano; qualche viandante stupefatto 

credeva ad una allucinazione  per- 

chè, avanzatosi verso la montagna, 

non v'era che un laberinto di sca- 

bre pareti e di guglie dentate, sor- 

gente però. da un prato di verde 

smeraldo che lasciava dubitare. es- 

sere veramente nascosta, fra le roc- 

ce bizzarre e pittoresche, una fan- 

tastica città. ; 

Aveva reggia in quel tempo în Ve- 

rona il Goto Teodorico, baldanzoso 

per le imprese compiute, desioso 

ner Te imprese ‘da compiere. Fu 

questi che, avuta la. certezza del- 

polo di gnomi aevva 
Ls 

strappato l’o- 

ro e l'argento, È diamanti ‘ed i ru- 

bini ed avevan fondato fra rocce 

inaccessibili una meravigliosa ciltà 

di' cristallo: legato ‘con. l'oro e le 

gemme, con.le vie fempestate di ar- 

gento: e: diamanti... Ogni palazzo. a- 

veva il. suo giardino, ogni giardino 

il suo roseto. IL popolo minuscolo 

viveva ‘in pace in ‘questa Lavregno 

di cui: Laurino era re. n 

Non ambivano i nani alle belle 

vallate: che dan» ricche messi, non 

sognavano le valli opime dei lonta- 

ni, vivevano, . paghi . della .,sc0- 

nosciuta ricchezza che serviva uni 

camente alla loro vita e non pensa- 

vano ‘che altri potessero desiderare 

ciò ‘che era loro perchè conquistato 

a prezzi di sacrifici e di fatiche. 

Per questo un filo. strappato. al 

raggio lunare nell'ora in cui la lu- 

na- è; in-idillio più. che mai con la 
terra,, segnava unicamente il con- 

fine. , RIA i 
Lauregno era.sopratulto la città 

delle rose: occhieggiavamo dai bal- 
coni, si. arrampicavano sulle 'lega- 
ture ‘del cristallo,  sorridevano da- 
gli antri più nascosti.e, ira un. ro- 

de di‘rubîni e di ‘topazi che. scintil- 
lano di. mille tuci all'apparire e al 
disparire» del. sote., i Hi 

conciliazione, ‘e non‘ l'urto, col 

pensiero .greco-romano e.i suoi è- 

sponenti e che finirà con. l’annet- 

tere alla teologia nuova gran par- 

te della: speculazione ‘antica: cri- 

stianizzando, in certo modo, Pla- 

tone e Socrate, Seneca e Musonio 

Rùfo; intanto: che; nel solco. del- 

l’insegnamentò: paolino: sull’origi- 

ne della sovranità e sui doveri dei 

Sudditi e dei cittadini, i Vescovi, 

‘malgrado’ le persecuzioni, cerche- 
ranno un'intesa. — un modus vi 

vendi — con uno spirito di valo- 
rizzazione cristiana. della romani- 

tà, che avrà il. primo legale suc- 
cesso sotto ‘Costantino. . D’allora 
in poi; Paolo, con. Pietro, starà 

pa, d’Asia, e d'Africa, come. il 

profeta e il patrono di.Roma, la 

città: fatta sacra, dal sangue dei 

due Apostoli; e apparirà sino. a 

Harnack ‘comé ‘un pilastro della 

romanità. . Divenuta. Roma, Chie- 

sa di Roma, e cioè convertita al 

cristianesimo, e-sciolta dal paga- 

nesimo, che era l'effettivo e solo 

fattore ‘ d’inconciliabilità, - sulla 

scorta della Lettera ai. Romani, 

la razionalità antica, “gli istituti 

sociali, la stessa struttura . politi- 

ca apparvero divinamente preor- 

dinati alle conquiste della Chiesa 

nel mondo; che di quanto: si con- 

vertì di tanto si romanizzò. 

Igino Giordani 

seto e l'altro, si snodavano ghirlan-| 

l'esistenza’ del regno, ne, sognò la 

Direttive dell’Episconato 
nella Francia occupala 

BASILEA, 30 sera 
(î) - L'assemblea dei Cardinali e 

Arcivescovi della Francia occupa- 
ta ha impartito al Clero, per mez- 
zo degli Ordinari diocesami, le se- 
guenti direttive, permettendo che 
«il rinnovaménto morale e religio- 
so condiziona ogni altro rinnova- 
mento»: TRS Sf 

1) Bisogna promuovere nel paese 
«le forze spirituali», ossia far vive- 
re Cristo nelle anime e. le anime 
in Lui, predicare il Vangelo, soste- 
nere le scuole cristiane, sviluppare 
le opere. parrocchiali e l’apostolato 
dei laici debitamente prepatati e 
formati, feta 

2) Nella sua attività il Clero do- 
vrà essere animato da. spirito li- 
bero. e svincolato da ogni precon- 
cetto di casta o;di privilegio, da 
ogni conformismo, in modo che sap- 
pia, nel rispetto del passato, adat- 
tarsi alle necessità del «presente. 
Libero e svincolato anche da qual- 
siasi tendenza partigiana, da ogni 
farisaismo, vale a dire da. proposi- 
ti di ostracismo. Risoluti. a com- 
battere il male: e l'errore, dapper- 
tutto ‘e. sotto qualunque forma: si 
presentino,/i sacerdoti di Cristo -de- 
vono. rispettare le. persone e non 
pronunciare. esclusioni di. sorta, 
nella convinzione che ogni persona 
umana ha diritto al rispetto nella 

conquista ‘sfidando îl Re dei nani a 

strana tenzone. ; i 

Sapeva il Goto ‘che questi era n- 

vincibile per l'armatura di amianto 

giustizia, nell’equità e nella carità. 
Infine, lo spirito del sacerdote deve 
essere “svincolato. da ogni senso 

profano ‘e stretto al senso religioso, 
che ‘santifica le amime e che, diffu- 
so in esse, vi mantiene il: senso so- 
ciale solido. e.profondo, salvaguar- 
dia delle istituzioni e degli stati, e 
principio del loro. risorgere. Il Cle- 
ro deve pertanto promuovere, con 
tutte le proprie forze questo senti- 
mento, | j 

3) Senza mai infeudarsi, il Clero 
praticherà un lealismo sincero ver- 
so. il..potere costituito .del Governo 
della Francia, e ‘a questo esorterà 

e la cintura fatata che rendeva in- 

visibile. RE 

Allora pensò di trovar ausilio în 

una nuova Dalila. Cadde nel tra- 

nello Laurino per le trame della 

principessa che svelava l'arcano al 

nemico .e fu fatto prigioniero. 

Il filo lunare fu infranto, il: reame 

distrutto ma il tesoro non fu rapito. 
Nella notte la maledizione del--Re 

vinto discese implacabile: e tutto 

fu roccia. t4 

mantina e' di cristallo; solo al tra- 
monto. compar come: un ‘tempo la 
visione degli ampi roseti. 

II i 

E la montagna racconta. ‘Ed il 

cantore ascolta... |’ i 

In atlri tempi lontanì v'era sulla 
cima sorella, non. così ‘mutilata, 
non ‘così segheltata ‘da ispide pun- 
te: ‘un castello Tecinto: pur ‘esso da 
roseti e roseli. i 

Il: Signore stanco‘ della sua’ soli- 
tudine ‘vagava per i suoi domini 
‘sognando e ‘scrullamdo la luna e le 
stelle. i 

Fu così che una mnotfe' “in cui la 
luna: sembrò deviar ‘dal suo andare 
egli intravvide'nel. biancore il dolce 
viso di una fanciulla. ' 

L’amore lo prese. Volle raggiun- 

di fronte alla cristianità d’Euro-| 

gerla, la raggiunse e la portò sulla 
terra’ senza che il: Padre della prin- 

cipessa donasse: il consenso: poichè 
ben sapeva ‘che: «quel che è della 

luna non può, viver sulla terra. 
‘Sembrò ta Felicità stendere attor- 

no un suo manto di gioia. Sboccia- 
rono ‘più. belle le rose, divenne più 
terso il cristallo. 

«Ma venne la Morte: il Fanciullo, 
che era nato, da poco, si îrrigidì, 
come pallido ‘stelo sotto. .la : sferza 
del vento. E la Madre sì consunse 
in dolore. AESTINRI ; 

Ritercava gli orizzonti di‘ altre 
terre. lontane ora ‘irraggiungibili 
perchè le vie degli astri solo una 
volta si tentano. Ripensava -' alla 
maledizione paterna e si disfaceva 
in pianto. ì i 

E la Morte tornò. E con la Morte, 
che uccideva felpata ta Donna, ven- 
ne la ‘Pazzia che serrava iîn\un cer- 
chio di fuoco il cervello det Signo- 
re déi luoghi. \ 

Tullo fu distrutto, e palazzo e ro- 
seti, dalla furia devastatrice. 

Solo ‘dall’alto scendevano le stel- 
le che la mano del.igenitore:spande- 
va sulla rovina. di una sognata Fe- 
licità. . . f 
Era il perdono. 

IV 

E tu, 0 montagna, non più arros- 
sata hai ancora nel tuo grembo i 

bianchi fiori lunari, i 

Tremolano sui tuoî fianchi roccio- 

si, al limite delle nevi gli ovattati 
edelweis: le piccole » stelle alpine 

shocciate nella notte del dolce per- 

dono, 

A. F. Donati 

Solo all'alba :compar la città ada-' 

i fedeli, ricordando loro il dovere 
del patriottismo e i loro doveri ci- 
vili. 

4) I preti andranno sempre più 
verso coloro che soffrono e sono nel 
bisogno; Condivideranno Queste sof- 
ferenze e ricorderanno l'efficacia 

della preghiera ‘e il merito del sa- 

criticio, esortando alla fortezza di 
animo, alla pazienza; alla carità, 
all»aiuta reciproco. Dalle azioni. e 

idalle ‘parole del sacerdozio deve 

apparire che la Chiesa, nella sua 

missione spirituale di condurre le 

‘anime a Dio, compie nello stesso 

tempo un' dovere eminentemente u- 

mano. 
5) I preti inculcheranno nelle  a- 

nime lo Sirito di fiducia, basato, 

per una ‘parte, sull'aiuto di Dio 

che bisogna chiedere, e, per Val. 

tra, sullo sforzo individuale e col- 

lettivo di ricostruzione che tutti de- 

vono compiere. 

L’esito di un concorso 

per i Santi Patroni d’ Italia 

A ROMA, 30 sera 

L'Opera della Regalità di N, S. Ge- 

sù Cristo, sul suo Bollettino mensile 

del 1. agosto. 1939, lanciò un concor- 

so, con un. premio di L, 500. per la 

poesia é L. 500 per. la musica, per 

un inno popolare in onore di San 

Francesco d'Assisi e .di Santa Cateri- 

na da Siena. eletti. Patroni d'Italia 

da Sua Santità Pio XII, 
Per la poesia si ebbero oltre una 

ottantina. «di partecipanti: quattro 

furono le composizioni giudicate ce- 

gne di elogio: quella del. prof. Italo 

Corsaro di Napoli; ‘prof. del Regio 

Liceo di Palermo; quella di Elisa 

Bortuzzo insegnante di Sicciole d'I- 

stria (Pola); ‘quella di Angela Nider; 

insegnante di Rovigno d'Istria {Po- 

la), e infine ‘quella di Egidio. Marco- 

lini di Roncovero (Piacenza): © fra 

essi. la. “Commissione esaminatrice 

scelse l’Inùg compilato dal prof. Cor- 

saro, perchè migliore e più adatto 

ad essere musicato, ‘ 
Per la parte musicalè parteciparo- 

no ‘una settantina di concorrenti. ed 

il premio venne assegnato al M. don 

Celestino Eccher di Trento: degno di 

nota fu pure l’Imno inviato dal M.0 

‘forquato Tassi di Firenze, 

L’egregio . maestro . don Celestino 

Eccher, dotto. gregorianista e. fine 

l'eompositore sacro, ci ha dato un In- 

vo di nobile fattura e di forma. per- 

fetta, sebbene mantenga i) caratiere 

di. Inno popolare, come dimostra la 

semplicità. della sua linea melodica. 

L'Opera della Regalità ha fatto 

stampare in. apposita. elegante pagel 

la l’Imno (parole e musica con. ac- 

compagnamento L. 2) e si augura che 

possa essere un mezzo, ed uno dei 

più efficaci, per far diffondere la ©0- 

noscenza e. l’amore. ai due grandi Pa- 

troni d'Italia. 

BIOGRAFIE 

Costanza Perticari 
Le biografie romanzate, da qual- 

che tempo, hanno sostituito 1a 

fredda ‘aridità delle date ‘e dei.fatti 

puramente storicj con un sapiente 

pizzico d'avventura, mescolato alla 

fantasia: .da questa fusione, spes- 

so, si raggiungono i bordi di un 

ciclo in cui vive la, poesia, sotto la 

forma di un canto che ha un natu- 

rale valore epico. Ogni cosa, voce, 

figura 0 paesaggio è ricalcato den 

tro uno stampo eroico, e gli atteg- 

giamenti, i colori dei fiori, degli 

abiti e il lampeggiare delle spade 

arrivano alle sponde di  un’atmo- 

sfera fiabesca, entrano in un mon- 

du che pare lo scenario di una 

commedia. L'invenzione sorregte 

la verità, e dona ad essa una svel 

ta e solenne andatura strofica; Je 

parole acquistano uno strano bril. 

lìo, e dànno una precisa compo: 

stezza al racconto, quasi fosse sta- 
to pulito come un mobile. Molti 
scono gli ingredienti per queste nar- 
razioni: c'è in ognuno di essi, un 

piccante sapore, un calcolato do- 

saggio; dij brividi, e i personaggi 

hanno fuse insieme la purezza € 

la, più alta perfidia; quando biso- 

gna raffigurare una vittima, que- 

sta è alimentata da una fievcle 
volontà, che ‘oscilla fra il bene e il 
male, come una candela al vento. 
Non ci sono vie di mezzo, ma lar- 
ghe strade, dove la creazione può 
arare i vasti prati della fantasia: 

da un nome o da un riferimento 
l’azione si sposta, .e muta il pass9; 
tutto è teso al dramma, alla trage- 
dia, al grande campo dove soltan- 
to la morte miete. Da: questo falso 
procedere, dove l’inventiva s'acco- 
da alle gesta, ai volti, si giunge a 
un morboso clima lirico: ij fatti 

più semplici, umili, sono innalzati 

a ‘una roboante dignità teatrale, e i 

sentimenti e i sogni ' sonò ‘ restati 

scalzi; dietro «di. essi rimane una 

debole ‘impronta, simile. a una: tela 
di ragno, \ 

Di fronte. a questo «genere» di 

moda' c'è l’epopea dei ricercatori 

d'archivio, di quelli che vivono 

dentro il fulgido bagliore di un do- 
cumento che rimuove i precedenti 

giudizi, come una sedia o un qua- 

dro dal muro, In questi studiosi di 

vecchie carte’ manca: l’estro, la 

gioia che regala un lievito di can- 

to alla «notizia» polverosa, e le 

annotazioni assomigliano al quoti- 

diano conto della spesa. Sono, feda- 
li. scrupolosi, ma il volo dei lore 
pensieri non supera un timido gri- 

do, e resta in basso, nell'ombra 

delle case e degli alberi, come un 

aquilone a cui marchi il filo. San- 

no scoprire importanti Jettere, scio- 
gliere il tragico groviglio di passio. 

ni, ma.il modo-di. scrivere è senza 

luce, freschezza, e .la pedanteria e 

la rettorica ‘sono gli impetuosi i0r- 

renti che travolgono i sogni di poe- 

sia. Grossi, e pieni di note biblio- 

grafiche sono i loro volumi, minie- 

re di una sapienza e di una realtà 

che aspettano d'essere scoperte: 

queste opere. sono nate. per gli 

scaffali delle biblioteche, per essere 

ammirate dai lucidi dorsi delle 1i- 

legature, come signore il cui abito 

rammenti un tempo: perduto. Ogni 

tanto, invece, qualche poeta si 

ferma sopra un nome, e scorre le 

pagine sul vivere di un periodo 

che manda faville nello stesso. mo- 

do di ‘un ceppo; s’affaccia allora 

allo sguardo una figura dalla sto- 

ria colma-di lotte, dolori, e il suo 

volto «patito s'accompagna alle vi- 

sioni, sinchè le parole non conclu- 

dono ‘il ciclo di una vita. senza 

canto. Così è nato questo sofferto 

e umano libro di Maria Borges, 

Costanza Perticarì — editore San- 

seni, Firenzé — che scava nei lon- 

tani giorni di un costume lettera- 

rio la dolcezza è il terrore di una 

donria che visse per due sole gran- 

di cose: la preghiera e la poesia. 

Questo volume è pieno di sapc- 

rosì ritratti dall'aria snavalda o 

semmessa ai variopinti lacci della 

tradizione, e crea un nitido oriz- 

zente di un periodo che bilancia il 

trapasso da un secolo all’altro. Sul 

nascere di un nuovo «clime», che 

in parte abbandona le frivole mol. 

lezze del settecento ricco di nastri 

e dj timidi sospiri, la figura di 

Vincenzo Monti trova col fresco 

impeto. della... giovinezza. i primi 

gradini per. salire; la scala della 

gloria è alta, e tocca il cielo. Dal. 

le pagine di Maria Borgese si statu- 

pa davanti allo sguardo il caratte. 

re impulsivo del poeta, e il suo 
continuo mutare ricorda .i fiammi 

feri quando .s’accendono; viva. e 

chiara è sempre la luce, anche se 

illumina. differenti. metodi di go- 

verno, di pensiero, e sembra, l’ala 

dj un mulino che falci i venti coi 
trari, Con la stessa violenta esplo- 

sione dell’affetto, con le improvvi- 

se e. strane reticenze, Vincenzo 
Monti amò e tenne lontana da +-è 
sua figlia, Costanza Perticari: c'è, 
in questo suo manifestarsi, un'om- 
bra di egoismo, e un debole ac- 
consentire ai:capricci della moglie, 
che aggravò quel suo passare da 
un'idea. all’altra per l’amore al de- 
naro, allo scorrere tranquillo dei 

giorni, senza bufere e tramontane 

economiche. Nel collegio prima, e 

dopo dai parenti, Costanza sì chiu- 

sa nello studio, nel sereno medita. 

re che reca un soffio di calma, e 
nella fede che dona all'anima fiu- 
mi,di sole. Ogni passo, ogni scrit- 
to è seguìto dall'occhio amoroso di 
Maria Borgese che modella in una 
lingua semplice, calda, questa fi- 
gura di donna che. visse. solo nel 
sacrificio, nella continua amarezza 
di veder .smarrire i propri, sogni; 
le illusioni fiorivano come le foglie 
di un albero, ma non maturavano, 
e il suo passaggio terreno si chiu- 

s: in un-arco di dolore, 
Nella casa. dello. sposo, Giulio 

Perticari, Costanza trovò un difte- 
rente metodo di. vita, e ancor più 

dovette chiudersi in sé stessa, in 

un lieto inseguire d'immagini che 

la $taccavano dagli ‘altri, renden- 

dole così una serena pace, stretta 

fra i fogli dei quaderni ‘e dei libri. 

Lunghi anni d'amarezza, di scon- 

forti e di lacrime furono gli ispì- 
ratori dei’ suoi studi, \che’divise 

nella fede in Dio, nelle continue 
preghiere: le orazioni. segnavano 
al suo spirito la strada dove le 
angustie sì. placano, come le onde 
sulla spiaggia. Non potè mai fare 

[| 

quello che desiderava, e il sacrifi- 

cio, l'umiltà erano le fiorenti ca- 

tone della sia forza morale: 0g"! 

giorno essa tagliava un lembo alle 

sue illusioni, quasi recidesse le ali 

a una colomba. 
Questo volume di Maria Borgese 

delinea con svelta bravura le ansie 

e le trepidazioni di un dramma in- 

teriore, fissa il crescere tormento- 

so di un vivo bisogno di libertà 

spirituale, e s’intravvede lo sgo- 

mento del personaggio, si nota n 

suo piangere senza speranza, da 

bambina che trovi rotto il mecca- 

nismo dell'unico giocattolo. L'uma- 

na e tragica figura di Costanza 

Perticari è resa con forza, tratteg- 

giata sopra un invitante sfondo 

artistico. e politico, che allinea 

Goethe, Foscolo, Rossini, Pio VI, 
Napoleone, Madame de Staél, Car- 
lo Alberto, la “principessa ‘di Galles 
e Manzoni, e svela di quel fortuno- 

so tempo i difetti e le virtù: è un 

quadro preciso, sicuro, che racco- 

glie la verità e spezza le leggende 

corse intorno alla bellezza di una 

donna onesta, intelligente, rimasta 

nel cielo delle lettere come un se- 

gno di rettitudine e di lavoro. Do- 

po la morte di suo marito, del pa- 

dre e' della madre, Costanza Perti- 

cari si ritirò nella solenne quiete 

di un convento di Orsoline,. a Fer- 

rara, e la gua triste giornata ter- 
rena si chiuse in un tripudio di 
fede: essa amava l’operoso silen- 
zio degli studiosi, l'amore della fa- 
miglia, e la sua anima trovò la 
pace nel mondo che spetta a quelli 
che hanno molto patito. Il libro di 
Maria Borgese, pieno di documenti 
inediti, è una vera rivelazione, un 
alto ‘contributo alle nostre lettere: 
si legge come un romanzo, e doma- 
ni; quelli che vorranno scrivere su 
Costanza  Perticari, approderanno 
alle sponde ariose di queste pagi- 
ne, dense di verità e di poesia, 

Antonio Meluschi 

La tlerazione del V centenario 
della Compagnia di Gesù 

all’ Università Cattelica 
MILANO, 30 sera 

La Compagnia di Gesù sta. cele- 
brando il quarto centenario della 
sua, fondazione ed il Sommo Ponte- 
fice stesso, Pio XII, con la sua Let- 
tera» Apostolica del.luglio. \ scorso, 
ha voluto inaugurare i solenni fe- 
steggiamenti, coi quali  l’insigne 
Ordine religioso commemora. la 
grande data. 
Anche l’Università Cattolica . del 

Sacro Cuore parteciperà al ricordo 

ed alla rievocazione di questi quat- 
trocento anni di vita gloriosa, così 
ricchi di battaglie, di santità, di 

persecuzioni, di attività scientifica, 

e di tutte quelle iniziative svariate 

che abbracciano le lontane missio- 

ni e le diverse opere per» l’educazio- 
ne della gioventù. 

A tale scopo, l'Ateneo dei catto- 

lici italiani ha organizzato una se- 
rie di conferenze, che saranno te- 
nute da un gruppo di studiosi e- 

minenti e che serviranno ad illu- 

strare da un punto di vista storico 

e scientifico la storia. della “Com- 
pagnia, 

Tl ciclo commemorativo, del qua- 

le abbiamo’ già pubblicato l’interes- 

sante programma, si svolgerà nel 

periodo dal 2 all’11 maggio p. v. 
Alle ore 19 di Giovedì 1.0 Maggio, 

una solenne funzione religiosa in 

San Fedele, nella quale terrà il di- 

scorso l’Ill.mo e Rev.mo Mons. Car- 

lo Dell'Acqua, Prevosto di S. Vitto- 

re, e impartirà la Benedizione Eu- 

caristica l’Em.mo Card. Ildefonso 

Schuster, ‘inaugurerà il Corso, che 

sì chiuderà domenica, 1l maggio, 

nell'Aula Magna dell’Università 

Cattolica, con. una grande assem- 

blea, onorata dalla presenza degli 

Em.mi Card. Ildefonso Schuster, 

Arcivescovo di Milano, e - Pietro 

Boetto, Arcivescovo di Genova; dirà 

l’orazione celebrativa VIll.mc e Re- 

verendissimo Mons. Francesco Ol- 

giati, $ 

Le conferenze del ciclo saranno 

tenute all’Università Cattolica. dal 

2 all'11:*Maggio, alle oré 17, nell’Au- 

la Pio XI. Aprirà il cielo venerdì, 

2. maggio, il Rev.mo P.. Angelo 

Bruccolri S. J., della Civiltà Cat- 

tolica, parlando sul tema: La dot- 

trina economica nella Compagnia 

di Gesù. » 

ai lavoratori italiani del commercio 

MONACO DI BAVIERA,.30 sera 

E° giunto a Monaco il primo 

gruppo dei lavoratori italiani del 

commercio, in base agli accordi con 

il Fronte tedesco del lavoro, Unita- 

mente ai lavoratori del Commercio, 

cons. naz. Paladino, accompagnato 

dal cons.*naz. Virdia, reggente la 

Federazione nazionale dei lavorato- 

rì de] turismo e dell'ospitalità. 
Alla stazione sono stati. ricevuti 

dal Gallart del commercio ‘e turi- 

smo ‘del Fronte del lavoro. tedesco, 

e dai suoi collaboratori. Da parte 

italiana ‘erano presenti le rappre- 

sentanze consolari, ìl Segretario del 

Fascio ed i funzionari della Confe- 

derazione che «hanno organizzato 

l'espatrio dei lavoratori in Germa- 
nia ‘e che vi resteranno per curarne 
VP'assistenza, Ai lavoratori italiani 
Gallart ha rivolto in nome del dott. 
Ley, cordiali parole di saluto, cui 
ha risposto il Presidente della Con- 
federazione, 

La ricosiruzione della Finlandia 

Il quarto. Prestito nazionale 
i HELSINKI, 30 sera 

Con il lancio, che avverrà il 5 
maggio prossimo del nuovo Presti- 
to nazionale interno di un miliar- 
do di markas, al 5 per cento, che 
è il quarto dal: 17 febbraio, si .rag- 
giunge la cifra complessiva di sot. 
toscrizioni di due miliardi e 300 mi- 
lioni; ossia quasi l’intero ammon- 
tare dei prestiti interni per la.ri- 
costruzione nazionale prevista dal- 

la legge dello scorso gennaio in due 
miliardi e 400 milioni, 

tc 

Le accoglienze a Monaco as 
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= NUMERO 700 

er il mese di maggio 
Crociata di preghiere 

(Da una léttetta al . Ven.  Cléro 
pubblicata sul numerò di maggio 
della Rivista Diocesana): 
Abbiamo riportato, al principio 

di questo numero della Rivista, la 
lettera, con la quale il Pupa ha ri- 
volto ai fedeli di tutto il mondo un 
nuovo accorato appello, perchè nel 
mese di maggio tutti sj raccolgano 
«intorno all'altare della Santissima 
Vergine Madre di Dio, ad impetra- 
re la pace all’angosciata e trepida 
umanità». L'appello è rivolto spé- 
cialmente ai fanciulli, ai bimbi, ad 
essi «che hanno candida l'anima éd 
innocente il labbro; ad essi «che nei 
limpidi loro occhi sembrano risnes- 
chiare e riflettere qualche cosa del- 
la luce celeste». 
Accogiiamo con. slancio e gen2ro- 

sità l’invito del Vicario di Gesù Cri- 
sto e consideriamolo come un co- 
mando. Perciò nelle funzioni ma- 
riane del mese aggiungiamo. ogni 
giorno una preghiera speciale. se- 
condo l'intenzione del Seimmo Pon- 
tefice, ad esempio il «Memorare — 
Ricordatevi», seguito da tre Ave Mà- 
ria. Ma soprattutto conduciamo 
Marta i fanciulli. Oh essi, nelle cui 
anime Dio col Battesimo ha infuso 
le virtu teologali, pur nellà loro 
ingenua. semplicità, sentono «quasi 
istintivamente la voce della Chiesa, 
che li chiama, e con slancio ed en- 
tusiasmo puerile lo assecondano. 
Ogni giorno, o prima o dopo la 
scuola della dottrina cristiana, rac- 
cogliamo è cari fanciulli dinanzi 
all'altare 0 ad una immagine della 
Madonna, e facciamo loro récitare 
tre Ave Maria coll’invecazione: Re- 
gina Pacis, ora pro nobis. 

In un giorno poi del mese, quel- 
lo che riterrete pù opportuno, sem- 
Pre a questo scopo, promovele una 
Comunione generale dei fanciulli, e, 
se nelle vicinanze si trovi qualche 
Suntuario 0 chiesetty. dedicata a 
Maria, conduceteli în devoto pelle- 
grinaogio. La chiusura delle scuo- 
e, che quesl’anno è unticipata al 

15 maggio, rende più facile organiz- 
zare queste devote manifestazioni, 

HH GIUSEPPE NOGARA 
Arcivescovo 

Per Santa Caterina 
Patrona d’Italia 

e delie Donne Cattoliche 
Ieri mattina nella Chiesa di San 

Pietro Martire le Donne di Azione 
Cattolica, e gli ascritti al Terzo Or- 
dine domenicano hanno ascoltato 
alle ore 7 la Santa Messa celebrata 
dal Molto Rev.do Padre Scalet per 
la festa di Santa Caterina da Sie- 
na, Patrona d’Italia e delle Donné 
Cattoliche. 

Erano presenti numerosé Donne 
Cattoliche con la loro Presidente 
Contessa Asquini e le terziarie do 
menicane. Al vangelo il Padre Sca- 
let dei Stimatini ha rievocato la me- 
ravigliosa vita di Santa Caterina, 
le sue eroiche virtù'e l’ha additata 
ad esempio alle donne cristiane che 
devono pur nell’ora della prova e 
tanto più in essa, essere degne del- 
la loro grande celeste Patrona dal- 
la quale ha infine invocato la be- 
nedizione sulla nostra Patria, 

Le Donne Cattoliche si sono quin- 
di accostate alla Mensa Eucaristi- 
ca, 

Il IV Premio di Bontà 
del “Popolo del Friuli,, 
La Commissione aggiudicatrice 

del Premio di bontà de Il Popolo 
del Friuli messo a disposizione da 
un incognito benefattore ha asse- 
gnato il premio di lire 500 pér me- 
se di aprile a Olivo Manfrini di S. 
Vito al Tagliamento, Questo ottua- 
genario, già modesto impiégato ed 
ora pensionato del Comune di San 
Vito, da trentasette anni con i suoi 
proventi e con scarsi aiuti raccoglie 
fanciulli poveri e semiabbandonati 
nella sua casa, e li occupa. gran 
parte del tempo ad imparare la Inu- 
sica con l’ausilio di un/maestro. Il 
Manfrini cerca anche di far impa- 
rare un mestiere ai suoi protetti per 
avviarli ad un'onesta vita di la- 
voro, 

Il successo della Mostra 
degli arredi sacri 

per le Chiese povere 
La mostra degli arredi sacri per 

lé Chiese povere ha tenuto que- 
stanno un vivo successo di pubbli- 
co. e di stampa. Ripetutamente è 
con grandi elogi i quotidiani locali 
si sono occupati della bella manife- 

stazione di pietà cristiana offerta 
dalle nostre Signore, auspice la Pia 

Unione e questo interessamento Sl 

è materiato in frequenza e genero- 
sità di opere. Esprimiamo. il voto 

che tanto fervore di ammirazione 
intorno a quest'opera provvida svol- 
ta per il decoro delle Case di Dio, 
si traduca in messe di adesioni 
sempre più numerose alla Pia U- 
nione dell’Adorazione Perpetua e 
delle Chiese. Povere. ; 

Come abbiamo annunciato, la 
mostra si chiuderà sabato prossimo 
3 corr. C'è ancora tempo per Visi- 
tarla ed aiutarla. 

La solita storiella 

delle lettera-catena. 
Circolano ancora. con insisténza co- 

me una periodica manifestazione ci 
stupidità o di malignità, le famige. 
rate lettere a catena di.cui altre volte 
ci siamo occupati. Conosciamo lo sti- 
le di queste missive che fanno leva 
sulla credulità e sulla pietà del po- 
polo. Ora.è la volta di un soldato di 
Albania, cui sarebbe apparsa la Mà- 
donna ‘di Pompei, ingiungendogli di 
iniziare la famosa catena. I fulmini 

del Cielo, una setqua di disgrazie è 
di maledizioni gono proinesse a chi 
non invii entrò otto giorni dial rice- 
vimento délla lèttéra cinque copie di 
essa ad altrettante persone e nati 
ralmente altrettante grazie è fortune 
proveranno su coloro che  ottemperé- 
ranno all'invito, Dati i momenti, l'as- 
serita origine e l'intervento vantato 
della Madonna, molti sono coloro che 
rimangono turbatìi e abboteano al- 
l'amo, Rivolgiamo pertanto invito a 

coloro che hanno ticevuto 0 riceve 
ranno la stolta missiva a non ca: 
dere in simili forme di superstizione. 

I fedeli sanno anche troppo benéè 
che la Regina del Cielo si prega e si 
onòra in ben aitri modi. La' crociata 
di preghiere indetta dal Santo Padre 
in questò mese dedicato. a. Maria è 
uno di quèsti ed è il più efficace per 
ottenere i favori celesti, 
Ricordiamo poi a proposito di que- 

ste stolte lettere a catena che. non 
solo l'Autorità religiosa, ma anche 
quella civile ha più volte diffidato gli 
iniziatori e i propolatori di esse, 

een 

Il nuovo erario 

al Cimitero di S. Vito 
A partire da oggi 1 maggio il Ci- 

mitero di San Vito sarà aperto dal- 
le ore 7 alle 12 e dalle 15 alle.19. 

Nella Chiesa del Pio luogo le S. 
Messe saranno célebrate: nei gior- 
ni festivi alle ore 8 ed alle ore 9; 
alla, sera le sacre funzioni si svol- 
geranno alle orè 17. 

ie ie 

Il duo pianistico Ghiro 
Ricordiamo che questa sera giò- 

Vedì il duo pianistico Ghiro terra 
concertò alle 21 nella sala del Pa- 
lazzo della Provincia con il. pro- 
gramma seguente: 

1. Schuman: Andante con varia- 
zioni, op. 46 (per due pianoforti) - 
2. Scarlatti: Tre sonate: Bach-Bu- 
soni: Toccata e fuga in re minore 
(Mariella Ghiro). - 3. Beethoven: 32 
variazioni in do min.; Pock-Man- 
BIANI, Preludio e toccata (Ga- 
riellà Ghiro. - 4. Infante: Danze 

andaluse; a) Grazia; b) Ritmo (per 
duè pienoforti). 

Sport 

F. I. G. C. 

Direttorio Provinciale - $. P: 

Comunicato ufficiale n. 34 del 29 
aprile 1941-XIX; ; 
Finale campionato ragizzi — In ba- 

se èl rapporto arbitrale. si omologa 
nel suo risultato’ la seguente partita: 
Udinese-Gil Giorgini 2-0,  Perianto si 
dichiara vincente il campioniato ra- 

gazzi del Direttorio S. P. di Udihe la 
squadra Udinese. 
Campionato 2.a categoria — In pos- 

sesso dèi rapporti arbitrali si onsolo- 
gano nel loro risultato le seguenti 
partite: Gil Gentile-Giovinezza 2 a 4. 
Gara Gil Branco-Udinese. La partita 
a margine non disputata per causa 
di forza maggiore viene. rimandata 
ad epoca da destinarsi. 
Partiva Gil Salvato-Alba — Reclamo 

Alba: Si respinge il reclamo in pa- 
rola perchè basato su presunto érrore 
tecnico commesso dal Direttore di ga- 
ta e risultato del tutto infondato, si 
incamera la tassa 6 si omologa la 
gara con-il risultato conseguito in 
campo. Gil Salvato-Alba 1-1. 

Calendario partite del giorno 4 mag- 
gio 1941-XIX: È 
Udinese-Salvato (Campo Moretti al. 

le ore 15) — Giovinezza-Btanco (Cam- 
po. di Giusto ore 15) — Aurora-Gen- 

tile (Campo Remanzacco ore 15), — 
Riposa Alba. 

Il Reggente il Direttorio 

In Tribunale 
Pres. Cav. Uff. Della Bianca. Giudi- 

ci Cav. Rusin e Cav. Boschian. Pub- 
blico Ministero Cav. Pacifico. Cancel- 
liere; Micotti. . 

Per una bicicletta 

Antonio Cedolin, fu Antonio, da Ve- 
lo d’Asio è stato giudicato per il fur- 
to di una bicicletta al danni del rice- 
vitore delle imposte di consumo Otello 
Barbin fu Giovanni da Pinzano, Il 
ciclo era stato lasciatò incustodito nél- 
la piazza di Spilimbergo ed il Cedolin 
se ne era irmipossessato impegnandolo 
e poi cercando di vendere la bolletta 
del monte di pegno. 
L'imputato, che è recidivo, è stato 

condannato a otto mesì di reclusione 
e a 800 lire di multa. 

Per maltrattamenti 

Carlo Calfano da Forgaria doveva 
rispondere di maltrattamenti è lesioni 
contro la. propria moglie Clorinda A- 
meno e di ripetute violenze e scenate 
fatte alla presenza di 5 figlioli. E° sta- 
to condannato a 3 mesi e 5 giorni di 
reclusione. 

Sanzioni annonarie 

Per contravvenzione alle vigenti leg- 
gi annonarie sonò stati condatinati ie- 
ri dal Tribunale: AT 

Giacinto: Arsiè di Marco, da Ragò- 
gna, esercente géneri alimentari in 
piazzale Cella di Udine, a L, 150 di 
ammenda ; Ernesto Passarino di Gu- 

AIRES NOE RIIRTZIA 
Orto - Giardino 

‘ Frutteto « Casa 

Ogni occorrenza, presso: 

= L'ORTO AGRARIO 

glielmo e Achille Mesaglio di Rino, 
entrambi fetnai di Martignacco, a lire 
300 di ammenda ciascuno per avere 
portato il pene al domicilio dei clien- 
ti; Gino Cremese di Giacomo da Udi- 
ne, residente in Via Vat; e Luigi Bo- 
nori, residente in Via Feletto, sono 
stati condannati a lire 300 di ammen- 
da ciascuno per avere acquistato, in 
violazione ai doveri inerenti alla loro 
funzione dì agenti annonari, 300 gram- 
mi di pasta alimentare senza produr- 
re la carta annonaria. 

le ae enti ii 

FOLLETTINO DEMOGRAFICO 
30 Aprile 1941-XIX 

NATI, 5 
MORTI 5 
MATRIMONI 2 

Ra IR RR Ri Mit i 
. . 

. Stato civile 
29 aprile 1941-XIX 

NATI: Dominissimi Ennio (7.0 na- 
to) di Ettore e di Fabl#o Elisabetta 

— Dell’Oste Mario ‘(2.0 nato) di Rena- 
to e. di Dell’Oste Elisabetta. — Cogoi 

Maria (1.0 nato) di Ettore -e di Toso 
Nicolina —.Selva Gabriella (5.0 nato) 
di Isoliero e di Pesanzini Diodea. 
PUBBLICAZIONI DI. MATRIMONIO: 

Trangoni Entico geometra con De 
Stefano Corinna insegnante — Picco 

Bruno impiegato con Sgobino Elena 
casalinga — Gaspardo Dario. indu- 
striale con Feruglio Eraglia sarta. 
MATRIMONI: D'Angelo. Américo 

muratore con. Dolso Aurora casalin. 
gia — Viola, Romolo vice brig. P. S. 
con. Casco Anna casalinga — Grego- 
ratto Enrito commesso con. Pascolo 
Maria sartà. 
MORTI: Gennaro Degano Regina fu 

Nicodémo-di anni 53 casalinga — Co- 
letti. Matilde. ved, Scarpa fu Callisto 
di anni 50 casalinga — Gargussi Gio- 
vanni fu Giovanni di anni 64 agente 
comm. 

Ragazzo travolto dal treno 
Ùna gravissima disgrazia è accaduta 

nei pressi dèi passaggio a livello del- 
la linea ferroviaria Udine-Venezia, fra 
i sobborghi di S. Rocco e S. Osvaldo. 

Da questo ultimo paese si attendeva, 
col treno diretto che arriva a Udine 
alle ore 21, una coppia di sposi. È 

Il treno era in ritardo ed alcuni co- 
noscènti stavano in' attesa vicino al 
passaggio a livello, Fra questi eravi 
anche il ragazzo Parussini Dino, di 

tu
a 

n
n
 

per il semaforo chiuso, si sporse sul- 
la linea e venne travolto dal convo: 
glio ffa l'orrore dei presenti. 

La morte de] povero ragazzo è stata 
istantanea. 

/ 

Presso l'Ufficio Economato del Co- 
mune di Udine trovansi giacenti i se- 
guenti oggetti rinvenuti: 

1 portafoglio contenente biglietti di 
Stato é fotografie; 

1 bicicletta da ragazzo; 
1. cane mantello nero e marron 

(presso Foi Oderzo, via Milano él, 
Udine). 

DALLA PROVINCIA 
CIVIDALE 

Festa degli alberi 
©on l'intervento delle autorità 

di tutti gli studenti degli Istituti 
cittadini con i rispettivi Presidi e 
Corpo insegnante, sulla sponda si. 
nistra. del Natisone in località S. 
Lazzaro, si è svolta la festa degli 
alberi, organizzata dalla Gil, | 

. Dopo essere” stato rilevato del 
grande significato di questa mani- 
festazione, si è proceduto all’im- 
piantagione di circa 1000 piantine, 
offerte dal Ministero dellé Foreste, 
er tramite del Comando della Mi 
izià, 

II nuovo Cappellano 
alia Casa di Riposo 

S, E. l'Arcivescovo ha nòminato 
Cappellano della Casa di Riposo 
Vittorio Emanuele III e Coopérato- 
re della Parrocchia di ‘Rualis il 
giovane Sacerdote Danilo Pidutti, 
il quale ha già preso possesso nei 
suo ministero, ; 

A. Don. Danilo Pidutti il nostro 
augurio, 

Cinquanta anni di matrimonio 

Cinque anni or sono Cappellari 
Luigi è stato festeggiato per il suo 
50.0 anno di cantore nel nostre 
Duomo, il quale tutt'ora presta ser- 
vizio. Ieri il Cappellari nell’intimi- 
tà di famiglia ha ricordato il suo 
50.0 anno di matrimonio con Brai- 
dotti Luigia, I colleghi del Duomo 
si sono uniti per formulare gli au- 
guri alla veterana coppia ai quali 
uniamo ij nostri, 

Sequestro di alambicco 

Da parte delle Guardie di Finan- 
za di questa Brigata, nei pressi di 
Campeglio (Faedis), è stato scoper- 
to un alambicco in piena efficienza 
per la produzione délla grappa, 

I} fabbricatore clandestino accor- 
tosi dell’avvicinarsi dei Militi, che 
è certo Culino Giosuè, è riuscito a 
fuggire abbandonando tutto. Le 
Guardie hanno proceduto al seque- 
stro dell’alambicco e dell'altro ma- 

distillata, e proceduto alla denun- 
cia dell’inadempiènte alle leggi. 

S. Pietro Martire 

Nella Basilica sì sono svolte s0- 
lenni funzioni religiose. per la feé- 
stività di S. Pietro Martire, alla 
tresenza di numerosi fedeli. 

Celebrante il Decano Mons, Liva, 
coadiuvato da tutti i. Canonici, 
Dopo la Méssa solenne è stato 

proceduto alla benèdizioné dell’oli- 
vo, 

SI ferisce un occhio | GASPARINI - VONE 
Via Savorgnana 125 = Tel. 4-24 

| 

Il meccanico Gon Aldo alle  di- 
sndenze della Ttalcementi, mentre 

- lavorava si feriva accidentalmente 

Antonio, di anni 13, il quale all’arrivo. 
del treno, credendo che si fermasse 

Oggetti rinvenuti 

teriale nonchè della grappa già, 

l'occhio sinistro. Giudicato guari- 
bile in giorni 20. 

Settanta litri di vino rubati 
Faustino Bergnach fu Giuseppe, 

nato a Stregna ed ivi domiciliato 
in frazione Polizza, contadino, di 
anni 29, denunciò il furto ad opera 

custoditi nella cartina dove i ladri 
sono penetrati mediante rottura 
della serratura, Il danno patito è 
di circa 100 lire, 

FORNI AVOLTRI 
Alla memoria di un Eroe 

Venne assegnata la Medaglia di 
argento al V. M. alla memoria del: 
la C. N. scelta Crovagra Giusto fu 
Antonio, Caduto in Spagna, con la 
seguente motivazione; 

sua azione di fuoco. in zona sco- 
perta e battutissima, per poter me- 
glio neutralizzare "attività del ne- 
mico; veniva colpito ad una gam- 
ba, non abbandonava l’arma  di- 
chiarandosi antore”valido ‘per as- 
solvere il suo compito, Colpito una 

di ignoti di circa 70 litri di vino, | 

«Porta-armi-tiratore svolgeva uNa | 

seconda volta‘ al pétto, nei pochi 
attimi precedenti la morte, trovò 
la forza di incitare i compagni a 
perseverare nella lotta e d’inneg- 
giare al fascismo nel nome. del 
Duce», — Masias de Las Fuentes, 
13 luglio 1988, XVI. 

Albo di Gloria 

E’ Caduto in combattimento l’AI- 
pino Romanin Virginio di Benia- 
mino, della classe 1916. Solenni fu: 
roné le onoranze funebri cui par 
teciparono compatte autorità e po- 
polazione, celebrate a, cura del lo- 
cale. Fascio di Combattimento, 

Giornata Universitaria 

Colla. fedéle collaborazione delle 
sigg. maestre Benedetti e Buttazzo: 
ni, la colletta ha fruttato la bella 
somma di L. 325. 

Beneficenza 

In: memoria della compianta si- 
gnora. Ceconi Caterina v. Roma- 
nin, vénnero elargite in beneficen- 
za &ll’Asilo L. 300. La presidenza 
ringrazia, assicurando le preghie- 
re dei. bimbi beneficati alla defun- 
ta ed alla sua famiglia. 

‘ Avviso di concorso 

La «Rivista Diocesana » pubbli- 
ca: 

A tutto il 28 p..v., è aperto il con- 
corso ai seguenti Benefici .parroc- 
chiali: , 

1. S. Giorgio di Claut, vacante 
per conseguimento di altro Bénefi- 
cio da parte dell'ultimo investito, 
di elezione dei Comizi. 

2. S. Antonio Abate di Pravisdo- 
mini, vacante perla morte dell’ul- 

Vescovile. 
3. S. Giuliano di Sbroiavacca 

(Torrate) vacante per la. morte del- 
l’ultimo investito, di elezione dei 
nob. con. Conti Sbroiavacca. 

4. S. Paolo Apostolo di Tesis, va- 
cante per la morte dell'ultimo inve- 
stito, di libera collazione Vescovile. 

Il nuovo orario dei negozi 

Oggi, 1. maggio, per i negozi com- 
merciali di Portogruaro e dei (Co- 
muni del mandamento, và in vigore 
il seguente orario, che durerà fino 
dl 30 séttembre: negozi di generi 
alimentari, apertura alle ore 7, 
chiusura alle ore 12.30, riapertura 

Blocco e denuncia giacenze 
segale e farina di segale 

La Delegazione mandamentale fascì- 
sta dei commetcialti avverte che il 
Ministero dell’Agriccitura ha disposto 
che tutti i quantitativi di segale e di 
farine esistenti presso i produttori e 
destinati a; commercio, nonchè tutte 
le giacenze presso i mouini, i pastifici, 
i grossisti e i commercianti, restano 
interamente vincolati ‘a disposizione 
della Direzione Generale dell’Alimen- 

tazione presso il Ministero stesso, € 
dovranno essere denunciati alla. Sé. 
zione: provinciale :déìl’Alimentazione. 

Nel comunicare quanto sopra, si av- 
verte che per grossisti e commercian: 
ti si deve intendere. tutte le attività 
commerciali, nessuna esclusa, compre- 

si quindi anche i panificatori, i pub- 
blici esercizi e simili. 

Per gli esercenti 

La Delegazione maàndamentale fa- 
scista dei commercianti avverte: Con 

ieri, 30 aprile, è scaduto. il termine 
massimo della, proroga a suo tempo 
accordata daj Ministero delle Finan- 
ze, e che dava facoltà agli esércenti 
caffè, bar ed altri locali del genere 
aperti, per la somministrazione del. 

le bevande al pubblico, pacchi di sur. 
rogati di caffè fino a.un chilogrammo. 

Pertanto, a datare da oggi, 1 mag: 
gio, i predetti esercenti non potranno 
tenere contemporancamente aperti più 

di tre pacchetti di surrogato de] peso 
non superiore ai cento grammi, mu- 
niti ben inteso delle prescritte fascette 
fiscali. 

Tutti. gli interessati sono pertanto 
invitati ad uniformarsi immediatamen 
te alle disposizioni per evitare le se- 
vere sanzioni della Jegge. 

La Delegazione mandamentale. fa- 
scista dei commercianti comunica: Tui 
ti gli esercenti residenti nei comuni 
del mandamento di Pordenone che 
haono assegnazione di.generi raziona- 
ti per la somministrazione dei pasti 
‘al pubblico, sono invitati a ritirato 
presso la sede "delli! Delegazione stes- 
sa i registri regolamèntari. Coloro che 
hon fossero trovati in possesso dei 
predetti registri, saranno passibili di 
severe sanzioni, 

Le operazioni di ammasso 

del frumento 
, La Filiale di Pordenone del Consor- 
zio Agrario. Provinciale, avvèrte che 
lunedì 5 maggio, presso il Molino del. 
la Società di Macinazione di Pordeno- 
ne, e mercoledì 7 maggio presso il 
Magazzino Sacilotto di Azzanelio di 
Pasiano, nelle sole ‘mattinate, si ef- 
fettueranno le operazioni di ricevimen- 
to del frumento da conferire all’am- 

masso obbligatorio,‘ 
Tutte le partite residuate dalle se- 

mine e comunque tutti. i quantitativi 
di frumento detenuti dagli agricoltori, 
dovranno essere conferiti all’ammas- 
so nei giorni e luoghi sopra indicati. 

L'inizio dei lavori di economia 
domestica al Dopolavoro del 

«Veneziano » 

Sabate prossimo, 3 maggio, alle o- 
re 15, saranno ripresi nella sede di 
Torre del Dopolavoro Aziendale Coto- 
nificio Veneziano, i Corsi di economia 
domestica .così opportunamente pro- 

scorso amino, Sono noti a tutte le 1no- 
stre giovani donne i benefici e. pra- 
tici risultati che tale iniziativa ha a- 
vuto helle sue precedenti edizioni, e 
che ha avuto l’onore della visita € 

TRA LIVENZA E TA 
(DIOCESI DI. CONCORDIA) 

PORTOGRUARO 

timò investito, di libera collazione | 

PORDEN 

mossi dalla Prèsidenza ed iniziati lo: 

allesore 15.30, “chiusura alle ore 20; 
negozi di altri generi, dalle 7.30 allè 
12 e dalle 14.30 alle 19.30; macelle- 
fie, dalle 6 alle 12 e dalle 17 alle 19; 
anifici. e ‘rivendite di pane, aper- 
ura indeterminata, chiusura alle 
ore 20 fruttivendoli e fioristi, aper- 
tura indeterminata, chiusura alle 
ore 13, riapertura; alle 15, chiusurà 
alle ore 20; pasticcàrie e confette- 
rie, dalle 7 alle 21.30. 

Nei giorni di domenica: macelle: 
rie, dalle 6.30 alle 11.30; riveridite 
vino non munite di licenza di P. S., 
dalle 7 alle 12; panifici, apertura: 
indeterminata, ‘chiusura ore 12.30; 
giornali e riviste, dalle ore 7 ‘alle 12. 

.I negozi di generi alimentari e 
di altri generi, nei giorni preceden- 
ti a quelli festivi chiuderanno mez- 
z'ora dopo. Nel Comune di Caorle, 
tutti i negozi terranno aperto alla 
domenica fino alle ‘ore 12. 

Si precisa che ‘le interruzioni me- 
ridiane fissate negli orari anzidetti 
non sono da osservaréè con la chiu- 
sura effettiva dei negozi, ma invece 
in detto périodo di tempo dovranno 
aper lasciati in libertà i dipen- 
lenti, È 

ONE 
delle più vive approvazioni da parte 
delle “più alte gerarchie della pro- 
vincia. 

I turni per i corsi di maggio saran- 
no tré é alle iscrittè per ciascuno di 
essi, una competente irsegnanie che 
ha già diretto i precedenti corsi, im- 
partirà tre lezioni per settimana. 
Le iscrizioni sono ancora aperte a 

tutte le dopolavoriste della grande in- 
dustria tessile pordenonese ed alle 
giovani appartenenti alle famiglie dei 
lavoratori occupati negli stessi stabi- 
limenti. 

La gara sociale di bocce per i do- 
polavoristi dell'Azienda Cotonifi» 

cio. Veneziano 

Il Dopolavoro Aziendale Cotonificio 
Veneziano sta organizzando per do- 
menica prossima, 4 maggio la prima 

gara bocciofila della stagione. Tratta- 
si della gara sociale riservata ai pro- 
pri organizzati e che si svolgetà col 
sistema delle precedenti, Nei magmifi- 
ci campi di gioco annessi alla sede 
dell’Aziendale di Torre, si svolgeran- 
no in mattinata le gare eliminatorie 
alle quali seguiranno nel pomeriggio 
le finali, 

Le iscrizioni apefte a tutti i dopo- 
lavoristi del « Veneziano » si ricevono 
bresso la sede del Dopolavoro Azien- 
dale fino alla sera di sabato 3 maggio, 
e non v'ha dubbio che giungeranno 
mumerosissime data la non mai smen- 
tita simpatia che questo popolarissimo 
sport gode tra i nostri lavoratori, 

Infortuni sul lavoro 

Scendendo le scale, l’operaia Maria 
Fracas di Luigi, cinquantaseienne, po- 
nueva un piede in fallo è nella caduta 
riportava delle contusioni alla nuca ed 
alla schiena. Ne avrà pèr una setti- 
mana, 

— Lucidando un pezzo di alluminio 
in una pulitrice elettrica, l'apprendista 
Nicola Micco di Giuseppe, di anni 16, 
perdeva l'equilibrio ed andava a sbat- 
tere con la tésta contro un férro spor- 
gente. Ha riportato così due ferita da 
taglio alla fronte con infossamento 08- 
seo, che i sanitari hanno giudicate 
guaribili in una ventina di giorni, sal- 
vo complicazioni, 

DALLA DIOCESI 
AVIANO 

Il pagamento 
del saldo bozzoli 1940 

L’Essicatoio Cooperativo Bozzòli av- 
verte gli agricoltori interessati e resi- 
denti nel nostro capoluogo € nelle fra- 
zioni, che il pagamento del saldo boz- 
zoli 1940 verrà effettuato nella stanza 
a pianoterra del. Municipio lunedì 
prossimo, 5 maggio. i 1 

Nello stesso locale, martedì 6 mag- 
gio verrà effettuato Îl pagamento agli 
agricoltori di S. Quirino e frazioni di 
S. Martino e S. Leonardo di Monterea- 
le Cellina,. 

T pagamenti verranno effettuati ver- 
so presentazione delle bollette di con- 
segna, e nei soli giorni e luogo -s0- 
pra indicato. ., i 

CLAUZETTO 

L'’ordinazione sacerdotale 
di un giované compaesano 

La mattina di S. Marco, a Gorizia, 
nella. cappella . dell'Istituto salesiano 
«S, Luigi », il Principe-Arcivescovo, 
Mons. Margotti, presenti l’Ispettore sa- 
lesiano per. il Veneto, i superiori € 
gli alunni, nonchè i genitori éd una 
rappresentanza dei congiunti e degli 
amici locali, ha conferito l’ordinazio- 

né sacerdotale al diacono don Dome- 
ico Bulian, nostro. concittadino. 
Domenica prossima, 4 maggio, il no- 

vello levita celebrerà la sua prinsa 
Messa solenne» nella nostra arcipreta- 
le, La popolazione sta preparando de- 
gne accoglienze al suo giovane figlio 
assunto all’alta dignità, lieta nel con- 
tempo che Clauzetto abbia con lui 
l'onore di poter continuare ad offri- 
re dei sacerdoti alla Chiesa. 

POLA 
Le imponenti estrenie onoranze 
alla salma di S. E. Moris. Vescovo 

A Parenzo sono state tributate 
imponenti onoranze alla lacrimatà 
salma de nostro Ecc.mo Vescovo. 

La pioggia insistente e seroscian- 
te non ha permesso lo svolgersi del- 
l'imponente. corteo per le vie di Pa- 
renzo, ma fin dalle ore 9 intorno é 
dentro. il. magnifico Episcopio si 
scorgeva una fitta schiera di sacer- 
doti, di monsignori convenuti dalle 
vicine diocesi di Fiume, di Trieste 
ed anche di Gorizia con a capò. il 
loro Vescovo. Mons. Santin di Trie- 
ste, mons. Ciamézzo di Fiume, S. A. 
l'Arcivescovo di Gorizia mons. Man: 
gotti. Alle dieci precise si formava 
la breve teoria che parte dalla cap- 
pella dell’Episcopio per seendere 
nella vetusta Basilica Eufrasiana. 
Col clero vediamo forti rappresen. 
tanze della Gil, tta le autorità il 
Questore di Pola, il Colonnello Mar- 
cucci in rapprésentarizà dell'’Atnmi- 
raglio, i Gapitoli di Parenzo e di 
Pola. Pontifica il Metropolita di Go- 
rizia assistito da mons. Battisti 
mons. Brandolise. Composto il fere- 
tro in mezzo alla Cattedralé viene 
cantata la Messa di  Rèquiem dal 
elero della Cattedrale. 
Mons. Santin ha tessuto l’elogio 

funebre del compianto Vescovo e- 
saltandone con accenti commossi le 
preclari doti ed in modo speciale 
la sua bontà di padre e di pastore 
nei suoi quasi trent'anni di ministe- 
ro episcopale, assicurando che la 
sua memoria, resterà sempre in be- 
nedizione. Alla fine del Pontificale 

luzioni dai tre Vescovi è da mons. 
Bronzin e da mons. Verla. 

Finita l’ufficiatura funebre, men- 
tre i Vescovi si ritiranò nell’Episco- 
pio, si formava il corteo dei fedeli 
e del Clero che faceva una breve $0- 
sta à S. Maria degli Angeli da dove 
proseguiva una. più ristretta schie- 
ra di persone fino al Cimitero. 
I vuoto lasciato dal . Presule 
scomparso è profondamente sentitò 
ed il cordoglio per il tramonto del- 
la sua immagine paterna è vivissi- 
mo in tutta la cittadinanza che ve- 
ramente lo amava ed era da Lui 
affettuosamente amata. Anché nella 
nostra Cattedrale di Pola presenti 
tutte le autorità si sono ‘svolte so- 
lénni le esequie funebri tra la com- 
mozione dei fedelîi che stipàvano il 
nostro Duomo. Sono state ordinate 
preci al Clero ed ai fedeli perchè 
Iddio si degni concedere il novello 
Pastore, - 

| GORIZIA 
Per la chiesa votiva 

della vittoria 

I Fratelli Andrea éd Antonio A- 
buja hanno offerto L. 300; là Ban- 
ca Cattolica del Venetò . Succursale 
di Gorizia - ha offerto L. 800; La 
Comunità dei Fatebenefratelli di 
Via Diaz ha, offerto a inezzo del suo 
Priore. P, Monti: 1 servizio da caf- 
fè per 12 persone, 1 veilleuse di piz- 
zo, 1 centro da tavola, 1 orologio 
sveglia. 5; 

N. B. Questi oggetti iniziano la 
raccolta di doni per una. Pesca 0 
Lotteria che sarà promossa a bene- 
ficio dell’erigenda Chiesa Votiva, 

Per la festa 

di S. Caterina da Siena 
Venerdì 2 maggio ricorre la fésta 

di S. Caterina da Siena, Patrona 
Primaria d'Italia. Nella chiesa Me- 
tropolitana verrà esposto un artisti- 
co quadre ed una preziosa reliquia 
della grande Santa, Allè ore 8 ci 
sarà la Messa della Comunione ge- 
nerale e alle ore 19, dopo la recita 
del Rosario, il Panegirico, la so- 
lenne Benedizione eucaristica e il 
bacio della Reliquia. 

di ; 

Un casone colpit 
e incendiato dal fulmine 

PADOVA, 30 
L'altra sera, a Camponogara, duran: 

te uno dèi molti témporali, che si sca. 
tenarono nei passati giorni sulla no- 
strà zona, un fulmine si abbattè sul. 
labitazione del contadino Domenicò 
Menegazzò fu Vittorio, in via Pre- 
maore. “ces 

Tutta la famiglia alléè ore 18, si 
trovava raccolta nell'interno del po- 
Vero casone, mentre la pioggia e il 
vento infuriavano fuori. D’improvvi- 
so una scarica tremenda investì l'a- 
bituro, e fiamme si levarono al cielo 
dal fetto di paglia, L'incendiò comin- 
ciò a propagarsi alle camère: famiglia- 
ri é gente subito accorse si diedero al: 
l'opera di spegnimento, Ma del tetto 
non rimase che cenere, La madre del 
Menegazzo, Giuseppina Nardo, restò 
parzialmenté paralizzata; non si sa se 
per effetto del fulmine o per lo spa- 
vento riportato. Le autorità si reca- 
rono su} posto, prodigandosi nei pri- 
mi soccorsi alla pevera famiglia, che 
còn 18 perdita del suo casoné, rimane 
su] lastrico, 

Muratore annegato 
i PADOVA, 30. 

A. Vigodarzere, in fraziohe Salet: 
to, è statò rinvenuto in Uff fosso il 
cadavere dél muratore Leonardo Fio; 
tese di anni 52, del luogo, i 

Sul: posto si sono portati i carabi. 
neri. che hanno constatato trattarsi 
di disgrazia. 

I prog. VU, Nesi 
riceve per MALATTIE. NERVOSE 
illa Villa: Baruzziàna - Bologna, vià 
‘sservanaza, 23 + nellè ore àntimerid 

dei giorni feriali 

sono state impartite le cinque asso-|P 

{ mini 

Sia pace 
aquesta casa. 

PADOVA, aprile 

Egli andò, appena  risorio, 
cerca dei. suoi. So 
Seguendo un itinerario invisibile, 

di cui risaltavano in luce soltanto 
le tappe, come periodiche appari 
zioni di stella, Egli corse la Giudea 
e la Galilea a rintracciare il gregge 
sbandato e disperso, cogliendo i di- 
scepoli isolatamente o a gruppi, en- 
trando mell’intimità delle loro abi- 
tazioni, penetrando più sottile e vi- 
vificante della luce oltre le porte 
sprangate del Cenacolo. 

Suo saluto, al primo rivedere gli 
smarriti, sempre questo: « La pace 
sia. con vo ». 

Saluto esclusivamente suo, . per- 
chè Egli solo sapeva ciò che forma 
la felicità dell'uomo, la felicità che 
Egli solo può dare. Gli altri salu- 
tavano in altro modo; i Romani, 
cultori della forza, augurando sa- 

luté; i Greci, idolatri della bellezza, 
augurando gioia. Egli invocava e 
donava pace, la vera è’ più altà 
ace. 
È nuovamente il Risorto esce | gì 

în cerca dei suoi, Non appena la 
liturgia ne ha riprodotto sotto le 
volte dei templi il mistero della glo- 
riosa rinascita, Egli — il buon Pa- 
store — nella persona di un: sacer- 
dote esce a riconoscere e a visitare 
i suoi carì, varca le soglie delle no- 
sive case per santificare e confor- 
ture ogni famiglia, col saluto fecon- 
do di bene: « sia pace a questa ca- 
sa e atutti quelli che vi abitano... », 

Spettacolo nuovo, ignorato prima 
di Cristo: Dio, che non attende au- 
stero. e terribile le folle pavide e 
prone mell’ermetica oscurità di un 
santùdrio, ma che esce per le vie e 
tra' i ‘campi nel sole di primavera 
è si mescola alla vita degli uomini, 
si fa loro ospite, benedice il focola- 
re e la mensa. il letto e la culla, 
posa lo sguardo benigno sul ritmo 
quotidiano della povertà che soffre 
« dell’opulenza che > soffre: spesso 
anche- di più; dovunque. diffonde 
il suò divin alito pacificatore. 
Hanno bisogno le famiglie di 

questa sua visita. Gli uomini, quan- 
do si uniscono insieme, sommano 
con poche gioie i molti dolori delle 
loro singole vite. E neppur la fa- 
miglia sì sottrae a questa legge. Nel- 
la comunione delle sorti, essa esal- 
ta e potenzia la dolcezza degli af- 
fetti, ritempra le energie, moltiplica 
è vicendevoli aiuti, ma mette in fa- 
scio anche le croci. Confluiscono in 
essa tutti i dolori più schivi di pub- 
blicità, gli interiori tormenti . che 
uno. stenta, rivelare perfino a ae 
stesso, tulte le segrete sorgenti del 
nostro pianto, come nel raccolto si- 
lenzio di una conca alpina mille ri- 
moli vcculti. E percin sulla famiglia 
ha da scendere largo il sorriso 
della benedizione celeste. 

In mano dî Dio stanno gli ele- 
menti della natura . e. gli avveni- 
menti della storia; egli sa disporli 

m do che noù congiurino troppo 
ostilmente contro di noi, il suo 
cenno può allontanare il nembo che 
minaccia di travolgerci. Ma questo 
è ancora il meno, non è.ancora il 
deno altissimo della pace che la 
sua benedizione ci porta. Egli non 
cì garantisce la preservazione dal 
dolore, bensì ci aiuto a vincerlo e 
a superarto, 
Anche l’antica ‘saggezza intravide 

în questa vittoria e pace dello ‘pi- 
rito la soluzione del nostro ango- 
scioso mistero di decaduti, Pari a 
noi nell’infelicità, Epitteto lo schia- 
vo come Marco Aurelio l’imperato- 
re, additarono la via. Dissero: 
« siate în pace e sarete felici». Ma 
non poteva bastare: l’uomo, con le 
sole sue forze naturali, non arriva 
tant'alto, a darsi la pace da sè; 
non. c'è in lui il punto fermo, la 
finalità ultima che appaga ed « c- 
quieta. Potè farlo solò Colui, che 
all'insegnamento unì la sua divina 
forza elevatrice, la Grazia, Solo Cri 
sto, che non sì contentò di dire 
« siate în pace ».ma disse « Io vi 
dono la pace ». 

« Nel mondo — Egli avverti — 
voi continuetelte a soffrire, ma io vi 
consolerò ». Egli domina il mondo 
come un giorno varcò dominatore 
sulle onde del mare in tempesta; e 
noi varchiamo con Lui, Egli ci tie- 
ne dappresso, ci ‘stringe al cuore, 
e su quel cuore divino che ci assi- 
cura la felici:a della mèta, noi ve- 
diamo spianarci i frangenti del 
mare in un'azzurra tranquillità in- 
finita. 

Questa la pace di Cristo, questo 
il dono ch'Egli ci annunzia e lar- 
gisce nei giorni pasquali, per mez- 
su dei Pastori delle anime nostre. 

Agli viene ora. Apriamogli le por- 
te delle case è déi cuori. Entri co- 
me il sole. Tra le pareti in cui 
s'aduna forsè tanto affanno di pri- 
vazioni e di povertà: in cui vagoòla 
l'ombra déi lutti, delle infermità, 
degli abbandoni: in cui geme il so- 
spiro dei sogni recisi e delle trovide 
rinascenti speranze, risuonino le | '- 
role‘ sqnte della liturgia: Pax .huic 
domui et onìinibus habitantibus in 
a, ». 

Bambina perita in un fossato 
PADOVA, 30 

In località Malcanto, presso Tre Basele- 
ghe,. la piccola - Tole Librelato, eludendo 
li vigilanza dei famigliari, si portava iN 
riva di un fossato arinegando miseramente. 
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. 24 ora, ed.altre disperse in nuciei 

Touvazione dell’isela in tutti i suoi 

è 

. maggio una limitata moratoria ban- 

/ quelli determinati dalle necessità di 

. glese ha detto che con la sua poli- 
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| Particolari 
| sull'occupazione 
di Corfù 

CORFU?, 30 
Da uno .degli inviati speciali del- 

l'Agenzia Stefani, 
Come è stato annunciato, il mat- 

tino del giorno 27 veniva occupata 
Corfù e subito si. procedeva al ra- 
strellamento delle truppe che si er 
no ritugiate nella zona ‘montagna 
sa dell’interno. 500 uomini di trup 
va deponevano le armi nelle prime 

vengono man.mano raggiunte men- 
tre si procede velocemente alla 0 - 

punti. 
Nella. stessa mattina battaglioni 

di ‘truppe dell'esercito sono sbar- 
cati nell'isola per rafforzare il pre- 
sidio, Durante una rapida inchie- 
sta svolta in giornata sul posto ab- 
biamo potuto constalare: 4.0 che 

l'occupazione dell’isola è un fatio 

compiutog 2.0 che la popolazione 

ha assunto un atteggiamento pact- 

fico ed ha accolto l’arrivo delle no- 

stre truppe-con-un senso di libera- 

razione dalle incubo della guerra; 

3.0 che le risorse alimentari erano 

ridotte a proporzioni minime e vgni 

genere di rifornimento era stato 

pure ridutto a proporzioni insuffi- 
cienti a causa del blocco efficacissi- 

mo effettuato dalla nostra marina 

e dalla nostra aviazione. 

Giornalisti: stranieri in -Mbanla 
. TIRANA, 30 

E° giunto lunedì, în Albania un 

gruppo-di giornalisti stranieri che, 

accompagnati da alti funzionari 
del ministero della cultura popola- 

re, visiteranno le zone di «operazio- 
ni che furono teatro della guerra 
combattuta sul‘fronte greco-alba- 

nese, | Arrivato a Durazzo nella 

mattina il gruppo di giornalisti ha 

proseguito per Tirana. Nella sera- 

ta .i/rappresentanti della stampa 

estera sono stati ricevuti dal pre- 

sidente del consiglio dei ministri 
Eccellenza Varlaci. Al ricevimento 

hanno preso parte l’Eccellenza Pa- 
rini consigliere perno presso 
la presidenza del consiglio e ispet- 
tore del P.N.F.; il direttore gene- 
rale della stampa propaganda e 
turismo, gli inviati di guerra ita» 
liani e giornalisti albanesi di Tira- 
na. Il presidente del. consiglio si è 
intrattenuto: con i rappresentanti 
della stampa estera ed ha pronun- 
ciato una: dichiarazione esaltando 
il valore. dell’Esercito italiano .e 
l'affetto degli albanesi per l'Italia. 

Riprese dll vita emma 
a Lubiana 

LUBIANA, : 30 
Precedentemente alla nomina del 

commissario: civile le autorità, locali 
avevano stabilito’ la ‘moratoria’ gene 
rale dei pagamenti con talune limi- 
tate eccezioni, paralizzando così 
l’attività economica nei paesi da. noi 
occupati. 3 

Il commissario civile ha emanato 
un’ordinanza che si fonda sui sé- 
guenti capisaldi: 1.0 la moratoria 
generale cessa a partire da] 5 mag- 
gio mentre è mantenuta fino al 15 

caria ed assicurativa per il ritiro 
dei depositi fidùciari presso gli Isti- 
‘tuti «di credito costituiti anterior- 
mente al 15 aprile 1941, sul paga- 
mènto dei capitali dei contratti di 
assicurazione vita, sul riscatto delle 
polizze le sovvenzioni sulle medesi- 
me. t- 

2.0 Sono però eccettuati dalla mo- 
ratoria i nagamenti dei; salari, di 
rendite, di assegni aliméntari, i ca- 
noni di locazione vale a dire i pa- 
gamenti di prevalente interesse so- 
ciale, qualunque sia la loro scaden- 
za, e î prelevamenti effettuati nelle 
banche dopo la nostra occupazione. 

3. Anche la moratoria bancaria 
viene limitata alle necessità per i 
depositanti dî disporre delle somme 
occorrenti per i bisogni immediati e 
quindi sono consentiti î preleva- 
menti fino ad una certa somma e 

pagamento non soggetti a morato- 
ria. Il provvedimeno è stato accol- 
to con generale soddisfazione dalla 
cittadinanza e dagli enti interessa- 
ti i cui rappresentanti hanno chiesto 
di essere ricevuti dal commissario 
cerviie per esprimergli la loro riconu. 
scenza per questo atto. 

Le simpatie della Spagna 

per l’ Italia e la Germania 
LISBONA, 30 

La radio di Madrid ha dichiarato 
oegi che il mondo non deve stupirsi 
della simpatia della apnee ‘per. la 
Germania e per l’Italia. Tra la 
Spagna e l’Italia, come tra la Spa- 
gna e la Germania, esiste un patto 
di sangue al quale il. popolo spa- 
gnolo resta fedele. i 

Fin dai primi giorni del conflitto, 
la Spagna ha dimostrato con chia- 

rezza da quale parte andavano le 

sue simpatie. (Stefani) 

n d°. . b; 

Nessun ministro furco in Germania 
LI eni. PIRANO, 0 

Nella capitale del Reich si smen- 
tiscono le voci di. un presunto viag- 
gio del Primo Ministro turco Ineo- 
nu in Germania è che un simile 
viaggio stia per essere intrapreso 
da un altro Ministro turco, Una do- 
manda in proposito era stata oggi 
avanzata. da rappresentanti della 
stampa estera nella.capitale del 
Reich. ; ; 

| waldisti vogliono. 'Egito 
— eslraneo al conflitto 

‘ Durante una manifestazione che 
ha avuto luogo al Cairo il presi- 
dente: del Wafd, Nahas Pascia ha 
attaccato la politica e la strategia 
britannica,  Nahas  Pascia, illu 

strando gli errori del comando in- 

tica balcanica l'Inghilterra ha pro- 

vocato una grave dispersione delle 

bombardamento dalle - battèrie: co- 

ver ha avuto inizio alle ore 8 pre- 
cise, E° stato osservato che le gros- 
se artiglierie costiere ‘germaniche 
hanno per la prima volta adopera- 
to proiettili. scoppianti in aria, an- 
zichè a percussione al’ suolo. 

trecento «Masserchmidt», i quali do- 

to di «Spitfires» e di «Hurricane» 

Churchill ‘ rifiuta 

L' oscuramento notterno ‘a’ Gibltera 

Salazar non crede 
che |’ indipendenza del Portogallo 

forze britanniche, Per . rimediare 
lle conseguenze di questo errore, 

il Governo inglese vorrebbe sosti 
tuire î vuoti balcanici con l’esercito 
egiziano, L'Egitto non deve assolt 
tamente “diventare uno- strumento 
in manò dello stato.maggiore bri- 
tannico ed il Waîfd lotterà con 
tutte le sue forze per. mantenere 
l’Egitto estraneo al conflitto, (St.). 

Nuovi proiettili 
messi in uso dai tedeschi 

NEW. YORK, 30 

Si apprende da Londra che il 

stiere germaniche sulla zona di Do- 

Verso le 11:sono comparsi nel 
cielo della Manica una massa di 

po di avere spezzato lo sbarramen- 

britannici ha compiuto la propria 
missione su] territorio costiero me- 
ridionale dell’Inghilterra, 

di discutere la situazione 
LISBONA, 30 

Si apprende che Churchill ha rifiu- 
tato di discutere la: situazione. gene- 
rale dicendo che in questo momento 

in cuiì ‘sono in corso operazioni de- 
licate, pericolose @ critiche una di- 
scussione de] genere sarebbe più peri- 
colosa che utile. - (Stefani) 

BERLINO,. 30 

Si apprende che da oggî* a Gibil- 
terra per òrdine del nuovo coman- 
dante generale Gort si avrà il com. 
pleto oscuramento notturno, 

sia minacciata 

LISBONA, 30 

Tutto il Portogallo ha festeggiato il 
compleanno del Presidente del Consi- 
Slio. Salazar. A Lisbona una immen- 
sa folla ha acclamato il primo mini- 
stro che, nella storica piazza del com- 
mercio, ha pronunciato un: applaudi- 
tu discorsò, in cui, tra l’altro, accen- 
rando all'attuale situazione interna- 
zionale. ha rilevato che non gli sem- 
bra. ragionevole nutrire eccessive 

preoccupazioni, perchè se alcune pos- 
Sbno essere legittime e basate” sulla” 
reale gravità dei fatti, altre sono ge- 
nérate soltanto ‘dal traviamento di 
fantasie sovraeccitate e malevole con- 
tro cui è recessario reagire. Egli ha 

poi detto che. non gli consta..che ci 

siano Nazioni che disconoscano la. di- 

gnità nazionale, l'indipendenza e la 

integrità territoriale del Portogallo, ne 
che alcune nutrano disegni che ne 

Bossano minare la tranquillità. 
y e mina 

Ratifica del trattato 

rUSSO-rOmeno a Bucarest 
BUCAREST, 30 

Terisera è stato effettuato al: Mi- 
nisteto degli Esteii- lo scambio del- 
le ratifiche tra il ‘Governo romeno 
e quello sovietico del trattato: di 
commercio e di navigazione conclu- 
su recentemente: a : Mosca fra la 
Romania e. ’U.R.S.S.. A 

| Le trattative per lo scambio di 
popolazioni ‘tra la Romania e la 
Bulgaria sono state riprese. La 
prima seduta, della Commissione 
mista bulgaro-romena ha avuto luo- 
go a Cracovia. Viene precisato che 
la popolazione romena, ‘ancora a; 
bitante nei paese di Turtcaia, già 
romeno, e ora bulgaro, è di circa 4 
mila persone, Essa sarà. scambiata 
coi numerosi bulgari residenti nel- 
la regione romeria di Costanza e 
di Tulcea,. o 

CARACAS, 30 
Con .votazione tebiscitaria, il 

congresso . nazionale venezuelano 

ha. eletto alla prima magistratura 

del paese il generale Isaias Melina 

Angarita, 

La frana di. Capugnano 

-conto 

ll muovo presidente del Venezuela 

Lavori occorrenti 
A Capugnano ho potuto . rendermi 

«de visu» dei danni causati 
dalla frana verificatasi nel febbraio 
scorso ed ho raccolto, in. proposito, 
precise notizie e informazioni dal no- 
vello Arciprete don Marino. Nicoletti, 
giovane sacerdote zelante e diriamico. 

La: frana +=-come già; fu ‘detto — ha 

un percorso di circa 800 metri e si 
estende dalla borgata Monzone fino 
al Rio Rampaio ed una larghezza ba- 

se di metri 600 circa. 
In detta zona — oltre le casette Tu- 

rali già. evacuate — sono. comprese 

l'antica. chiesa. parrocchiale e l’adia- 

cente canonica: ambedue gli edifici 

completamente vuoti, di sbieco, sem- 
bra invochino aiuto dalla mano pie- 
tosa restauratrice dell’uomo... 
Ma tutto non è perduto: è possibile 

rimediare! 
Nella chiesa — lesionata in più par- 

ti — occorrono riparazioni alle volte, 
nuove nuove catene di sostegno ed il 
pavimento con sottostante massiccia- 
ta; la canonica ha necessità di restau- 
ri interni, la riparazione di alcuni mu- 
ri maestri, che sembrano speccati da 
colpi di una ciclopica spada! 

Per arginare poi in modo definitivo 
la. frana, sì da. evitare possibili futu- 
ri danni, mi si dice sia stata ricono- 
sciuta indispensabile la costruzione di 
un « drenaggio » che partendo a 
« monte » dalla località Lezza, costeg- 
giando la parte superiore della chie- 
sa, vada a sfociare nel Rio Rampaio. 
Ma sarà opportuno provvedere in 

senso analogo anche in località. « Or- 
tacci.» poichè. in permanenza. vi af- 
fiora. l’acqua, e nella stagione. piovo- 
sa il terreno viene trasformato in lar- 
ghe zone acquitrinose da dar motivo, 
in prosieguo di tempo, ad ulteriori 
preoccupazionil!... 

Del resto i sintomi della frana aitua- 
le erano noti da tempo, tanto è vero 

che nel passato. vi furono rilievi, 
praluoghi, progetti, del R. Genio 
vile, ma tutto «rimase, purtroppo, 
tera morta, con grave disappunto 
defunto -«Arciprete don Calzolari che 
reiteratamente tentò tutte le vie per ot- 
tenere qualcosa di concreto... 

l’attuale Arciprete, il quale mostran-|% 

dosene grato, assicura di avere avuto 
dalle competenti autorità — in modo 
speciale dal R. Genio Civile e dalla 
R., Sovraintendenza 
tutto il possibile interessamento, 

ogni valido appoggio. 

to resoconto senza rendere di pubbli- 
ca ragione il desiderio vivissimo — 

che è necesità — degli abitanti di Ca- 
pugnano «di avere cioè un po’ d’ac- 
qua: essi sono « assetati » : 
sogno di un acquedotto da tempo in- 
vocato: 
quella della estensione a tutte le bor- 
gate della luce elettrica la cui man- 
canza in questo particolare momento 

il paese potrà in breve — come dal 

soggiorno estivo, di Gura climatica... 
autdrchica, che sarà. possibile abbina- 
re a quella termale data la vicinanza 

retta. Ù 

monti é' con modica spesa: pace, ri 

come mi riprometto — frutti copiosi, 

so- 
Ci- 
let- 
del 

E'..da -sperare miglior. fortuna al- 

promessa. di 
di 

* k* 

Non voglio chiudere questa affretta» 

hanno bi- 

altra necessità. palmare è 

E non sarà onere sprecato, 

desiderio di tutti — essere mèta di 

alle rinomtissime. ‘acque dellà Por- 

Si potrà così incrementare anche la 
auspicata e. raccomandata industria 
del forestiero, che*.potrà .trovare fra 
il verde è ‘l’aria... balsamica -di quei 

storo, salute! 
Il seme è gettato! Se questo darà — 

la mia sarà stata fatica senza fatical.., 

Giovanni Baldanza 

sTaA 

Siamo ad una delle ultime’ fatì- 
che... pennaioleG diciamo fatiche DOi- 
chè davvero non. è stato facile capire 

qualcosa ‘in questo strambo campio- 

nato e sopratutto a noi, che non ab, 

biamo condiviso gli scopì di queste 

prove che non osiamo più chiamare | 

spirlive e che sì son volute prose- 
guire più o meno ‘stentatamente e 

presentando talvolta anacronismi e 

situazioni non sempre, a nostro pa- 

vere; consoni con. l'attuale momento, 

E° stato questo, il campionato del- 
le sconfitte poichè nessuna squadra 

ha denunciato ja salda inquadratura 

e la regolarità di risultati » per. cui 

eran celebri alcuni « undicì » del 

passato più 0 meno remoto; ma in. 
ogni modo qualche: squadra ha avu- 

to talvolta sprazzi di luce e partico- 

larmente. il. Bologna neila parte cen- 

irale del campionato ed il Milano in 

questo ultimo periodo. Non ci dilun- 

gheremo a trattare più o meno ana- 
liticamente delle varie compagini ri- 
mandando questo esame. dei fatti a 

campionato finito: osserviamo piutto- 

sto quanto è «avvenuto nella penul. 

tima. giornata, che è contrassegnata 

în modo evidentissimo dalla volontà 

caparbia delle pericolanti  deSiderose 

di raggiungere: il. salvagente vicino. 

Infatti non hanno avuto. riguardo 

per nessuno, le ultime in classifica, 

ed. hanno ottenuto risultati impreve. 

‘dibili amche su difficilissimi campi € 

coniro avversari di levatura maggyio- 

re. Guardate infatti. il Torino; è a 

quota ventisei, e partecOn il presup- 

posto dj un. pericoloso appariglia- 

mento da parte della Lazio che ha il 
vantaggio ‘di-giocare in casa; perciò 
ì granata han bisogno ‘ assoluto di 

punti, non possono proprio farne. @ 

meno «ed ecco che se ne vanno all'A- 

rena e ‘inchiodano su un secco due 

a zero gli ormai ex campioni. d'Ita- 

lia i quali, ancora una vlia hm de- 

‘nunciato d'essere molto ma molto giù 

di forma. 
Altro esempio: il Venezia, anche 

‘lui a quota ventisei e con un ‘avve- 
nire poco roseo poichè infatti è cam- 
po ‘partenopeo. non è’ facile; eppure 
un .punticino è lagunari. riescono @ 

portarlo ‘a casa e sì mettono ‘perciò 

più tranquilli. 
: Il Novara è ancora più indietro, 

terz’ultimo: gioca in casa. Ma. ha 

contro una veloce squadretta dura a 

morire; ecco però che gli azzuti 

Inondazioni in Ungheria 
ico ‘BUDAPEST; 30 

IM: fiume Szamos ha straripato 
presso la città di Des ed ha inon- 
dato una parte della città e le val- 
late dei dintorni, 

Reggio offre il tricolore 

alle città dalmate redente 
REGGIO EMILIA, 30 ‘sera 

Il] Podestà di Reggio Emilia — Cit- 
tà che si vanta di aver dato i natali 
al Tricolore italiano — ha inviato og- 
gi una nobilissima lettera al Commis- 
sario Civile della Dalmazia, nella qua- 
le: dopo avere rievocata la parte vi- 
vissima presa dalla città di Reggio 

Emilia, in tutti i tempi, ai movimen- 
ti liberatori della. Dalmazia, ta. chie 
sto l’alto onore di potere offrire la 
bandiera mazionale- alle città di Spa- 

be,' Gurzola e Sebenico, . 
lato. Trau”, Lissa, Ragusa, Cattaro, Ar- 

PALERMO; 30 sera 

gnificato della fraternità che, 

talia e Germania, 

Dpr alert ivi ta Germani 
‘Sono partiti ieri, verso i. cantieri 
della Germania, altri 615 operai del- 
l'industria, appartenenti alle categorie 
edili del legno ‘e metallurgiche, Pri- 
ma..della partenza, il Segretario del- 
l'Unione dei lavoratori ‘ dell'industria 
ha intrattenuto i lavoratori, rivolgen- 

de Toro parole vibranti di ‘incitamen- 

to. mettendo iù chiaro risalto il si- 
anche 

‘nel campo del lavoro, si stringe tra I. | 

piemontesi; spinti dal: bisogno, non 

pensano che a pincere netto ‘e ‘riesco- 

no a subissare sotto una’ valanga di 

cinque sgraditi ‘palloni i bergama- 

schì, poco abituati a tanta larghezza 

Il Livorno ‘ha un avversario più 
condiscendente, ma în ogni modo @ 
scanso di Sorprese ‘anche nel quo- 
ziente reti (il ricordo di due anni fa 
è ancora cocente) per star nel sicuro 
lo rimanda al « cupolone » con sei 

secche reti al passivo. 
La Lazio! Un po’ tardì sî è ‘sveglia 

ta «la. nostra ‘bella dormente mel: to- 

sco, ha sperato nelle sconfitte dei ‘più 

prossimi vicini € perciò sì è preoc- 
cupata di mettersi finalmente a. gio- 

care battendo : senza attenuanti la 

violetta fiorentina; ma anche gli al- 
{ri avevano. vinto e così i laziali, si- 
mili al pastore «che « dormà 

cent'anni», sì trovano ora, per quan- 

to ancora increduli (e si sfregano gli 

occhi per la meraviglia). penultimi, 

un punito indietro da Venezia e -No- 

vara, e quasi certi della ‘retrocesso 
ne. ; 

Nelle alte sfere înteressate la vitto- 

ria del Milano a casa bianco-nera; 

decisamente ‘è «diavoli» ‘han: voluto 
dimostrare come fosse soltanto l'ac- 
cordo fra uomini e reparti quel che 

mancava prima; ma adesso che que- 
sto «non trascurabile fattore di. suc- 
cesso c'è, non; v'è però più lo scu- 

detto a portata di mano; anche il se- 

«condo "posto non è però trascurabile. 
Quanto. al Bologna, î novelli, cam- 

pioni d’Italia han voluto riacquisia- 

| —COMMENTO DEL GIOVEDI 

Beneficiata | 
dei pericelanti 

La seconda selezione per la nazionale 

sette 

lea 

La dbfiazione dle materie vinose 
per.la produzione dell’alcole 

ROMA, 30 sera 
Presso il Ministero delle Corpora- 

ioni, sotto la presidenza del vice pre- 
sidente cons, naz. Matteo Adinolfi, si 

è riunita la Corporazione vitivinicola 
ed olearia I) vice presidente ha rife- 
rito sul problema della’ distillazione 

delle materie vinose per la produzio- 

ne dell’alcole ed ha messo in eviden- 

za la necessità che le consegne de) vi. 
nò dagparte dei produttori avvéîigano 
con la massima regolarità. Al riguar- 
do . il presidente del consorzio fra 

distillatori. di spirito di seconda. ca- 

tegoria, ha riferito che, mentire la con- 

segna: delle vinacce ha proceduto be: 

ne, quella della quota del 5 per cento 
del vino prodotta si atbua “Meno spe- 
ditamente, 

A conélusione .dell’ampia discussio- 

ne svoltasi sull'argomento, la Corpora- 
zione ha approvato ‘una mozione con 
la quale invita le organizzazioni sin- 
dacali a voler coadiuvare, ‘con la lo- 
ro opera di propaganda e vigilanza, 
l'Ente nazionale per la distillazione 
delle materie vinacee ed il consorzio 

fra i produttiri di spirito di seconda 
categoria, alia raccolta. del vino ne- 
cessario per assicurare il quantitativo 

di alcole sufficiente alle esigenze del 

Paesa. 
La Corporazione ha quindi discusso 

i problemi dello approvvigionamento 
e della distribuzione, degli anticritto- 
gamici. Dopo aver preso ‘atto delle di. 
chiarazioni dei rappresentanti dei Mi. 

nisteri dell'Agricoltura e delle Corpo- 
razioni, sulle disponibilità degli. anti. 
crittogamici che se usati con parsimo- 

nia ® cautela, ‘appaiono sufficienti al- 

le esigenze della viticoltura, ha racco: 
mandato perchè ]e autorità competen-|. 

i ti provvedano a che le consegne sia- 

d no effettuate con la massima tempe- 

stività' possibile al fine di assicurare |7 

la conservazione e la tutela del va- 

sto patrimoniò viticolo italiano, e per- 

chè si avvalgano della collaborazione 

delle organizzazioni sindacali compe: 

tenti. ; 
Infine il direttore dell'associazion 

nazionale coltivatori piante erbacee 0. 
ginose, ha riferito sull’incremento 

delle culture, delle varie piante Olea- 
ginose, sui quantitativi dei semi ‘oleo- 

si prodotti nel-1940 e sulle previsioni 

concernenti il raccolto dell'annata în 
corso. 

i 

BORSA DI BOLOGNA 
BOLOGNA, 30 Rendita 3,50%; f. m. 

75:20 — id. 5% c. 94,20 — id. f. m. Wab._ 

Redimib. 5% .c. 99,99, idi {. Mm. 95,60 — 

id. 3,50% Îî. m. 74,60 — Venezie 3,50% 95,30 
— BIT.N. Qi 5% 100 — ia. 643 4% WMO 
Fondiarie: Bologha 4% ord; 43250 — id 
conv. 452,50 — id, 5% 479,50 — Venezie 4% 
ord. 450 — id. conv. 459 — Azioni: Assic. 

Gen: 1000 — Snia. Viscosa 605. — Monte A- 

miata 575 — Montecatini 222,75 — Fiat ‘638 

— ‘Adriatica El. 234 — Emil. Eserc. El. 775. 
Cambi: Zurigo 460 — Berlino.780 — Nùo- 

va York 19,80. . * S 

BORSA DI MILANO 
MILANO, 30 — Rendita 3,50% c. 75 

la; f. mi 75,9" 10 syto uo id Î: 

m. 94,40 — Redimib. 5% €. on, — id. L. 

m. 95,60 — id. 3,50% f. m. 74,69 — Venezie 

3,50% 95,50 — B.T.N, MI 5% 100 — id. 943 

4% 96,75 — OUbligazioni: Opere PUDbI. 5% 

469 — Iri 4,50% 495,7 — id, Stet. 4% 673 

— id. Mare 4,50% 494 — id. Ferro 4,50% 

505 — Emiliana 6% 504,50 — Fondiarie: 

Bologna 4% ‘conv. 452 — Milano 4% CONY. 

481 — Venezie 4% ord. 450 — id. conv. 461 

— Azioni: Assic. Gen. 999 — Snia Viscosa 

607 — ‘Metallurg It. 506 — Monte 4miata 

379 — Montecatini 222,25 — Fiat 642 

Adriatica El. 232,50 — Emil. Eserc. El. 773. 

BORSA DI FIRENZE 

(É 

duzione igualmente essenziali - per 

coltura e per il Paese. 

L’auspicato incremento foraggero si de- 

ve quindi ricercare nel ‘miglioramento 

delle coliivazioni.  foraggere esistenti 

nella ‘Îmigliore Conservazione ed utilizza- 

zioltie “Gel foraggio; ‘a tal fine il provve- 
dimento più utile cui possa ricorrere l'a- 

gricoltore è la costruzione dei sili, che 

anche nella pratica agricola di alcune 

regioni che in: tale ramo sono effettiva- 

mente all'avanguardia, quali ad esempio 

le Romagne, si sono dimostrati dei notien- 

ziatori efficacissimi dell’incremento Z00- 

tecnico »@ quindi del progresso agrario. 

Da ciò. che si è potuto. constatare nella . 

zona sopracitata, ed in genere in tutta 
l'Emilia, regione per. eccelienza agricola 

e zobtecnica, rilevando i fatti dalla viva 

voce degli agricoltori dopo 45 anni di 
uso del silo, si è potuto accertare che 

l'incremento zootecnico minimo riscontrato 

nell'indagine sopra ricordata è stato del 

18-20 per cento rispetto «al. carico. prece- 
dente l’uso dei sili, questo naturalmente 

néi poderi già precedentemente sistemati 

nei quali l’incremento ricordato deve .es- 

sere attribuito. solo. alla costruzione del 
silo e facendo una certa media tra diversi 

anni per evitare le differenze determinate 

dalla diversità dell'andamento stagionale. 

Dove il latte viene prodotto anche du- 

rante la stagione invernale, la sommini- 

strazione dell'erba silo ha determinato de- 

gli aumenti di litri -1.500-2.000 giornalieri, - 

FIRENZE, 30 —. Rendita 5% cont. 94,20 

— id. f. m. 9,40 — id. 335% f. m: 74,90 — 

Prest. Redim. 315% î. m. 74,60 — id. 5% 

cont. ‘95,%0 — id. f. m. 9%,40.— ObbI. Ve. 

nezie 314% 94,80 — B.T.N. Mi 5%.-100 — 

id. 93 4% 96,80 — id. 949 b% 98,90 — Fond, 

Finanz. 675 — «La Centrale, 18% — Ferr. 

Merid. 1249 — Società Immob. 700 — Snia 

60514 — Magona Italia 19849 — Iva 22 -— 

Monte Amiata ‘580. # 

BORSA DI VENEZIA 
VENEZIA, :30 -— Rendita 5% f. m. 94,40 

— id, 36% f. m. 75,35. — Prest. Redim. 
P pda: f. m. 74,60 — id. 5% f. m. wo 

Obbl, Venezie 314% 9,99 — B.T,N. Mi 5% 

100 — id, 943 4% 96,75 — id. 949 5% 99 — 

Assic. Gen. 1000 — Costruz. Venete 2325 — 

Tìva 220 — Grandi Alberghi 7414 — Mon- 

tecatini 22234. 

‘BORSA DI TRIESTE 
| TREESTE;: 30: — «Rendita 5% f. m. 94,45 

— ia. 35% fi m. 75,30 — Prest. Redim. 

345% f. m. 174,65 — id. 5% f. m. 9,60 — 

Obbl. Venezie 314% 9,5 — B.T.N. SMI 

5% 100 — id. 943 1% 96,75 — id. 949 5% 99 

— Prémida 1550 — Gerolimich vecchie 233 

— Martinolich 140° — Tripcovich 650 - 
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re un po’ di Stima e si sono perciò 

recati a carpire un punticino a Trie- 

ste; è un punto che ha ormai uno 

scopo diremo così soltanto teorico e 

dimostrativo, ma in ogni modo ben 

menga a Tasserenare un po’ i tifosi 

bolognesi, è 
Filippo Stefani 

PALLA OVALE 

ROMA, 30 sera 

La F.I.R. comusica.: 
Al secondo incontro per la Coppa 

F.I.R. A. XIX tra la;seconda selezione 
nazionale e l'Amatori Rugby di Mila- 

no (campione d’Italia Anno XIX) che 

avrà luogo a Roma il 4 maggio per 

formare Ta*secondè selezione sonò con- 
vocati: sr 

Stenta e Zanetti (A. R. Padova), 
Farinelli, Ricci, Vagnetti (Comando 

generale M.V.S.N. (Roma). Bittai, Co- 
sta .A., Dagnini e Grazia (Guf Bolo- 
gna), Bossi e Figari (Guf Milano), Fat- 

tori (Guf Palermo);.Vinci INI (Guf Ro- 

ma), Andrini, Bertolotto, Chiosso (@G., 

Fornara, Paletto, Travaglini e Viglia-. 

no (Guf Torino). 

CICLISMO 

I corridori invitati 

al campionato nazionale 
Con la illogica formula della prova 

unica verrà disputato domenica sulle 

strade del Lazio, Umbria e Sabina il 

campionato assoluto degli  stradisti. 

Ecco l'elenco dei corridori invitati dal- 
IRRIGI.: ? 

Professionisti. — 1. Bartali Gino; 2. 

Bini Aldo; 3. Bizzi' Olimpio; 4. Cana- 
vesi Severino; 5. Cinelli*Cino; 6. Cop- 
pì Fausto; 7. Cottur Giordano; 8. Fa- 
valli Pierino; 9. Leoni Adolfo; 10. Ser- 
vadei Glauco; 11. Valetti Giovanni; 12. 
Vicini Mario, » r 
Indipendenti. —::13, Bailo Osvaldo; 

14. Bergamaschi Vasco; 15 Bevilacqua 
Ant.; 16. Cafferata Luigi; 17. Cerasa Re- 
mo; 18. Chiappini Pietro; 19. Corrieri 

Giovanni; 20. Crippa Salvatore; 21. De 
Benedetti Mar. 22. Destefani Giov.j 23. 
Fondi Gino; 24. Génerati Walter; 25. 
Introzzi AUgusiai 26. Landi Aimone; 
27. Magni Fiorenzo; 28. Magni Giusep- 
pe: 29, Magni Secondo; 30. Mollo En- 
rico; 31, Moro Ruggero; 32. Padevilla 
Domén.; 33. Ricci Mario; 34. Rogora 
Bernardo; 35. Santambrogio Ser.; 36. 
Saponetti Carmine; 37. Spadolini Mar- 
cello; 38. Succi Luciano; 39. Taddei 
enni ga i gornasoni Guerino; 41. 

Tchio Sebastiano; 42. i imo; 
43. Zuccotti Primo. L alii dà: 

+ = 

Strito'ato dal treno 
à TARANTO, 30 sera 

Alla stazione ferroviaria il viaggia- 

tore Michele Falco, scendendo incau- 
tamente dal treno in. corsa, andava a. 

finire sotto 1e«ruote del. convoglio,-.ri- 

manendo ucciso all'istante. 

Muore bruciata nel letto 
TARANTO, 30 sera 

In strane circostanze, decedeva la 
casalinga Sibilla «Francesca, Trovan- 
dosi .sola in casa,.la donna inavver- 
titamente deve avere avvicinato una 

candela, accesa al.pagliericcio del let- 
to, che andava in fiamme, facendo 
perire per asfissia la donna. 

- +» 

Mentre legge il giornale 
precipita nel Naviglio 

MILANO, 30 sera 
Ingolfato nella lettura del giornale, 

il cinquantatreenne Luigi Albini è fi- 

nito, all'altezza di -Ronchetto, nelle 
acque del Naviglio grande, in quel 
punto assai vorticose, 

Il distratto sarebbe certamente pe- 

rito se non fossero accorsi pronta- 

rano, si buttavano in acqua. Dopo, 

‘lunghi sforzi l’Albini potè essere trat- 
to a riva, i dh 

Un pesce-elelanie di due quintali 
‘GENOVA, -90 sera 

Alla tonnara di Camogli, alcuni pe- 

scatori hanno catturato un magnifico 

esemplare di pesce elefante, del peso 

dalle altre 

I dalmati ritornano 
ai loro luoghi di origine 

ZARA, 30 sera 

postì di ristoro fissi per i militari. 

Prosegue, ininterrotto, l'afflusso di 
dalimatì che, allontanatisi da Zara e 

località della Dalmazia 
prima dell'inizio delle ostilità, dopo 
essersi affettuosamente ritrovati ed es- 
sere assistiti nella Penisola, rientrano 
ora nei loro luoghi di origine, Da par- 
te .della Federazione fascista di Zara, 
viene svolta un’opera attivissima di 
assistenza a tutti i profughi. Il Do- 
polavoro provinciale ha organizzato 

posti..di ristoro. mobili per i militari 
dislocati in Dalmazia, Una particolare 
opera di assistenza, inoltre, hanno ef 
fettuato e stanno effettuando, in que- 
sto momento, i Fasci femminili della 
Dalmazia, vetaftiente instaricabili “nét | 
prodigarsi in tutti i modi per dare 

alla popolazione tutta 1a assistenza di 

cui essa ha bisogne, A cura dei Fasci 

femminili sono anche stati istituiti dei 

Assic. Gen. 997 — Riun. Adriat: prima se- 

rie 2185 "— id. seconda serie 2150 — Can- 

tieri Riun. dell'Adriatico 161. 

Calendario di Borsa per il mese 
di maggio 

Né] corso del mese di maggio,.le Borse 

Valori del Regno. osserveranno. il. seguen 
te calendario: risposta premi sabato ‘24; 
operazioni di riporto, lunedì 26; prezzi di 

compenso a spunta martedì 27; presenta- 
zione fogli alle stanze, mercoledì 28; cot- 

rezioni errori, venerdì 30; consegna titoli, 

sabato 3. 3 \ 
Net corso del mese di maggio le Borse 

valori rimarranno chiuse: domenica 4, ve- 

nerdì ..9. (proc, impero), domenica 11, do- 
menica 18; giovedì: 22 (Ascensione di N.. S.), 

domenica 2. 

. . 

Andamento dei mercati 

«finanziari 
L'Agenzia Inforniazioni «Blanco» informa 

che da. fonte finanziaria competente si ri- 

leva che tutti gli ‘aumenti di, capitale 

eseguiti in questi giorni hanno 
esito lusinghiero; e clie j corsi dei titol 

Una manilestazione a Napoli 
di amicizia italo-nipponica 

NAPOLI, 30 sera 
In occasione del 

sonalità e foltissimo pubblico, 

genetliaco ; dell’Im- 
peratore del Giappone, ad iniziativa 
della Compagnia degli Artisti, ieri ha 
avuto luogo una manifestazione di a- 
micizia italo-giapponese, Oratore uffi- 

ciale è stato il prof. Pietro Silvio. Ri- 
vetta. (‘Poddi), il-quale ha parlato sul 
tema: «Il Giappone, Paese dell’eroica 
felicità », ed ha indi. presentato, per 

la prima volta un film documentario 

«Luce» da lui stesso ripreso in occa- 

‘sione ‘del viaggio di amicizia della 

missione del P. N. F. nell’impéro del 
Sol Levante, Assistevano autorità per- 

interessati ‘stanno riguadagnando rapida- 
mente i livelli ante-operazione, . predispo- 

lo stesso favore le altre emissioni aziona- 

rie in ‘corso 0 annunciate le qualî. rapore- 
sentano : tutte operazioni 

buendo riserve 0 vada 

riserve già costituite le 
fa che distribuire patrimonio che è già 

vero che in questi tempi 

utili sociali e di dividendi 

pari, oltrechè adeguare i «capitali 

vestito nell'azienda. Le nuove azioni, 

Mandria di put investita dal treno 
MILANO, 30 sera 

cune mucche sulla linea: 

la macchina raggiungesse il tiame, 

le ferroviario ha dovuto faticare per 

il. mandriano era fuggito, il bestiame 

to d’ora di ritardo, 

: Mentre il diretto 3% delle 11,2% da Mor- 
tara correva, ieri mattina, verso la stazione 
di Gaggiano, il macchinista scorgeva al- 

erano l’avan- 
guardia di una mumerosa mandria di pro 
prietà dell’agricoltore Nai, che stava. at- 

traversando ‘un passaggio a. livello incu- 

stodito, a sbarre abbassate. Il macchini- 

stà ha dato la. «rapida», ma il convoglio 

non ha potuto essere arrestato prima che 

tre mucche sono rimaste ‘investite, Mentre 
due di (esse. erano sbalzate ai lati dei bi- 

nani e ferite gravemente, la terza è stata 

sfracellata dalla locomotiva, e il persona- 

strarre il corpo di sotto le ruote. Poichè 

stato affidato a.contadini accorsi, e il di- 
retto è proseguito per Milano con un Quar- 

to di capitale. 

da foraggio 
Giunti ormai all'inizio della nuova an 

© | forniture alle forze armate. 

e-| È : 
sia non . solo mantenuto 

.J Quota «degli scorsi ‘anni, 
aumentato senza tuttavia 

alla 
ma 

avuto 

nendo, così il mercato ad accogliere con 

vantaggiose per 

gli azionisti. Nei predetti ambienti si nota 
che se è vero. che quando una . società 
aumenta il suo capitale nominale distri- 

partecipare alle 

uove azioni, non 

di ‘pertinenza degli azionisti, non è méne 
di eccezionali 

di vincolati, 
l'emissione di azioni, sia gratuita sia alla 

nomi- 
nali alla crescente importanza dell'azien- 
da, consente. una maggiorazione nella di-|. 

stribuzione di utili che va ad aumentare 
la percentuale di reddito del capitale in- 

in- 
fatti, vengonò generalmente a percepire lo 
stesso dividendo delle vecchie e. tale divi- 
dendo viene quasi sempre mantenuto inal- 

terato nei confronti di quello ante-aumen- 

L'utilità dei sili| 

nata foraggera, abbiamo visto quesi’anno 

che la maggior .parte dei poderi agricoli 
sì sono dibattuti in una seria deficenza 
di fieno, cui si è potuto rimediare solo 
con acquisti sul mercato resi naturalmen- 
te più difficili anche dalla. necessità delle 

D'altra parte le necessità alimentari au- 
tarchiche del. Paese in questo particolare 
e delicatissimo momento, impongono che 

per il prossimo l’alléevamento zootecnico 

stessa 
anzi sla 

aumentare la 
superfice: destinata. alle coltivazioni forag- 
gere. per non deprimere altre voci di pro- 

facilmente controllabili su di uno stesso 

individuo mediante . la. sospensione della 
somministrazione dell'erba silo, come effet- ‘ 

tivamente ha fatto la quasi totalità degli 

agricoltori interessati per constatare DEer- 
sonalmente tale importante vantaggio, co- 
me pure è risultato, dalla pratica espe- 

rienza di diversi poderi posti in zone di 
produzione casearia, che l’uso dell'erba 

silo non ha determinato nella prepara- 

zione dei formaggi alcun particolare di- 
sturbo. 

Altro. elemento, che particolarmente in 

quest'anno non deve essere trascurato, con- 

siste. nella economia di concentrati resa 

possibile attraverso l'uso dei sili, per la 
ingente quantità di sostanze nutritive di- 

geribili che vengono in tal modo. conser- 

vate e somministrate al bestiame; basta @ 
tal fine ricordare che l’alimentazione con 

foraggi verdi rappresenta un’alimeniazione 

riconosciuta come la più completa, per 

comprendere come l'avvicinarsi a tale si- 

stema. dli. alimentazione mediente Pintro- 
duzione dei sili, significhi senz'altro eli- 

minàre tutte quelle carenze di sostanze 
nutritive che noi sostituiamo forzatamen- 

te con i concentrati; la prova effettiva di 
tale buona alimentazione è risultata «evi- 
dente sopratutto dallo stato di. nmtrizio- 

ne del bestiame a fine del periodo inver- 

nùle! : 3 
A conclusione di quanto sopra, che non 

rappresenta una novità, ma solo una con- 
ferma della pratica di una vasta zona su 
quelle che, sono le possibilità già da tem- 

po enunciate dalla moderna tecnica agra- 
ria. si può affermare che dove esistono i 

sili, sopratutto di recente costruzione, alla 
fine dell’inverno si aveva bestiame grasso 

e foraggio sufficiente per saldare comoda- 
mente le due campagne foraggere conti- 
gue. 

In ‘altra ‘nota riferiremo su i sistemi 
di insilaggio e dell'uso dell'erba. silo. 

** 

DENTRO AI 
PICCOLI 
CHICCHI 

della messe bionda c’è tutta la 

felicità di una casa. Ma se il 
vento porta le nubi nere e la 

GRANDINE cade, a una a una, 

le belle spighe si piegheranno 

e il chicco si disperderà in ter- 
ra. L’agricoltore accorto sa che 

il denaro sonante, nel quale si 

convertirebbe il grano, se non 

andasse disperso, lo darà la 

Società Cattolica di Assicura» 

zione di Verona con ogni pron- 

. tezza. i 

Per Jdnformazioni rivolgersi 
alla Direzione Generale o alle 

Agenzie distribuite in tutta 

Italia, 

Un: Messalino festivo e Vesperaîe, un. 

manuale di preghiere tascabile, c0m- 
pleto, economico è ij libro: 

Ave, Nex! 
Contiene ;jl pensiero religioso, il colore li- 

Vangelo di ogni Messa domenicale e Testi- 

va, la Messa per gli sposi, per i defunti, 

per il primo venerdì, i Vespri in latino © 

italiano di tutte le feste dell’anno, le. me- 
ditazioni per. tre settimane, le preparazio- 

ni ai Sacramenti, innì e cantici per SS, 
Missioni .è processioni, la spiegazione delle 

ti e tutte quelle preghiere che di solito 

sono nei libri di pietà. 

352 paginette in carta fine ‘per cui re- 
sta tascabilissimo In brossura L. 3,50 
— Ricoperto di tela , .. , L. 5,50 

Per Ja richiesta inviare C.C. Postale 5-6999 
indirizzato a: Sac. GIUSEPPE CASALI 
GIANNOTTI - -LUCCA. 4 

mente tre giovani che, vestiti com'e- | 

di circa due quintali, fatto segno alla | 

| La radio dioggi 
METRI 245,5 — 263,2 — 4208 — 49/8 

12,30. Musica da camera. 

18,15, Musiché per. orchestra. 

14,15: Concerto sinfonico: diretto dal 

Previtali. 3 4 

16: ‘Trasmissione per le. Forze Armate. 

19,40. Musica varia. 

di Tullio Gramantieri. 

gelini. , x 

21,30: Trasmissione dal .Tea 

«Vittorio Emanuele» di. Firenze: Secon 

6 musica di Riccardo Wagner. 

Marinuzzi.. 

METRI ‘221,1 — 930,2 

ze Armate. 

«pini. 

tro Comunale «Vittorio Amanmnele» di 

parole e musica di Riccardo Wagner. 

21,15 circa: Complesso di 
fiato. 

21,50: Sestetto Tandoli. 
2,10: Gli esperimenti . radiofonici 

Carm.. i ; 

RADIO VATICANA : 

16. Trasmissione in itallano: su. onda 
m. 31,06. n. it 

di m. 48,47. curiosità degli abitanti. 
® 

% 

ferreri dea Rini 

Mo 

17,15: Concerto scambio Italo-Brasiliano. 

20:30; «D'angelo * della corsia», un atto 

20,50 ‘circa: Orchestra diretta dal Mo ‘An- 

Teatro Comunale 

e terzo atto di «Tristano e Isotta», parole 
Maestra 

concertatore @ direttore d'orchestra; Gin 

44,15-11,95 circa; Trasmissione Der le For- 

19,45: Orchestrina diretta dal M.o Strav- 
2 (onda Mm. 20,9) | Trasmissione dal Tea- 

renze: Primo atto di «Tristano è Isotta», 

strumenti. 

21,30. Trasmissione in italiano su onda | i 

do 

Fi- 

AR 

59 GIUNGONO A DESTINAZIONE CONTEMPORANEAMENTE ALLE COR 
RISPONDENZE PER ESPRESSO IMPOSTATE NELLO STESSO GIORNO — 
ED.ALLA STESSA ORA , SONO ACCETTATI DA E PER TUTTE LE LO 

È CALITÀ DEL REGNO E DELLE COLONI” ITALIANE.. HANNO CORSO 

CILIO PER ESPRESSO SUBITO DOPO 
— CONTRENI DIRETTI E DIRETTISSIMI . SONO RECAPITATI A DOMI- = © 

L'ARRIVO A DESTINAZIONE 

» 

turgico, l’introito, l'oremus, l’epistola e il 

verità religiose suddivisa nelle varie par- 

faticosa È ct; 
oli ica 
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ULTIMI DISPA CCI RIA, sa E DALL'ESTERO 

- Iportimeridionali delP: 
— raggiunti dalle colonne motorizzate tedesche © 
Un genizale inglese e quattro generali Dan fatti i 

assieme a cinque mila soldati britannici e ‘300. ufficiali 

BERLINO, 30 sera 
Il Comando. supremo delle. forze 

germaniche - comunica: 
Sommergibili tedesci affondavano, 

da». convogli. fortemente, protetti 
25.265 tonnellate di maviglio mer- 
cantile nemi:o ed. una nave di scor- 
ta. della marina da querra britan- 
nica. In una puntata. contro le co- 
ste sud-orientali britanniche i mas. 
attaccavano un.convoglio, forlemér:- 
te scortato; affondando tre piroscafi 
di complessive 9..500. tonnellate, 

In: Grecia forze motorizzate del- 
l’esercito tedesco: si. spingevano, in 
celere inseguimento, fino ai porti 
meridiynali del Peloponneso, impe- 
deudo agli inglesi. di fuggire. sul 
mare, Nell'azione venivano fatti -3 | 
mila prigionieri inglesi, fra cuì. un 
generale ed un.gran numero -di. ser. 
hi, fra i quali quattro generali e 
300 “ufficiali. 

Nolla giornata del 26. aprile i cac- 
cia. tedeschi: abbattevano: nell’acque 
greche: nei pressi dell'isola. Idra un 
idrovolante britannico tipe: Valrus. 
Altri. quattro. idrovolanti; britannici, 
venivano distrutti presso. le. - coste 
sud ‘orientali del: Pelopponneso, : 
«Stukas ced apparecchi. da combal- 
timento tedeschi attaccavano, nella 
serata e mella motte del 29 ‘aprile, 
il:porto di La-Valletta mell’isola di 
Malta, con buona: efficacia. Essi col- 
pivano:in pieno un incrociatore ley- 
gero, ‘postazioni di artiglieria: con- 
tronerea, impianii delle. banchine. e 
un deposito di «carburante, incen- 
diarido un cacciatorpediniere e-una 
grande nave: mercantile, Ulteriori 
attacchi venivano effettuati : contro 
gli aeroporti Luca.eLa Valletta, In 
combattimenti aerei sull’isola, il ne- 
mico perdeva due. caccia. «Hurrica 
ne», senza alcuna perdita da. part? 
‘tedesca. 

Nell’Africa settentrionale Stukas 
è-Picchiatelli lanciavano bombe di 
grosso calibro sul porto»dìi. Tobruk, 
su postazioni di artiglieria presso 
il forte ‘pilastro. e opere di difesa a 

—— ywsud della via Balbia, 
Forti formazioni da combatlimen- 

to rinnovavano la scorsa. notte i 
bombardamenti sul. porto di. Ply- 
mouth sviluppando ‘grandi incendi, 
specialmente a Davomport e: forti 
esplosioni nella zona delle ‘officine 
del.gas e dei depositi di carburan- 
ti. Altre formazioni da bombarda- 
mento: attaccavano l'iscla efficace- 
mente, i porti «di Cardiff; Lorwestoft 
e Ipswich e aeroporti notturni. del 
nemico. 

Nel. mare. intorno all ‘Inghilterra 
l'arma aerea affondava un pirosca» 
fo mercantile di 4 mila tonnellate, 
damneggiando. gravements. un ‘altra 
graride nave. Artiglieria -di luna 

. | gittata dell'esercito bersagliuva, con 
èfficacia impianti d'importanza bel. 
lica nella .zona di Dover... 
“In’una: puntata. soniro le. coste 
sud. orientali: e: della: Manica;. la 
caccia tedesca abbatteva, nella ‘gior- 
nala:di ieri, sei caccia Spitfire» 
due: bombardieri. del. tino «Bristol 
Blenheim»; 
Nea scorsa notte il nemico lan- 

ciava, con scarse forze, poche bom- 
he. dirompenti ed incendiarie in di- 
verse-località della Germania occi- 
dentale: e sud nccidentule,.causanao’ 
danmj materiali insignificanti ea al- 
cuni morti e feriti tra sd popola: 
ziona civile,  . 
«Neoli. attaechi du Ma: s‘orsa. notte 

sull Inghilterra. si) è specialmente 
sAistinto L'equipaggio del:-caccia: not-' 
turno composto. dai marescialli capi 

Sommer e Retnnael e dal marescial- 
lo Glass. Le perdite, 

montano a 47 aeroplani, 24 dei qua- 
di abbattuti in combattimenti. aerei: 
e dalla caccia notturna, 9 dall’arti- 

. glieria. della marina e da forze na- 
vali. leggere, 4 abbattuto dall arti 

glieria controuerea, ed il resto di- 
strutto-al suolo, Nello stesso perio- 

‘.do.di tempo ‘seì apparecchi tedeschi 
sono andati perduti. | 
Notizie successive informano. ché. 

una: ‘motosilurante tedesca , ha .af- 
fondato due piroscafi di circa 3000: 
tonnellata ciascuna. eun altra. mo- 
tosilurante ha colato a picco. una 

_nave di 350 tonnellate. Questi suc- 

cessi sono stali ottenuti contro un 

convoglio britannico 
scortato, incontrato dalle motosilu- | 

ranti tedesche poco prima del loro 

già noto sombattimento con le unità 

nemiche del ioro stesso tipo. 
Circa il bombardamento di Dover 

effettuato ieri dui cannoni tedeschi 

a lunga gitlata, si ‘apprende che è 

stato il più violento dall'autunno 

scorso. Poiche da Londra sì affer 
ma essersi trattato di un duello ili 
artiglieria, @ Berlino si tratta iche 
in tal caso i proiettili delle batterie 
britanniche debbono essere andati a 
finire. in alto mare, dato che nep- 

ure uno di essi è caduto sulla co- 
sta francese, —+ 
In merito “all'attaccodetle forma: 
Zioni: pus e aerea itedesc@ cont: 

© piuto contro .ò tivi bellici déll'iso- 
la britannica, Si precisa che “date le 
vorevoli condizioni *utmosferiche 

è di visibilità l'attacco ha potuto 

oitenere evidentissimi risultati. . Sn 
a; prende pure: che- questa notte la 

A. F. ha perdute 9 apparecchi. 

purto. militare di Plyrivuth oltre ad 

impianti industriali, attrezzature 

portuali e aerodromi ‘sulle coste 06 
cidentali e sud orientali dell’Inahil- 

terra, ottenendo ottimi risultati. A 

Plymouth si sonn potuti osservare 
pra i incendi 16. -Urosse esplosioni 

\ Senza riportare perdite. | 

complessive, 

del. nemico ‘nel. 28 e 29 aprile am-: 

fortemente. 

Nella stessa: molte “forti. formazione: 

aerée tedesche hunno attaccato il: 

gli attacchi sugli altri impianti sul: 
le:èrste sud'o:identali.e sud. orien- 
tali èijlesi hanno:causato così vasti 
incendi, che motevano essere aye-. 
volmente:-vedutic ancora”-a'-70 chile- 
metri di distanza, 

Un nuovo Governo ad Alene 
i :BEREINO;: 30 - sera, 

H' «D.NB. » riceve da Buearest: 
Radio Atene ha: annunciato iersera, 

martedì, la costituzione. di un. Gover: 
no: greco- sotto la presidenza del ge- 
nerale Tsolakoglu, «i quale. ha.rivolto 
ulla nazione ‘greca il. seguente. ap- 

pello. 
«Dopo l'occupazione: di Atene. da 

patte dei: Tedeschi: dopò la fuga degli 
inglesi e dopo che -ij -Re ha lasciato 

pui Paese, riot. vi è più ragione di .con- 
‘tintiare la guerra: Il popolo greco de- 

‘ve’ rendersi conto ‘della realtà. A. noi 
‘occorre un ‘Governò energico ‘e auto- 
ritario, E' perciò che io. mi sono ‘de- 
ciso_a’ costituire, di ‘concerto. coi “ge: 
nerali greci, uri ‘miuovo Governo che 

ha là sua base nella volontà del po- 

polo greco ‘ed*è deciso di dare: alla 

nostra disgraziata ‘nazione la sicurez- 

za. Ognuno dî, Voj'si addprerà per 

aiutare” il Govèrnò' lealmente, e’ tutti 

ci adopreremo per ‘compensare i gra- 

vi carichi impostici dalla guerra. Pet 

le Stesse ragioni. per le quali ho do- 

vuto dare a sio tempo Pordiné di dé- 
porre le armi di fronte alla situazione 

guirmi affinchè  sià ‘possibile riorg 

nizzare la nostra. amata patria ed e- 
vitare che nuovo sarigue venga-inutil- 
menta versato. Nient'affatto inf'uenza 

ti da interessi stranieri, ma net nostro 
interesse. nazionale, ci disponiamo al 
nastro compito. Che: la Grecia rihasca 
e i] suo popolo: possa nuovamente 1a- 
vorare in pace lo conto sùl patriotti 
smo di voi tutti», 

. LI i . . 

Navi inglesi silurate|: 
nell’ Atlantico 

NEW YORK, 30 sera 
L’Associated' Press informa che 

re ttr ambienti. navali. di. Nuova 
York sì ‘comunica’che la nave Em- 
pire Endurance . di. 8614 tonnellate, 
batterite ‘. bandiera. -inglese,.è stata 

silurata a 600 miglia dalla. costa, oc- 
cidentale irlandese, 

Negli stessi: ambienti si apprende 
che il piroscafo britannico Caleas 
di 10.305 tonnellate ‘è stato silurato 
a 350 miglia a sud-ovest -delle.Cana- 
rie; ché il. vapore. Shilleng : di; 5529 
tonnellate ha subìto la: stessa sorte 
e che finalmente la nave britannica 
Nerissa. di 583 tonnellate è stata 
siturata: a 700 i luni a sud- est del. 
la; ig rraiie 53 

Le pattuglie americane 
‘ autorizzate da Rocsbvell: 

sd entrare. nelle zone di combattimento 
} 

wasmikatron,: 2% serà 
Alla Conferenza della stampa Roo: 

sevelt ha detto che le navi da guerra 

americane possono entrare legittima 

uienite riellè' zone! «di vceambattimento 

precisate nella legge di neutralità. Hai 

aggiunto chè tale dichiarazione non 

significa tuttavia. che unità da guerra 

degli Stati Uniti sardntio inviate nelle | 

acque intorno all'Inghilterra. 

Relativamente alla comunicazione 

del capo di S. M. della Marina da 

Suerra) secondo. Ja quale pattuglie del 

ta Magina nordamericana sarveglidno | 

oceano fino a “tina distanza di 2000 

miglia dalle coste dmibricane. Rodse- 
velt ha dichiàfato che’ il fatto di ‘in- 

dicare unicamente--in. miglia de di-| 

stanze. marine poteva, trarre in ai 
rore.. 

Le ‘carta ‘pubblicate ‘dai giornali 

riordametitani dopo ‘le ‘mie’ dichiara 
zioni Lalla. stampa venerdì scorso — 

ha detto 11 Presidente — ‘sonotin con- 

traddizione ‘cori tali dichiarazioni e 
coi resoconti forniti dai corrispon 

liaenti ». 

“Roosevelt hdi sogetanto ‘dt ‘aver detto 

alla ‘precèitente: ‘Coriferenza della stam: 

‘pa, che il servizio dî pattuglie navali 

sarebbe ‘esteso tiella NS, miecessa: 

‘ria ‘per ‘Ja protezione idell’enifisfero oc 

cidentale, E /ehiàro ++-ha detto an 

cara ‘Roosevelt — che non si può. fis 

saré una @istanza precisa ed è altret 

tanto ‘itaturale’ chie Ja: posizione delle 

navi ‘americane "cambi «di giorno in 

giorno ». 
Interrogato per. ‘sapere: sé se navi a- 

mericane si ‘recherebbero ‘anche: nelle 

‘zoné circostanti l'Inghilterra vietate 

‘dal- Presidente. stesso, osevelt; ba 

risposto che secondo le leggi’ di-neu 

tralità:ciò- si potrebbe; anche: fare, ma 

non vuol dire che :questo.debba. avve 

rire... 

AI” riltima. Conferenza/ ‘della. starlipa 

risulta che Roosevett''ha' ‘dichiarato 

di aver chiesto. al ministro del Com- 

‘mercio: di: fare. un ‘inchiesta presso le 

\Compagnie aeree.» private. degli Stati 

Uniti..per.sapere.il numero. degli. ae- 

«roplani: è ‘da : trasporto: sche potrebbero 

essere’ ceduti aj: Governo per essere 

messi ‘a. disposizione delle. democra- 

zie impegnate nella lotta, Il Presiden- 

te-ha-soggiunto che tali aeroplani so- 

no necessari e che dovrebbero essere 

ceduti al Governo nei più: breve tem: 

pò possibile. < 

Roosevelt ha infine Daiicato che 
‘si, progetta la. costruzione lungo ia 

‘Costa; dell'Atlantico . di basi per diti- 
gibili tipo Zeppelin e si è riftutato 
infine di commentare l'ultimo: discor- 

so-di.Churchill,.. 
A proposito dei convogli continua- 

po. le. opposizioni al Senato e ne? 

Pe $ To inatgre La Dubblicano Nye 
ha. proposto ufficialm nta che l'intro 

duzione” del sistema dei convogli di- 

penda dal benestare del. Congresso 

federale. Nella sua Pain il sen. 

Nye chiede-che ‘neji.caso che} Roo 
‘veli dovesse | MET l'istituzione 
PH, mavali. e il. Congresso: n 

Li hag dr: 

se parita © imulla .e pertanto con-{; 

tinui a persistere il divieto dei con: 

vogli navali, 

it Iy Capo: sdel. EMUppo... «parlamentare 

del partito repubblicano alla Camera 

dei «rappresentatiti, Martin, ‘ba par- 

lato+a £Tremor..(Nnova Jersey). ‘Egli 

ha detto fra l’altro che il Congresso 

e }a Nazione sono tenuti all'oscuro 

nella questione degli gincage Sh e 

specialmente: sulle somme si 

spendono per la e epr 31 i que-} 

sto progra a. «Dietro qué 

roy “lai ‘ domanda « mel ter 

ip settimane; “questalvenis: 

si che gli Statl: Uniti: ‘non abbandorle- 
ranno la Cina gi Ciapg Kai scek. sa zio imposto; “dal Governo _ E tia "E i 

giuntò l'oratore, + ‘6 riasvonde ini cor: 

fuzione, l'impotenza, lo sperpero e'la 

concussione. Il. Presidente Roosevelt 

dovrebbe. capire l'opportunità di @b- 

bandonare -il sistema. di. nascondere 

la verità alla: Nazione specialmente 

quando si tratta di problemi inili- 

tari», 
‘Al’udendoall'incidente . occorso a 

Lindbergh; il deputato ha- poi osser- 

vato comé chiunque osì criticare la 
politca ufficiale di difesa sia ora con- 

siderato gun disfattista, 0, più. ancora, 

un traditore, impedendo” “così ‘che la 
Nazioni sia ‘ ‘informata’ deta ‘ ‘ realtà 
delle “Cose. 

Roosevelt ha poi arinunciato, che il 

Governo di Washington « non ricono- 

sce come zona di guerra gli Stati ma- 

rittimi fissati dalla Germania per. il 

controblocco » e ha aggiunto-che da- 

t3°1e affetmazioni della stampa tede- 

le navi: Americane vengano silurate, è 

bene chiarire “che l'America. È pronta 

à ‘sonportare ‘le conseguenze. di 

provvedimento «che considera vir ir 

rio. 

Ad'un ‘giornalista che. gli domiarida- 

va se“ queste pattuglie di neutrali- 

tà; ‘5’ mon‘ nossano èssere: considerate 

dai ‘belligsranti' come; « ‘ponvogli .d'ac- 

compagnamento delle navi dirette in 

Inghilterra »; Roosevelt ha «risposto 

che’ una. sifrile confusione non: può 

essere fatta come non si può « far cre- 

dere che un cavallo sia un bove, sem- 

plicemente. chiamandolo bave». 

La Tribune de Lausanne osserva che 

il ‘parallelo tia. il. cavallo e il-bove 

potrà forse avere un effetto sui gior- 

nalisti americani, mà è dubbio. che 

ottenga un aralogo successo a Ber- 

lino. Roosevelt non deve farsi in _pro- 

posito tropps. illusioni, 
Il giofnale considera che tag ‘for- 

mula;a cui è ricorso Roosevelt fa d- 

nore alla inimaginazione dei suoi: con- 

siglieri; ma non muta la realtà della 

pericolosa COMABOSAzIGOA ‘americana 

all'Inghilterra ». : 

Alla Wilhelmstrasse, “durante la con- 

gi dichiarato in forma sobria, ‘ma; sì 
‘onificativa’ che «gli Statt"Uniti' si è- 
sporrebbero a .gravi conseguenze se 

presiassero la assistenza della Toro 

flotta da guerra. ai convogli britan: 

uici Rit 

a un passo dalla guerra 

si dice a Tokio DI 
* zoxa' DEL ‘PACIFICO; 20. deri: 
stando alle Emissioni» radiofoniche 

degli Stati Uniti ed ‘alle esplicite di- 
chianazioni del generale Bond, capo 

e-.|-delie forze»di terra di Singapore, la 
i|eràndè macchina > “militare “del Giap- 
‘pone starebbe | per; mudversii erso 
‘sud Verso‘ gli Stati: \Malesi, / 
ame: “dunque ' è è stato dato,;-ina: non è. 
‘stato ‘ancora raccolto dalla. stampa 

nipponica» che segue attentamente ‘o- 

Eni atto della Casa Bianca, 

»Alcuni. giornali, però, tra. i quali 
il « Kokumin » e l'« Asahi», 
rano che gli Stati Uniti, per, il loro 
modo di” agire, sì trovano ad. ‘un sold 

® breve passo dalla guerra. 

Giurige infine ‘a conferma ‘di quan: 

to già si sapeva, l'informazione, se 

éond> la quae Jimmy Roosevelt; .ifi- 

‘glio del ‘Présidentà; ha dichia ‘ato 
4 

è 

«disperata; vi raccomando oggi di sé-| 

sca e nipponica: sulla «possibilità che |‘ 

ferenza dei giornalisti esterì, si: è dE-| 

“| Pessimismo a Londra 
‘| circa la Sift'azione politica” 

nel Mediterraneo 
ZURIGO, 90 sera... 

Il corrispondente della Neue Zur: 
cher Zeitung da Londra scrive che 
«l'atteggiamento della Turchia horn 
è stato criticato da Churchill nean- 
che con una parola, e per questo 
ci, sono molti inglesi che interpre- 
ano tale silenzio come un commen- 

to molto eloquente», 
Altri corrispondenti. da . Londra. 

rilevano che la Turchia non vuole 
saperne di entrare in. guerra & 
fianco. dell’Inghilferra; nonostante 
l'alleanza che la lega a Londra. 
Ankara ha sempre affermato ‘di vo 
ier rimanere’ neutrale e di voler 
battersi solo se. direttamente .attac- 
cata. . Dopo la .sorte toccata alla 
Jugoslavia e alla Grecia, -Ismet 
Inonu sembra rafforzato più che 
mai nel proposito. di 
Turchia rischi che potrebbero es. 
serle fatali. Questo . aceresce le | 
preoccupazioni - dei . circoli politici |: 
londinesi, i quasi si domandano att 
siosi quale sia in realtà l’atteggia 
mento della Turchia peter 
in relazione alla nuova fase della | 
guerra ne] Mediterraneo orientale. 

In altre parole,.la neutralità del- 
la Turchia può significare per Lon.| 
dra il completo, isolamento, e quin 
di la inevitabile sconfitta. 

con .tutti i mezzi di srfiuovere An- 
kara dal suo atteggiamento passi- 

|vo. Ad Ankara .sono «direttamente 
intervenuti — .si, dice — anche. gli 
Slati Uniti; ma, si afferma, senza 

{ottenere alcuri risultato, A Londra, 
insomma, si. considera la Turchia 
come assolutamente - perduta, : E 
questa convinzione. si va sempre 
più .radicando via. via che nuove 
isole greche cadono in. mano dei 
germani e degli . italiani.. 

La Neve Zilteher zeitunà Ha da 
Londra che qualche personalità di 
quella capitale ritiene persino che 
la Turchia «abbia, aiutato i tedé- 
schi ad occupare isole greche vici- 
no alla costa, dell’Asia Minore». 
Non manca nemmeno — secondo 

cuanto qui trasmettono i corrispon- 
denti da Londra — chi prevede che 
i tedeschi, attraverso il Dodecane- 
so, cercheranno di penetrare in Si- 
ria, inviandovi truppe e armi aero- 
‘trasportate. Nemmeno in questa e 
ventualità — scrivono quei corri 
spondenti — la. neutralità di. An- 
kara cesserebbe. Insomma  viéne 
da Londra un. vento. di pessimi: 
smo. A ‘questo proposito. si fa no. 
tare che ‘la Turchia -ha proprio. .in, 
questi giornj rinnovato i suoi trat- 
tati commerciali; con la Germania. 
l’Italia e.la Bulgaria, 4 ? 

Il Tages Anzeiger osserva; poi 
come non “bisogna. dimenticare: che 
la Turchia è amch’essa, in fondo, 
una. Nazione revisionista, dato che! 

|dopo' la guerra, éssa ha perduto. da: 
| Mesopotamia, Ja. Siria, e la Trans, 
giordania, che oggi sono mandati 
francesi. e. inglesi. 

Gli effetti strategici 
della campagna di Grecia 

BUDAPEST, 30 sera 
I. giornali ‘ungheresi . continuano 

ad occuparsi degli effetti strategici’ 
della campagna. di. Grecia, Il. Ma- 
gyarorszag,. ‘nek, suo . commento, 
scrive che .con.. ‘questa. campagna, 
le Potenze dell'Asse hanno ottenu- | 
to. importanti basi sui continente 
dalle quali potranno controllare 
tutto. il. bacino. del Mediterraneo. 
L'occupazione della Grecia è assai 
importante per le operazioni del- 
l'Africa «del: ‘nord. Sarebbe molto 
importante, per il i trio Wavel, 

|avere:i rinfoy elle; truppe: ingle: 

|si che si orafi “ini 'Abissinia; “ma 
la. lotta. Ppatiava, ancora nell’Afri- 
ca- orientale e le? gloriose truppe | 

Gli Stati Uniti. 

"alta 

“dichia” 

del Duca d'Aosta immobilizzano le 
forze britanniche, 

[Dragamine germanico! 
attaccato da aerei 

‘nel Mare: ‘del Nord. 

BERLINO, 30 sera 
Un dragamine germanico è sta-. 

to ieri attaccato nelle acque del 
Mare del Nord.da 6 velivoli 
combatimento titannico. Il draga 
mine ha ‘potuto; ‘sotrarsi all’attacco 
evitando. c onabile manovra le’ 
bombe lanciate dal nemico e riu: 

voli nemici, Lùngo.la costa della 
‘Manica .un altro tentativo ;compiu 
to da POMATA ‘britannici \con 
tro unità’ legggre della, marina, 
«germanica , è Allito anch'esso e 
un apparecchio è stato abbattuto | 
dal fuoco della difesa. 

130 mila studenti 
sotto le armi in Germania. 

. BERLINO, 30 sera. 
Da un articolo della D. A. Z. si 

apprende che, -presentemente si tro-; 
vano sotto le ‘armi în ‘Germianis 
130.000 studenti di’ ‘cui 30.000 uni 
versitari, Bj 
BALI 

| ‘Iprova-di.perizia e. di sereno -ardi 

|tutamente ‘colpì -le ‘navi ‘che. ne: fa- 

evitaré. alla |. ul w 

La diplomazia inglese ha cercato | 

|'videndi azionari e il. ‘raddoppio del: 

ta alle riserve‘occulte di passare tra 
«le: palesi, mediante, il» pagamento: di 

dal 

scendo ad abbatere uno dei veli-| 

d' “constata :che grandi pessibita. I AUtureT: 

| il Bilancia ; 1941-24, sarà dal Senato, 

. NOSTRI 

Va medaglia dro alla memoria 
‘del Capitano: di fregata Fontana 
E’ stata. conferita. “la  médaglia 

ld'oro.al valor. militare (alla memo- 
‘| ria). al capitano di. fregata Giusép- 

pe. Fontana da. Vicenza: 

«Comandante di squadriglia tor- 
pediniere,. in: numerose e delicate 
missioni.di guerra delle sempre 

mento: “Nel .corso»- di ; una»: ricerca. 
notturna, conseguito il contatto con 
soverchiamti forze navali. avversa- 
rie, ‘portò com, abile e pronta mano- 
dra la sua torpediniera all'attacco 
riuscendo ad infliggere al nemico. 
sicure perdite con il lancio ravvici- 
nato dei siluri. Durante la fuse di 
disimpegno, dopo che l’unità fu col- 
pità dalla violenta.‘ reazione» del 

{fuoco avversario ed apparve impos- 
sibile ‘un’ tentativo: di salvarla, de- 
ciso. a far: pagare. al nemico il più 
duramente possibile» la: «perdita .-del- 
la ‘torpedinier a; si riportò contro la 
formazione avversuria e con. l'in4 
tenso tiro “delle ‘sue ‘artiglierie, pro-. 
tratto finò all'estremo limite; ripe-. 

cevano parte.’ Quarido l'affondamen- 
fo della sua Unità’ risultò imminen- 
te, dispose il satvatuggio dei super- 

|stiti, ad'uto dei quali diede ‘anche 
il proprio’ salvagente, ‘incuorandoli 
fino all'ultimo dal ‘suo: posto di: co- 
mando con parole idi fede: - Nell'a- 
dempimento’ delle * proprie ‘mansio-. 
ni'divideva con la'sua nave l'estre-. 
ma sorte gloriosa». (Canale di: Si: 
cilia 10 gennaio 1941- XIX). at 

Giuseppe Fontana era, nato in 
Vicenza .il.22 agosto. 1%2..da .Vin- 
cenzo. e. da, Nella, Lucchini. Allieyo. 

Tessa: regia Agrademig navale dal 

SERVIZI 

19 dicembre 1917, imbarcò nel. 1918 
sulla R. N. Vespucci- e.fu ‘autoriz. 
zato» a fregiarsi della. medaglia 
commemorativa della guerra; Guar- 
diamarina: dal luglio -1923, sottote- 
nente di vascello dal gennaio 1925, 
imbarcò su: varie siluranti.. Tenen- 
tedi. vascello. dal, gennaio 1928, fu 
comandante .dell'Albatros e poi co- 
mandante in seconda.del.San Giòr- 
gio: Da.:capitano. di corvetta. parte- 
cipò alla ;guerra di Spagna. Nel 
1937.imbarcò quale. comandante in 
seconda sul. C. -T. Da Noi. Nel 28 
marzo -1930 assunse il comando di 
una squadriglia di torpediniere e 
lo .tenne. fino. al. suo ultimo eroico 
atto di. valore. 

La bandiera a gruppi 
«di Azione nizzarda 

ROMA, .30 sera 
Il labaro tricolore è stato conse- 

gnato quest asera al Teatro Adria. 
nò gremito: di.camicie nere, e di po 
polo -:al- gruppo. romano d'azione 
nizzarda, presieduto dal gen, Ezio 
Garibaldi; Il labaro è stato bene- 
detto ..dall’Ispettore. generale. dei 
cappellani della Milizia. Quindi il 
sottosegretario . alle Corporazioni 
Amicuccj: ha rievocato. la . vittoria 
riportata il 3) aprile 1849 duranto 
l'assedio. di Roma dagli italiani 
sui francesi. Manifestazioni di vivo 
entusiasmo hanno. accolto le paro 
le dell’oratore, 

«A Milano. nel corso, della. mani. 
festazione, che si.è svolto al Tea 
tro. Lirico, oratore il cons. naz. 
Attilio De Cicco, del Direttorio na 
zionale. del Partito e diretore de- 
gli Italiani ‘all’estero, è stata so 
lennemente ‘consegnata la bandiera 

PARTICOLARI 

L'accanla dilesa di Dssiè di 
Alpini e. Bersaglieri all’ ordine 

. del giorno - «II grande corag- 

gio »n.del Duca d'Aosta 

BERNA, 30 sera 
Della meravigliosa resistenza del 

Duca ‘d’Aosta parla un telegramma 

da; Londra alla Gazzetta de Lausan- 

ne, Il telegramma dice: « A Londra 
si. riconosce. che il Duca d’Aosta 
dà prova di un'grande coraggio e 
si ‘aggiunge che egli si sforza di 
prolungare la resistenza, fino alla 
fine. ». 

Il comunicato del Gran Quartiere 
Generale del Generale Cunningham 
mette ‘in ‘rilievo ‘come nella di fesa 
accanita di Dessiè si sono partico» 
larmente distinti alpini e bersaglie- 
ri ed ‘aggiunge: «Il Duca d’Aosta 
dispone tuttora di unità di truppe 
che occupano Gondar e Gimma ‘do- 
Ve esse. perseguono una resistenza 
favorita :dalle «difficoltà del ‘terreno. 
Queste truppe: dispongono di ap- 
provvigionamienti ‘ sufficienti e di 
una solida artiglieria. €i.vorrà dun- 
que ‘del tempo per indebolirle ». 

Il Daily) Telegraph: scrive che la 
fine immediata della campagna in 
Grecia libererà pressochè 600 appa- 
recchi \germanici, in ‘maggioranza 
Stukas “che saranno disponibili per 
altri fronti. 

La Gazette de Lausanne pubblica 
in prima pagina, un articolo di P. 
Gentizon dal titolo: « Che cosa av- 
viene. in Abissinia ». L'articolo dice 
fra.:l’altro che, secondo i dati. più 
attendibili; l'offensiva inglese .con- 
tro Etiopia Italiana è stata effet- 
tuata .con..300 mila uomini, mille 
carri di assalto «e autoblinde e al- 

al, gruppo d’Azione nizzardo. 
Ù 

trettanti Lai Oggi di diverso. tipo. 

i dit 

16248 

ROMA: 30- sera - 
‘Sotto! ta ‘trebideza dél Presidente | 
Suardò è *con“l'intervento del “Mini- 
stro e, flel. Sottosegretario «di ‘Stato per 
lo Finanze, si soné© collettivamente 
riunite le. Commissioni di Finanza, 
degli. Affari Esteri, Scambi e Legisla- 
zione doganale, dell'Agricoltura'e del 
l'Economia. corporativa,.. per. l'esame 
del Bilancio delle Finanze per il 1941- 
42 e. dei rendiconti. ‘dell’Amministra- 
zione, dello: Stato. ber il 1938-39 e il 

ta 
Prima della discussione, il Prési: 
dente. tra il caloroso: consenso. della 

Assemblea, ha rivolto. un cordiale sa- 
luto al. Ministro Thaon de Revel, chie 

di tanta simpatia è circondato: in -Se- 
nato; .felicitandosi. perla. recuperata |' 
salute, che. gli ;consente ‘di CORBANASE 
la sua opera preziosa, 

"Entrata e disavanzo 
“N A BEVIONE, «dopo essersi 
associatò al «saluto tivolto: dal‘ Prest, 
dente al Mir.istto e dopò aver posto. 
in rilievo l’importanza . della, relazio- 
ne del sen. Medolaghi, ha parlato del 
finanziamento, della guerra. Premessa 
che, secondo’ le previsioni, l'Esefcizio 
ia corso — tutto di guerra —.presen- 
terà. un. complesso ‘di entrata per. 31 

| mitiard-di contròa 96 miliardi di spe: 
wi 

sa; Con dn disà anzo Mi 65 miliardi, 
osserva Che ad' esso: sì provveduto 
con prestiti e' soto sm minima” ‘parte 
con la circolazione. ‘Governo fa 
quindi Ja politica ur raccoman- 
data dal Serato. E’ così pienamente 
operante il famoso, circuito dei, capi- 
tali, ai cui tre pericoli..di dispersio- 
ne (aumento dei prezzi, eccessivi in- 
’vestimenti if: mobiliari e mobiliati) si 
«è, oyviato; cok ‘blocco dei prezzi (che è 
rigoroso ed ‘efficace per. quelli: fonda- 
mentali), con’ la: imposta, di registro 
de]; 60: per cento ESOI plusvalore degli 
immobili e con la limitazione dei di- 

l'imposta. cedolare, che hanno ‘avuto 
un effetto. stabilizzatore; > NM Senato 
piaude, altresì, at fermo ‘proposito ‘del 
‘Governo ‘di impedire ‘ogni ingiusto ar- 
‘Piéchimento:. Ciò ‘va’ detto. a: proposito 
del. recente’ rialzo: dei prezzi in Bor-| 
‘sa del titoli azionari, fenomena-che 
ron. deve impressionare. perchè, - :C0- 

è ‘accaduto me altre Volte: ‘seguirà’ ill 

Titorno a csimit A 

l'attesa, pertanto, ‘che fl funiziotiamien. 

to: integrale’ ‘delta “Corporazione sarrivi. 

alla fissazione déel' così detto. prezzo 
*rorporativo, Tim resta: chie l'arma: del 

tributo » per ridurre‘ l'eccedenza del 

inroftti! e mantenere! l'equilibrio (con 

l'altra .grande forma di attività della 

economia - razionale, l'agricoltura, 

nil problema delle riserve 
‘L'oratore ‘parla poi del. problema | 
delle, riserve .e, rilevate Je difficol-. 
stà cin’ cui: sOnO, venute a trovarsi: le 
Società;.-che. hanno seguito la. poli- 

«tica. def ‘piccoli, dividendi e delle 
grandi-.riserve; chiede “che sì consen-| 

“un adeguato. e non. indiftezente. Ari: 
buto «straordinario. 

» Si compiace, pure: . che si siano 
smentite: le. voci, riguardanti; la ces- 
sione: da, parte dell’I. R. I. delle ‘se 

| partecipazi ni ‘baricarie, . che invece 

debbono . essere ‘conservate, ‘ “all’Istitue 
to; a maggior garanzia degli interessi | 
dello Stato ‘e dei risparmiatori, Occu-] 

pànidosi:. ‘delle ‘ conseguenze . ‘economi: |: 
‘che! della. sicura ‘vittoria’ l’oratorei: 

Vincitori. toi Latfendono ‘i 
studierà Il Governo” certamente. 

“délla successione. 
s‘Conciidendo;l’oratore “afferma: <h 

approvato. con serenità e con fidu] 
cia, malgrado il déficit che presenta, | 
‘perchè-.è--il-Bilancio. della. vittoria, .. 

E’ stato assicurato, egli dice, nel 

avanzo sd b7 inilidht 

d'accordo con J'Alleato, il INN E 

[-1924-25,. dopo-- ‘solo: tre anni di’ “eser, Lo 

‘milioni di disavanzo. Il. Ministro 
‘Thaon' di Revel, ché ha al suo attivo 
ìl merito di avere accresciuto in set- 

ite ‘anni ‘il gettito delle entrate effettive 
di oltre ‘il 70 per cento, con la stessa 
forza ‘di volontà e di.carattere saprà, 
comprimere energicamente’ le spese, 
comé giù. fece ‘nel 1927-28 il suo pre- 
decessore Dè Stefani; - 

HI. Senatore Ricci ‘Federico’ premet- 
te. che dai 20'miliradi in cui 12 'anbi 
orsono’ si ‘equilibravano: le entrate e 
le uscite, si è ora passati a 81 miliar- 

di per le prime # & 40 per ‘le secon- 
de;. con un disavanzo de:la. gestione 

normale del Bilancio cui bisogna ag- 

giungere quello dovuto ‘a cause ecce- 
zionali come la guerra, } 

Ha: patlato ‘ quindi il ‘sen. “Flora. 

«La risposta del Ministro 
Rispondendo a] senatore Ricci, il Mi- 
‘isiro delle Finanze afferma clie nen 
è esatto dire che nell'ultimo sessen- 
nio ‘non sia mai stato raggiunto . il 
pareg ;gio,' giacchè nell'esercizio 1936-37 

il Bilancio normale ha dato un avan- 

zo «dit: miliardo ‘e 889 milioni di lire. 
Pet conseguire il pareggia "le ‘entrate 
solo, state spinte èl massimo ed anzi 
oggi si va verso un Bilancio che, alia 

.| fine della guerra, potrà. consolidarsi 
intorzio ai. 40. miliardi, €irca l’anda- 
mento..delle spese: ‘complessive nel cor. 

rente; \èsercizio, il Minisiro delle :Finan- 

Ze hai ‘affermato’ che, mentre all’inizio 
della guerra era stata prevista una 

spesa..di.19. miliardi di lire al. mese, 

questa cifra si limita per ara, fortu- 
nàtamette a cireav5 miliardi e mezzo: 

E° interessarite rilevare, ha detto Tora. 

tore::che.- mentre: nel luglio 1940; la 
spesa mensile. era di oltre sette miliar- 

di, ‘essa’ si “è gradaalmente contratta, 

scenderido a5 miliardi é 300 milioni 

mel marzo ‘19%, la 

«La diminuzione di spese 
La fendenza! alla diminuzione con- 

sente, di. affermare che .la previsione 

di ula spesa totale di 96 miliardi rap- 
presénti. una, cifra molto attendibile. 
Contro di essa, con criterio prudenzia- 
le;.è stata. preventivata una entrata di 
31. miliardi. Resta, quindi, un. disa; 

‘mezzi ‘eccezionali, 
Il «Ministro, Thaon Di Revel ha fat- 

della -finanza di guerra in Germania, 
in Italia e in Gran Bretagna, ‘dalla 

dinari,: pe rcoprire le spese. 
L’oratore ha accennato, poi. alla ml- 

sura dell’interesse. dei buoni del Te- 
soro, ricordando che essa è notevol. 

mente; inferiore a quella. raggiunta du. 
rante la guerra passata. Riferendosi 

‘al‘blocco dei prezzi ha affermato che 
se qualche prezzo è aumeritato dipen. 
de essenzialmente dal fatto che si è 

‘ridotta; la. disponibilità di taluni ge- 

neri, Quando però l’attuale. periodo di 

deranno naturalmente a ritornare ver: 

so la: normalità. Ha deprecato, poi, 

l’ineremento artificioso dei valori” dei 

beni, capitali e dei titoli. azionari” ed 

ha aggiunto. che il blocco. dei prezzi 
& giustificato dalla nécessità di segui- 

re-una oculata finanza di ‘guerra € 

«Sarà abbandonato con la pace che co- 

ronerà l'immancabile vittoria. 

n ‘elogio. del contribuente 

«Quindi. UA Ministro delie Finanze 

x [he risposto, ‘partitamente. ad alcune 

osservazioni del senatore Bevione, ri- 

guardanti la necessità di colpire gli 

eccessivi tdi pina industrie, Sn 

‘svolta i suo ‘Dicastero, 
« Nelle vosire espressioni” di 

tto il. Ministro, credo prat 

umunare dl ‘contribuente i 
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vanzo, di 65 miliardi da coprire con, 

la quindi una esposizione comparata), 

!quale: risulta che più degli altri paesi. 
VItalia: deve ricorrere & mezzi, straor-: 

‘emergenza. sarà superato i prezzi ten-. 

da ha,. affrontato in — questi 3 

tr BILANCI AL SENATO 

lida finanza di guerra 
" nll'asposzione di Thaon di Revel. 

disciplina pari alla comprensione 
del: momento. Confido, ‘pertantò, ‘chè 
egli saprà affrontare, col medesimo 
anno, la prova che lo attende ancora 
alla ‘conclusione della. guerra ed .al 
raggiungimento della vittoria, per lo 
stabile. assestamento del nostro Bi- 
lancio ». 

L'oratote: ha quindi affermato che 
lo spirito di sacrificio del contribuen- 
te ‘italiano è più elevato di quello e- 
sistente ir. altre. Nazioni in guerra, e 
consente di affermare come sia op- 
porturio. non turbare l'economia. di 
guerra con altri provvedimenti a ca- 

rattere prettamente fiscale, oltre quel 
li già presi. 

Dopo avere ribadito la necessità di 
pensare, fin da ora, aj) trapasso dal- 

la finanza straordinaria di guerra a 
quella normale ‘di. pace, il Ministro 
Theon Di Revel ha così concluso: 

« Come l’Amministrazione finanzia- 
ria non si è lasciata prendere alla 
sprovvista dal:o scoppio della guerra, 
così :si troverà pronta ad affrontare 
i problemi ‘della finanza post-hellica 
e della pace, Sarà; giusto premio al 

i contribuente realizzare ‘una legittima 
sua, aspirazione: ad un. durevole si- 
stemazione -degli ordinamenti tribu- 

tari e del Bilancio statale. Ciò potrà, 
«senza dubbio, avverarsi nel elima del- 

DI intmancapile Yittoria delle armi, da 
m.GUi: avremo, "quell'impero; ; che rea:iz- 

zerà non Solo la secolare’ nostra a- 
spirazione ‘territoriale, ma anche 
un'Italia accresciuta di potenza e ci 

prestigio per saggezza di Condottiers, 
Ir: disciplina di popolo e per l'in- 
superabîle..valore e spirito di sacri- 
ficio dèi nostri combattenti ». 

I] discorso. del. Ministro delle. Fi- 

nanze, seguito. con molta: atta zione 
dall'assemblea, è. stato alla fine. salu- 
tato da. vivissimi. generali applausi, Il 
Presidente ha dichiarato approvato 

«dt: bilancio; ‘e \ su. reazione «del. sen. 

Scialoja,. il ..Senato «ha approvato il 
rendiconto :generale dello Stato per.il 
1938-39. ed: il. 39-40. 

‘ISTITUTO. FILIPPIN 
VILLAGGIO: DEGLI. STUDI 

Paderno, del Grappa (Treviso) 
E’ anche delizioso soggiorno 

estivo-autunnale dal 1.0 Giugno 
al.30 Settembre -.I giovani stu- 
denti possono essere accolti in vil- 
leggiatura o per seria preparazio- 
ne ad esami di ammissione alla 

Scuola Media, al, Liceo Classico 
e Scientifico; ad esami di idoneità 
‘come pure di Maturità Classica e 
Scientifica, - Servizi giornalieri 

‘di autocorriera portano. all’Istitu- 
to Filippin dalle stazioni ferro- 

| viarie di Bassano del Grappa, Ca- 
stelfranco Veneto, Montebelluna. 

All’Istituto Filippin possono. so- 
stenere' esami con valore legale 
tutti gli studenti chel prossimo 
anno scolastico 1941-42 desiderano 
frequentarvi la Scuola Media; il 
Ginnasio Superiore, il Liceo Clas- 
sico, il Liceo Scientifico, Le do- 
mande vanno: presentate alla Pre- 
sidenza‘in-carta legale da L. 4 e 

corredate dei relativi documenti e 
programmi svolti. entro il 10 mag- 
gio p. vi per la sessione estiva e 

1a{30,agosto. per. la, Sessione  autun- 
nale. 

Sac. Prof, E. Filippin 
Direttore-Presille 

RAIMONDO MANZINI 
. Direttore regsnansabilo 

Stabilimento Tpografico : 
Società Anonima « Avvenire d’Italia » 
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